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DECRETO MINISTERIALE 12 dicembre 2000

Nuove tariffe dei premi per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie
professionali delle gestioni: industria, artigianato, terziario, altre attività, e relative
modalità di applicazione. 

IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE
DI CONCERTO CON 

IL MINISTRO DEL TESORO DEL BILANCIO E DELLA
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visto il decreto legislativo 23 febbraio 2000, n.38, concernente "Disposizioni in materia di assi-
curazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, a norma dell'articolo 55,
comma 1, della legge 17 maggio 1999, n.144"; 

Visto l'articolo 1 del citato decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, che ha individuato, a
decorrere dal 1° gennaio 2000, nell'ambito della gestione Industria di cui al titolo I del testo
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n.1124, ai fini
tariffari, quattro gestioni separate;

Visto l'articolo 3 del citato decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, che, tra l'altro, prevede
l'emanazione, con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale di concerto con il
Ministro del tesoro del bilancio e della programmazione economica, di distinte tariffe dei
premi per ciascuna delle gestioni tariffarie di cui all'articolo 1 del medesimo decreto legislati-
vo e le relative modalità di applicazione, tenendo conto dell'andamento infortunistico azien-
dale e dell'attuazione delle norme di cui al decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, nonché degli oneri che concorrono alla determinazione
dei tassi di premio; 

Visto in particolare il comma 3, dell'articolo 3 citato, che prevede che ogni tariffa stabilisce, per
ciascuna delle lavorazioni in essa comprese, il tasso di premio nella misura corrispondente al
relativo rischio medio nazionale in modo da includere l'onere finanziario di cui all'articolo 39,
comma 2, del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno
1965, n.1124; 

Visto, altresì, l'articolo 4 del predetto decreto legislativo 23 febbraio 2000, n.38, concernente
l'assicurazione dei lavoratori dell'area dirigenziale, e, in particolare, il comma 1, che stabilisce
che vengano individuati, con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale di con-
certo con il Ministro del tesoro del bilancio e della programmazione economica, i riferimenti
tariffari per la classificazione delle lavorazioni svolte da detti lavoratori, fermo restando quanto
disposto dagli articoli 1 e 4 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n.1124;

Ritenuto di dover prevedere nell'ambito di ciascuna delle tariffe dei premi i riferimenti tarif-
fari dei lavoratori dell'area dirigenziale; 

Vista la delibera del Consiglio di amministrazione dell'INAIL del 20 luglio 2000, n.414, con-
cernente "Nuove tariffe dei premi per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malat-
tie professionali e le relative modalità di applicazione"; 

Vista la delibera n. 35 del 7 novembre 2000 adottata, in via d'urgenza, dal Presidente
dell'INAIL, di modifica della delibera del Consiglio di amministrazione, sulla base delle osser-
vazioni formulate dal Ministero del lavoro e della previdenza sociale con nota
n.12/PS/131003/DL38/2000(A37) del 4ottobre 2000; 
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Vista la delibera n. 646 del 16 novembre 2000, del Consiglio di amministrazione dell'INAIL,
di ratifica della delibera n. 35 del 7 novembre 2000 adottata, in via d'urgenza dal Presidente
dell'INAIL; 

Decreta:

Art. 1. 

Sono approvate, nel testo annesso al presente decreto di cui formano parte integrante, le tarif-
fe dei premi per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali e le
modalità di applicazione, relative alle seguenti gestioni:

a) industria, per le attività: manifatturiere, estrattive, impiantistiche; di produzione e distri-
buzione dell'energia, gas ed acqua; dell'edilizia; dei trasporti e comunicazioni; della pesca;
dello spettacolo; per le relative attività ausiliarie; 

b) artigianato, per le attività di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443, e successive modifiche ed
integrazioni; 

c) terziario, per le attività: commerciali, ivi comprese quelle turistiche; di produzione, inter-
mediazione e prestazione dei servizi anche finanziari; per le attività professionali ed artistiche:
per le relative attività ausiliarie; 

d) altre attività, per le attività non rientranti fra quelle di cui alle lettere a), b), e c), fra le quali
quelle svolte dagli enti pubblici, compresi lo Stato e gli enti locali, e quelle di cui all'articolo
49, comma 1, lettera e), della legge 9 marzo 1989, n. 88. 

Art. 2. 

Fermo restando quanto disposto dagli articoli 1 e 4 del decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1965, n.1124, in ciascuna delle tariffe di cui all'articolo 1 del presente decreto è indi-
viduata nella voce 0725 la classificazione del personale dell'area dirigenziale che per le proprie
mansioni fa uso, in via non occasionale, di veicoli a motore personalmente condotti o che, per
lo svolgimento delle proprie mansioni, effettua accessi in cantieri, opifici e simili, compreso, in
ogni caso, l'eventuale uso diretto di macchine da ufficio. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei Conti per il visto e la registrazione e sarà pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 12 dicembre 2000

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale
SALVI

Il Ministro del tesoro del bilancio e della programmazione economica
VISCO

Registrato alla Corte dei Conti il 22 dicembre 2000
Registro n. 2 Lavoro e Previdenza Sociale, foglio n. 243 
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DELIBERAZIONE 16 NOVEMBRE 2000, n. 646

Nuove tariffe dei premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie
professionali e relative Modalità di applicazione. Modifiche ed integrazioni. Ratifica di
delibera presidenziale

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

nella seduta del 16 novembre 2000

Visto il decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479, e successive modificazioni;
visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 1997, n. 367;
vista la relazione del Direttore generale in data 10 novembre 2000;
vista la propria precedente delibera n. 414 del 20 luglio 2000, con la quale sono state approva-
te, nei testi annessi alla predetta deliberazione, con effetto dal 1° gennaio 2000, le nuove
Tariffe dei premi delle gestioni “Industria”, “Artigianato”, “Terziario” ed “Attività Varie”,
nonché le relative Modalità di applicazione;
visto il provvedimento n. 35 del 7 novembre 2000 con il quale il Presidente - per le motivazioni
illustrate nella premessa del provvedimento stesso - ha approvato, in via d’urgenza, ai sensi
all’articolo 3, comma 1, lett. c), del D.P.R. n. 367 del 24 settembre 1997, il nuovo testo delle
Tariffe dei premi e delle relative Modalità di applicazione, come risultante dagli allegati 1, 2,
3, 4 e 5 del provvedimento presidenziale;
visti in particolare gli allegati 1, 2, 3, 4 e 5 del provvedimento presidenziale, contenenti, rispet-
tivamente, le nuove Tariffe dei premi relative alle Gestioni “Industria” (allegato 1),
“Artigianato” (allegato 2), “Terziario” (allegato 3), “Altre Attività” (allegato 4), nonché le rela-
tive Modalità di applicazione (allegato 5);
ritenuto di ratificare il predetto provvedimento;
sentito il Direttore generale il quale si è espresso favorevolmente all’adozione del provvedi-
mento,

DELIBERA

di ratificare il provvedimento n. 35 del 7 novembre 2000, citato in premessa, adottato dal
Presidente ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lett. c), del D.P.R. n. 367 del 24 settembre 1997.
La presente deliberazione sarà inviata al Ministero del lavoro e della previdenza sociale.

Il Segretario Il Presidente
(Dott.ssa Rita CHIAVARELLI) (Prof. Gianni BILLIA)
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ALLEGATO

PROVVEDIMENTO N. 35 DEL 7 NOVEMBRE 2000

Nuove tariffe dei premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie profes-
sionali e relative Modalità di applicazione.
Modifiche ed integrazioni.

IL PRESIDENTE

Visto il decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479, e successive modificazioni;
visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 1997, n. 367;
visto il Testo Unico delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul
lavoro e le malattie professionali approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1965, n. 1124;
visto il decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, recante disposizioni in materia di assicura-
zione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, a norma dell’arti-
colo 55, comma 1, della legge 17 maggio 1999, n. 144;
visto in particolare l’articolo 3 del predetto decreto legislativo, che prevede l’approvazione, con
decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale di concerto con il Ministro del teso-
ro, del bilancio e della programmazione economica, su delibera del Consiglio di amministra-
zione dell’INAIL, di distinte tariffe dei premi per ciascuna delle gestioni di cui all’articolo 1
del medesimo decreto, nonché delle relative modalità di applicazione;
visto altresì l’articolo 4 del predetto decreto legislativo, che prevede l’individuazione, con
decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro del teso-
ro, del bilancio e della programmazione economica, da emanarsi entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore del presente decreto legislativo, su delibera del Consiglio di Amministrazione
dell’INAIL, dei riferimenti tariffari per la classificazione delle lavorazioni svolte dai lavoratori
dell’area dirigenziale;
vista la precedente delibera del Consiglio di Amministrazione n. 414 del 20 luglio 2000, con la
quale sono state approvate, nei testi annessi alla predetta deliberazione, con effetto dal 1° gen-
naio 2000, le nuove Tariffe dei premi delle gestioni “Industria”, “Artigianato”, “Terziario” ed
“Attività Varie”, nonché le relative Modalità di applicazione;
vista la nota del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale - Direzione Generale della
Previdenza ed Assistenza Sociale - Divisione XII, datata 4 ottobre 2000, prot. n.
12/PS/131003/DL 38/2000(A37), con la quale il citato Ministero ha formulato le proprie osser-
vazioni in merito alle Modalità di applicazione delle nuove Tariffe approvate con la succitata
delibera consiliare;
rilevata la necessità di aderire alle osservazioni ministeriali e, per l’effetto, di procedere alla
riformulazione delle Modalità di applicazione delle nuove Tariffe dei premi, secondo le richie-
ste formulate dal Ministero del Lavoro;
vista la relazione del Direttore Generale in data 6 novembre 2000;
visto in particolare il nuovo testo delle Tariffe dei premi e delle relative Modalità di applica-
zione, allegato alla suddetta relazione;
ritenuto che le modifiche e le integrazioni apportate alle nuove Tariffe dei premi sono confor-
mi ai criteri di carattere generale approvati con la precedente delibera del Consiglio di
Amministrazione n. 414/2000;
ritenuto altresì che la formulazione del nuovo articolato delle Modalità di applicazione delle
Tariffe è conforme alle osservazioni e alle richieste formulate dal Ministero del Lavoro;
ritenuta infine l’esigenza di modificare il termine di scadenza previsto per la presentazione
delle domande relative alla concessione dell’oscillazione del tasso per prevenzione relativa agli
anni 2000 e 2001;
sentito il Direttore Generale il quale si è espresso favorevolmente all’adozione del provvedi-
mento;
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ravvisata l’esigenza di pervenire, entro e non oltre il mese di novembre, alla pubblicazione del
relativo decreto ministeriale, al fine di garantire che la comunicazione dei tassi nonché degli
elementi necessari per il calcolo dei premi per gli anni 2000 e 2001 avvenga entro il 31 dicem-
bre dell’anno in corso;
ritenuta l’urgenza di provvedere al riguardo avvalendosi della facoltà di cui all’articolo 3,
comma 1, lett. c), del D.P.R. n. 367/97, già citato;

DELIBERA

Di approvare, con effetto dal 1° gennaio 2000, le nuove Tariffe dei premi delle gestioni
“Industria” (allegato 1), “Artigianato” (allegato 2), “Terziario” (allegato 3), “Altre Attività”
(allegato 4), nonché e le relative Modalità di applicazione (allegato 5), nei testi annessi alla pre-
sente deliberazione, di cui formano parte integrante.
La presente deliberazione, integrativa della precedente deliberazione del Consiglio di
Amministrazione n. 414/2000, sarà inviata al Ministero del lavoro e della previdenza sociale per
le approvazioni previste dagli articoli 3, comma 1, e 4, comma 1, del decreto legislativo 23 feb-
braio 2000, n. 38.
La presente deliberazione sarà altresì sottoposta a ratifica del Consiglio di Amministrazione
nella prima seduta utile.

Prof. Gianni BILLIA

7 novembre 2000
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MODALITA’ PER L’APPLICAZIONE DELLE TARIFFE E PER
IL PAGAMENTO DEI PREMI ASSICURATIVI 

Art. 1 
Tariffe dei premi

1. A decorrere dal 1° gennaio 2000 sono istituite distinte tariffe dei premi per ciascuna delle
seguenti gestioni individuate ai sensi dell’articolo 1 del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n.
38, di seguito denominato “decreto legislativo n. 38/2000”: 

a) “Industria”, per le attività: manifatturiere, estrattive, impiantistiche; di produzione e distri-
buzione dell’energia, gas ed acqua; dell’edilizia; dei trasporti e comunicazioni; della pesca;
dello spettacolo; per le relative attività ausiliarie;
b) “Artigianato”, per le attività di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443, e successive modifiche
ed integrazioni; 
c) “Terziario”, per le attività: commerciali, ivi comprese quelle turistiche; di produzione, inter-
mediazione e prestazione dei servizi anche finanziari; per le attività professionali ed artistiche:
per le relative attività ausiliarie; 
d) “Altre Attività”, per le attività non rientranti fra quelle di cui alle precedenti lettere a), b),
e c), fra le quali quelle svolte dagli enti pubblici, compresi lo Stato e gli enti locali, e quelle di
cui all’articolo 49, comma 1, lettera e), della legge 9 marzo 1989, n. 88, di seguito denominata
“legge n. 88/89”. 

2. Le tariffe dei premi sono ordinate secondo una classificazione tecnica delle lavorazioni, divi-
se in dieci grandi gruppi, di norma articolati in gruppi, sottogruppi e voci. 

3. Le indicazioni e le specificazioni contenute nella intestazione dei grandi gruppi, gruppi e
sottogruppi sono valide per tutti i gruppi, i sottogruppi e le voci in essi eventualmente com-
presi. 

Art. 2 
Modalità e criteri di inquadramento nelle gestioni tariffarie

1. I datori di lavoro di cui all’articolo 9 del testo unico approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive modifiche ed integrazioni, di seguito
denominato “Testo Unico”, sono inquadrati nelle gestioni tariffarie di cui all’articolo 1 secon-
do la classificazione disposta ai fini previdenziali ed assistenziali ai sensi dell’articolo 49 della
legge n. 88/89, di seguito denominata “classificazione aziendale”, tenendo altresì conto delle
specifiche disposizioni di cui all’articolo 1 del decreto legislativo n. 38/2000. 

2. Ai predetti fini sono da considerare altresì efficaci gli inquadramenti effettuati ai sensi del-
l’articolo 49, comma 3, della legge n.88/89 per lo svolgimento di attività plurime rientranti in
settori diversi. 

3. Per i datori di lavoro non soggetti alla classificazione aziendale prevista dall’articolo 49 della
legge n. 88/89 l’inquadramento è effettuato direttamente dall’INAIL ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, del decreto legislativo n. 38/2000. 

4. Ai sensi dell’articolo 49, comma 3, della legge n. 88/89, e successive modificazioni ed inte-
grazioni, con decreto del Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale sarà stabilito a quali
delle gestioni tariffarie indicate dall’articolo 1 debbano essere aggregati, agli effetti del pre-
sente articolo, i datori di lavoro di cui al comma 3 che svolgano attività plurime rientranti in
gestioni diverse. 
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Art. 3
Inquadramento provvisorio nelle gestioni tariffarie 

1. Nei casi previsti dal comma 1 dell’articolo 2, al fine di consentire il pagamento anticipato dei
premi assicurativi dovuti, l’INAIL provvede in via provvisoria all’inquadramento dei datori di
lavoro per i quali, alla data dell’inizio dell’attività denunciata, non sia stata ancora disposta la
classificazione aziendale ai sensi dell’articolo 49 della legge n. 88/89. 

2. Qualora la classificazione aziendale disposta ai sensi dell’articolo 49 della legge n. 88/89 risul-
ti diversa dall’inquadramento provvisorio effettuato ai sensi del comma 1, l’INAIL provvede
alle necessarie rettifiche, con decorrenza dalla data d’inizio dell’attività. 

Art. 4
Lavorazioni 

1. Agli effetti delle tariffe, per lavorazione si intende il ciclo di operazioni necessario perché sia
realizzato quanto in esse descritto, comprese le operazioni complementari e sussidiarie purché
svolte dallo stesso datore di lavoro ed in connessione operativa con l’attività principale, ancor-
ché siano effettuate in luoghi diversi. 

Art. 5 
Classificazione delle lavorazioni 

1. Le lavorazioni sono classificate, secondo i criteri indicati nell’ articolo 4, alla corrispondente
voce della tariffa relativa alla gestione nella quale è inquadrato il datore di lavoro. 

2. Nel caso di lavorazioni previste in sottogruppi non articolati in voci, le lavorazioni stesse sono
classificate al corrispondente sottogruppo; nel caso di lavorazioni previste in gruppi non artico-
lati in sottogruppi e voci, le lavorazioni stesse sono classificate al corrispondente gruppo. In tali
casi, il riferimento alla “voce di tariffa”, contenuto nelle presenti modalità di applicazione,
deve intendersi effettuato ai corrispondenti sottogruppi o gruppi.

3. Qualora nella voce di tariffa sia indicato il prodotto della lavorazione, la relativa classifica-
zione non si applica alla costruzione delle singole parti componenti, effettuata a sé stante come
lavorazione principale. In tal caso, si fa riferimento alla voce prevista per quest’ultima, sem-
preché la tariffa non disponga altrimenti. 

Art. 6
Esercizio di attività complesse 

1. Se un datore di lavoro esercita un’attività complessa, articolata in più lavorazioni espressa-
mente previste dalla tariffa della relativa gestione, la classificazione delle lavorazioni è effet-
tuata applicando, per ciascuna lavorazione, la corrispondente voce di tariffa, il relativo tasso
medio, eventualmente ridotto o aumentato ai sensi degli articoli da 19 a 25. 

2. Nei casi previsti dal comma 1, qualora non sia possibile stabilire una netta demarcazione tra
le lavorazioni svolte e le corrispondenti masse di retribuzione, la relativa ripartizione è effet-
tuata dal datore di lavoro con le modalità e nei termini previsti per la denuncia delle retribu-
zioni, valutando le presumibili incidenze delle singole lavorazioni sul complesso dell’attività
esercitata. Sono fatte salve le eventuali rettifiche disposte dall’INAIL con provvedimento
motivato e comunicato al datore di lavoro con lettera raccomandata con avviso di ricevimento.
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Art. 7
Lavorazione non prevista 

1. Qualora la lavorazione non sia prevista dalla tariffa della gestione nella quale è inquadrato il
datore di lavoro, la relativa classificazione è effettuata attraverso l’analisi tecnica delle opera-
zioni fondamentali che compongono la lavorazione stessa, in modo da poterla ricondurre a spe-
cifiche previsioni tariffarie della gestione nella quale è inquadrato il datore di lavoro. 

Art. 8
Tasso medio nazionale

1. Per ciascuna lavorazione è applicato il tasso di premio previsto nella corrispondente voce
della tariffa della gestione nella quale è inquadrato il datore di lavoro. 

2. Il tasso corrispondente ad ogni lavorazione è quello medio nazionale, quale risulta dal rap-
porto oneri/retribuzioni del periodo 1995 - 1997, preso in considerazione per la formazione di
ciascuna tariffa. 

Art. 9 
Calcolo degli oneri 

1. Gli oneri considerati del periodo di osservazione di cui al comma 2 dell’articolo 8, sono quel-
li diretti relativi agli infortuni e alle malattie professionali direttamente attribuibili alle speci-
fiche lavorazioni, quelli indiretti relativi alle malattie professionali non attribuibili a specifiche
lavorazioni, alla rivalutazione delle rendite, alle prestazioni integrative dell’assicurazione, alle
spese generali e ai contributi obbligatori, quelli presunti non determinabili in via definitiva,
nonché quelli attribuibili agli infortuni in itinere di cui all’articolo 12 del decreto legislativo n.
38/2000. Sono esclusi dal computo degli oneri di cui al presente articolo gli importi effettiva-
mente recuperati dall’INAIL in via di surroga o di regresso, fino a concorrenza di quanto cari-
cato. 

2. Gli oneri di cui al comma 1 non rilevabili direttamente sono attribuiti alle singole lavorazio-
ni mediante percentuali di caricamento, desunte dai bilanci consuntivi dell’INAIL, in funzio-
ne degli oneri diretti e/o delle retribuzioni.

3. Nei casi di infortunio o di malattia professionale che determinano costituzione di rendita
unificata, ai sensi dell’articolo 80 del Testo Unico, è attribuita la quota parte dell’onere com-
plessivo della stessa.

Art. 10
Denuncia dei lavori 

1. Il datore di lavoro deve presentare, nei termini previsti dall’articolo 12, comma 1, del Testo
Unico, apposita denuncia contenente, per ogni singola sede di lavoro, tutti gli elementi, le noti-
zie e le indicazioni richiesti con il modulo di denuncia predisposto dall’INAIL. Tale denuncia
può essere presentata presso qualsiasi Unità territoriale dell’INAIL. 

2. Qualora siano svolte, presso la stessa sede di lavoro, attività complesse di cui all’articolo 6, il
datore di lavoro dovrà fornire, nella medesima denuncia di cui al comma 1, le informazioni sulle
attività svolte per ogni singola lavorazione, ivi compresa la presumibile ripartizione delle retri-
buzioni nei casi di cui al comma 2 del citato articolo 6. 
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3. L’INAIL, istituito il rapporto assicurativo, comunica al datore di lavoro il Codice Ditta, l’in-
quadramento effettuato ai sensi degli articoli 2 e 3, la voce ed il corrispondente tasso di premio
applicati per ogni lavorazione denunciata, eventualmente ridotto o aumentato ai sensi degli
articoli da 19 a 25, nonché, per ogni singola sede di lavoro, il numero della posizione assicura-
tiva territoriale. 

4. In caso di apertura di una nuova sede di lavoro, il datore di lavoro, già titolare di un rappor-
to assicurativo con l’INAIL, deve inoltrare, nei termini di cui all’articolo 12, comma 3, del
Testo Unico, specifica denuncia fornendo tutti i dati richiesti con il modulo predisposto
dall’INAIL. Tale denuncia può essere presentata presso qualsiasi Unità territoriale
dell’INAIL. 

5. Nei casi previsti dal comma 4, l’INAIL comunica il numero della nuova posizione assicurativa
territoriale, la voce e il corrispondente tasso di premio applicati alla lavorazione o alle distinte
lavorazioni denunciate, in relazione all’inquadramento effettuato ai sensi degli articoli 2 e 3. 

6. L’INAIL può dispensare il datore di lavoro dall’obbligo della denuncia dei singoli lavori,
sempreché classificabili ad una delle lavorazioni già denunciate, se richiedono l’impiego di non
più di cinque persone e non durano più di quindici giorni, nel caso si tratti di lavori edili, stra-
dali, idraulici ed affini di modesta entità e negli altri casi in cui ne ravvisi l’opportunità. 

Art. 11
Denunce di variazione 

1. Il datore di lavoro deve presentare, nei termini previsti dall’articolo 12, commi 3 e 4, del
Testo Unico apposite denunce per ogni variazione totale o parziale dell’attività già assicurata
(cessazione di una o più lavorazioni, modificazione di estensione e di natura del rischio, ecc.),
inclusa ogni variazione soggettiva ed oggettiva che determini la variazione dell’inquadramen-
to nelle gestioni tariffarie di cui all’articolo 1. 

2. Qualora la variazione comporti un inquadramento diverso da quello in precedenza applica-
to, l’INAIL provvede al nuovo inquadramento con decorrenza dalla data in cui la variazione
stessa si è verificata. Con lo stesso provvedimento e con la medesima decorrenza l’INAIL
applica la classificazione delle lavorazioni e la tassazione corrispondenti alla tariffa della gestio-
ne nella quale è disposto il nuovo inquadramento. 

3. Per le variazioni disposte ai sensi dell’articolo 3, comma 8, della Legge 8 agosto 1995, n. 335,
il nuovo inquadramento ha effetto dalla data di decorrenza del provvedimento adottato ai sensi
delle citate disposizioni. Si applicano anche in tali casi le disposizioni di cui al secondo perio-
do del comma 2.

4. Qualora la variazione comporti, fermo restando il relativo inquadramento, una classificazio-
ne delle lavorazioni diversa da quella in precedenza applicata, l’INAIL provvede ad applicare
la nuova classificazione delle lavorazioni e la relativa tassazione con decorrenza dalla data della
variazione stessa.

5. Nei casi previsti dai commi 1, 2, 3 e 4, l’oscillazione del tasso medio di cui agli articoli da 19
a 25 è determinata soltanto sulla base degli elementi relativi al nuovo inquadramento e alla
nuova classificazione delle lavorazioni. Tale disposizione non si applica qualora la variazione
intervenuta, pur determinando un nuovo inquadramento del datore di lavoro e la conseguente
applicazione della nuova classificazione delle lavorazioni e tassazione previste dalla tariffa della
diversa gestione, non comporti la variazione dell’attività in precedenza esercitata e denunciata
dal datore di lavoro. 
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6. In caso di tardata o omessa presentazione delle denunce di variazione di cui al presente arti-
colo che abbia comportato la liquidazione ed il pagamento di un premio maggiore di quello
effettivamente dovuto i relativi provvedimenti decorrono dal primo giorno del mese successi-
vo a quello di presentazione della denuncia. Le disposizioni del presente comma non si appli-
cano nei casi previsti dal comma 3, per i quali resta comunque valida la decorrenza prevista dal
provvedimento adottato dall’INPS. 

7. I provvedimenti di cui al presente articolo sono motivati e comunicati al datore di lavoro con
lettera raccomandata con avviso di ricevimento. Avverso i provvedimenti medesimi il datore di
lavoro può promuovere opposizione alla Sede che ha adottato il provvedimento impugnato o
ricorso al Consiglio di Amministrazione, secondo quanto previsto dall’articolo 26, tranne i casi
in cui il provvedimento sia stato adottato in conformità alle classificazioni aziendali disposte ai
sensi dell’articolo 49 della Legge n. 88/89 ovvero dell’articolo 3, comma 8, della Legge 8 ago-
sto 1995, n. 335.

Art. 12 
Denuncia dei lavori a carattere temporaneo 

1. Per i lavori a carattere temporaneo, esercitati da uno stesso datore di lavoro in più sedi di
lavoro comprese ciascuna in diverse circoscrizioni territoriali dell’INAIL e classificabili alla
stessa voce di tariffa, il datore di lavoro deve presentare all’INAIL la denuncia di ogni lavoro e
di ogni sua modificazione. Tale denuncia può essere presentata presso qualsiasi Unità territo-
riale dell’INAIL. 

2. Tutti i lavori a carattere temporaneo classificabili alla stessa voce di tariffa, sono inclusi nella
posizione assicurativa territoriale gestita dalla Sede dell’INAIL nella cui circoscrizione il dato-
re di lavoro ha la sua sede legale. Di ciò è data comunicazione al datore di lavoro con provve-
dimento motivato. 

3. Il datore di lavoro deve fornire all’INAIL tutte le notizie che gli sono richieste allo scopo di
conoscere, in qualsiasi momento, le persone adibite ai singoli lavori, le rispettive retribuzioni
e le ore di lavoro da esse prestate. 

Art. 13 
Accentramento delle posizioni assicurative 

1. Il datore di lavoro, per ottenere l’autorizzazione all’accentramento presso un’unica Sede
dell’INAIL delle posizioni assicurative concernenti lavori diversi da quelli a carattere tempo-
raneo di cui all’ articolo 12, deve presentare motivata istanza, corredata dalla copia del provve-
dimento di autorizzazione all’accentramento della tenuta dei documenti di lavoro rilasciata
dalla Direzione provinciale del lavoro nella cui circoscrizione è ubicata la Sede dell’INAIL
presso la quale si chiede l’accentramento. Detta istanza deve essere indirizzata, entro il 15 set-
tembre dell’anno precedente quello per cui viene chiesto l’accentramento, alla Direzione
regionale dell’INAIL competente per territorio, nel caso di accentramento a carattere nazio-
nale, interregionale o regionale, o alla competente Sede provinciale dell’INAIL, nel caso di
richiesta di accentramento a carattere provinciale. In detta istanza il datore di lavoro deve indi-
care tutti i lavori in atto e quelli cessati nel quadriennio antecedente l’anno di presentazione
della istanza medesima ed i relativi numeri delle posizioni assicurative nonché le corrispon-
denti Sedi dell’INAIL. 

2. Qualora già in sede di inizio dell’attività il datore di lavoro intenda chiedere la preventiva
autorizzazione all’accentramento presso un’unica Sede dell’INAIL di attività - diverse da quel-
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le a carattere temporaneo - che andrà a svolgere in più sedi di lavoro deve presentare, entro i
termini di cui all’articolo 12, commi 1 e 3, del Testo Unico, motivata istanza alla Direzione
regionale dell’INAIL competente per territorio, nel caso di accentramento a carattere nazio-
nale, interregionale o regionale, o alla competente Sede provinciale dell’INAIL, nel caso di
richiesta di accentramento a carattere provinciale. La richiesta deve essere corredata della
copia del provvedimento di autorizzazione all’accentramento della tenuta dei documenti di
lavoro rilasciata dalla Direzione provinciale del lavoro nella cui circoscrizione è ubicata la Sede
dell’INAIL presso la quale si chiede l’accentramento. Copia della suddetta richiesta deve esse-
re trasmessa alla Sede presso la quale viene presentata la denuncia dei lavori. 

3. Il datore di lavoro deve fornire all’INAIL tutte le notizie che gli sono richieste allo scopo di
conoscere, in qualsiasi momento, le persone adibite ai singoli lavori, le rispettive retribuzioni
e le ore di lavoro da esse prestate. 

4. E’ facoltà dell’INAIL revocare l’autorizzazione all’accentramento se il datore di lavoro non
fornisce le notizie e i dati previsti nel comma 3.

Art. 14 
Rettifica d’ufficio dell’inquadramento nelle gestioni tariffarie 

1. L’INAIL, accertato in qualsiasi momento che l’inquadramento del datore di lavoro è errato,
procede alle necessarie rettifiche con provvedimento motivato.

2. Il provvedimento è comunicato al datore di lavoro con lettera raccomandata con avviso di
ricevimento ed ha effetto dal primo giorno del mese successivo a quello della comunicazione,
salvi i seguenti casi, nei quali esso decorre dalla data in cui l’esatto inquadramento doveva esse-
re applicato:

a) erronea o incompleta denuncia del datore di lavoro che abbia comportato il versamento di
un premio minore di quello effettivamente dovuto; si applicano in tali casi anche le sanzioni
previste per l’erronea o incompleta denuncia;
b) erroneo inquadramento non addebitabile al datore di lavoro che abbia comportato il versa-
mento di un premio maggiore di quello effettivamente dovuto. E’ facoltà del datore di lavoro,
ricorrendone i presupposti, chiedere l’applicazione dell’articolo 2033 del codice civile. 

3. Per i datori di lavoro soggetti alla classificazione aziendale disposta ai sensi dell’articolo 49
della Legge n. 88/89, la rettifica dell’inquadramento è effettuata qualora risulti accertata una
diversa classificazione aziendale adottata ai sensi del citato articolo 49 della Legge n. 88/89 e
dell’articolo 3, comma 8, della Legge 8 agosto 1995, n. 335, ed ha effetto dalla data di decor-
renza del provvedimento adottato ai sensi delle citate disposizioni. 

4. Avverso i provvedimenti di cui al presente articolo il datore di lavoro può promuovere oppo-
sizione alla Sede che ha adottato il provvedimento impugnato o ricorso al Consiglio di
Amministrazione, secondo quanto previsto dall’articolo 26, tranne i casi in cui il provvedimen-
to sia stato adottato in conformità alla classificazione aziendale disposta ai sensi dell’articolo 49
della Legge n. 88/89 o dell’articolo 3, comma 8, della Legge 8 agosto 1995, n. 335. 

5. Nei casi previsti dal presente articolo l’INAIL provvede, con la stessa decorrenza del provvedi-
mento di rettifica dell’inquadramento, ad applicare la classificazione delle lavorazioni e la tassazio-
ne corrispondenti alla tariffa della gestione nella quale è disposto l’inquadramento. In tali casi, qua-
lora la nuova classificazione e la relativa tassazione siano dovuti esclusivamente alla rettifica del-
l’inquadramento, ferma restando l’attività in concreto esercitata dal datore di lavoro, non si applica
la rideterminazione dell’oscillazione del relativo tasso medio ai sensi degli articoli da 19 a 25. 
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Art. 15 
Rettifica dell’inquadramento nelle gestioni tariffarie su domanda del datore di lavoro 

1. Il datore di lavoro, qualora ritenga che l’inquadramento applicato dall’INAIL sia errato, tanto
in sede di prima applicazione che in sede di successive modifiche, può chiedere le necessarie ret-
tifiche con domanda motivata da presentare alla Sede dell’INAIL territorialmente competente. 

2. In caso di accoglimento dell’istanza, il relativo provvedimento ha effetto dal primo giorno
del mese successivo a quello nel quale è stata inoltrata l’istanza, salvi i seguenti casi, nei quali
esso decorre dalla data in cui l’esatto inquadramento doveva essere applicato: 

a) erronea o incompleta denuncia del datore di lavoro che abbia comportato il versamento di
un premio minore di quello effettivamente dovuto; si applicano in tali casi anche le sanzioni
previste per l’erronea o incompleta denuncia;
b) erroneo inquadramento non addebitabile al datore di lavoro che abbia comportato il versa-
mento di un premio maggiore di quello effettivamente dovuto; in tali casi, il datore di lavoro
può altresì richiedere l’applicazione dell’articolo 2033 del codice civile. 

3. Per i datori di lavoro soggetti alla classificazione aziendale disposta ai sensi dell’articolo 49
della Legge n. 88/89, la domanda di rettifica dell’inquadramento deve essere motivata, a pena
d’inammissibilità, indicando la diversa classificazione aziendale disposta ai sensi dell’articolo
49 della Legge n. 88/89 o dell’articolo 3, comma 8, della Legge 8 agosto 1995, n. 335. In tali
casi, la rettifica ha effetto dalla data di decorrenza del provvedimento adottato ai sensi delle
citate disposizioni. 

4. Se la richiesta del datore di lavoro viene in tutto o in parte respinta, oppure in caso di man-
cata pronuncia da parte della Sede dell’I.N.A.I.L. entro centoventi giorni dalla data di ricevi-
mento della richiesta di rettifica, il datore di lavoro può promuovere ricorso al Consiglio di
Amministrazione, secondo quanto previsto dall’articolo 26, tranne i casi in cui il provvedimen-
to sia stato adottato in conformità alla classificazione aziendale disposta ai sensi dell’articolo 49
della Legge n. 88/89 o dell’articolo 3, comma 8, della Legge 8 agosto 1995, n. 335.

5. Si applicano, nei casi previsti dal presente articolo, le disposizioni di cui al comma 5 dell’ar-
ticolo 14. 

Art. 16 
Rettifica d’ufficio della classificazione delle lavorazioni

1. L’INAIL, accertato in qualsiasi momento che la classificazione delle lavorazioni e la relativa
tassazione sono errati, procede alle necessarie rettifiche con provvedimento motivato. 

2. Il provvedimento è comunicato al datore di lavoro con lettera raccomandata con avviso di
ricevimento ed ha effetto dal primo giorno del mese successivo a quello della comunicazione,
salvi i seguenti casi, nei quali esso decorre dalla data in cui l’esatta classificazione delle lavora-
zioni e la relativa tassazione dovevano essere applicati:

a) erronea o incompleta denuncia del datore di lavoro che abbia comportato il versamento di
un premio minore di quello effettivamente dovuto; si applicano in tali casi anche le sanzioni
previste per l’erronea o incompleta denuncia; 
b) erronea classificazione delle lavorazioni non addebitabile al datore di lavoro che abbia com-
portato il versamento di un premio maggiore di quello effettivamente dovuto. E’ facoltà del
datore di lavoro, ricorrendone i presupposti, chiedere l’applicazione dell’articolo 2033 del codi-
ce civile. 
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3. La rettifica della classificazione delle lavorazioni comporta, con la stessa decorrenza del
provvedimento, la rideterminazione dell’oscillazione del relativo tasso medio ai sensi degli arti-
coli da 19 a 25, salvi i casi previsti dagli articoli 14, comma 5, e 15, comma 5. 

Art. 17 
Rettifica della classificazione delle lavorazioni su domanda del datore di lavoro

1. Il datore di lavoro, qualora ritenga che la classificazione delle lavorazioni e la relativa tassa-
zione applicati dall’INAIL siano errati, tanto in sede di prima applicazione che in sede di suc-
cessive modifiche, può chiedere le necessarie rettifiche con domanda motivata da presentare
alla Sede dell’INAIL territorialmente competente. 

2. In caso di accoglimento dell’istanza, il relativo provvedimento ha effetto dal primo giorno
del mese successivo a quello nel quale è stata inoltrata l’istanza, salvi i seguenti casi, nei quali
esso decorre dalla data in cui l’esatta classificazione delle lavorazioni e la relativa tassazione
dovevano essere applicati: 

a) erronea o incompleta denuncia del datore di lavoro che abbia comportato il versamento di
un premio minore di quello effettivamente dovuto; si applicano in tali casi anche le sanzioni
previste per l’erronea o incompleta denuncia; 
b) erronea classificazione delle lavorazioni non addebitabile al datore di lavoro che abbia com-
portato il versamento di un premio maggiore di quello effettivamente dovuto; in tali casi, il
datore di lavoro può altresì richiedere l’applicazione dell’articolo 2033 del codice civile. 

3. La rettifica della classificazione delle lavorazioni comporta, con la stessa decorrenza del
provvedimento, la rideterminazione dell’oscillazione del relativo tasso medio ai sensi degli arti-
coli da 19 a 25, salvi i casi previsti dagli articoli 14, comma 5, e 15, comma 5. 

Art. 18 
Calcolo del premio di assicurazione

1. Il premio assicurativo dovuto dal datore di lavoro ai sensi degli articoli 28 e 44 del Testo Unico
è calcolato con riferimento alla misura del tasso medio di tariffa corrispondente alla classificazio-
ne dei lavori denunciati, eventualmente ridotto od aumentato ai sensi degli articoli da 19 a 25. 

Art. 19 
Oscillazione del tasso medio nei primi due anni di attività

1. Nei primi due anni dalla data di inizio dell’attività può essere applicata una riduzione o un
aumento del tasso medio di tariffa in misura fissa del quindici per cento, in relazione alla situa-
zione dell’azienda per quanto riguarda il rispetto delle norme di prevenzione infortuni e di
igiene del lavoro, ai sensi degli articoli 20 e 21. 

2. La misura dell’oscillazione resta in vigore sino al 31 dicembre dell’anno in cui si completa il
predetto biennio. 

Art. 20 
Riduzione del tasso medio nei primi due anni di attività 

1. Il datore di lavoro, per ottenere la riduzione di cui all’articolo 19, deve presentare, all’atto della
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denuncia dei lavori, motivata istanza corredata degli elementi, le notizie e le indicazioni definiti a
tal fine dall’INAIL; qualora da tali elementi risulti l’osservanza delle norme di prevenzione infor-
tuni e di igiene del lavoro, l’INAIL applica la riduzione del tasso medio nella misura fissa del quin-
dici per cento a decorrere dalla data di inizio dei lavori se denunciati nei termini di legge. 

2. Il datore di lavoro può, comunque, chiedere in qualsiasi momento, ma non oltre la scadenza
del biennio di attività, la riduzione di cui all’articolo 19, con istanza motivata - da spedire alla
competente Sede territoriale dell’INAIL con lettera raccomandata con avviso di ricevimento -
e corredata degli elementi, delle notizie e delle indicazioni di cui al comma 1. In caso di acco-
glimento, la riduzione ha effetto dal primo giorno del mese successivo a quello in cui sono state
adottate le misure di prevenzione infortuni e di igiene del lavoro. Analoga decorrenza si appli-
ca nel caso di tardiva presentazione della denuncia dei lavori. 

Art. 21 
Aumento del tasso medio nei primi due anni di attività

1. L’INAIL, qualora risulti da provvedimenti degli Organismi pubblici competenti in materia la
mancata osservanza da parte del datore di lavoro delle norme di prevenzione infortuni e di igie-
ne del lavoro, applica d’ufficio l’aumento del tasso medio di tariffa nella misura fissa del quindi-
ci per cento. Il relativo provvedimento motivato è comunicato dall’INAIL al datore di lavoro con
lettera raccomandata con avviso di ricevimento e decorre dalla data di inizio dei lavori. 

Art. 22
Oscillazione del tasso medio per andamento infortunistico dopo i primi

due anni di attività

1. Trascorsi i primi due anni dalla data di inizio dell’attività, il tasso medio di tariffa è ogni anno
suscettibile di una oscillazione in riduzione o in aumento determinata, ai sensi dei commi 6 e
7, in relazione all’andamento degli infortuni e delle malattie professionali dell’azienda, tenuto
conto del tasso specifico aziendale e del numero dei lavoratori - anno del periodo. 

2. Il tasso specifico aziendale è quello risultante dal rapporto fra oneri e retribuzioni relativo ai
primi tre anni del quadriennio precedente l’anno di decorrenza del provvedimento di oscilla-
zione o del minor periodo, purché non inferiore ad un anno, nella ipotesi di attività iniziata da
meno di quattro anni. 

3. Il tasso specifico aziendale è calcolato con gli stessi criteri, elementi e norme tenuti presen-
ti per la determinazione dei tassi medi di tariffa, sulle basi statistico - economiche, specifiche
e generali, del periodo cui il tasso specifico si riferisce. Il tasso specifico aziendale comprende
anche gli oneri presunti per i casi di infortunio e di malattia professionale ancora da definire
alla data di determinazione degli stessi tassi specifici aziendali. Tali oneri sono calcolati a stima
su base nazionale ed attribuiti alle singole posizioni assicurative con criterio statistico - attua-
riale. Sono esclusi dal computo di cui al presente articolo gli oneri effettivamente recuperati
dall’INAIL in seguito ad azione di surroga o di regresso, fino a concorrenza di quanto caricato.

4. I lavoratori - anno sono calcolati rapportando, anno per anno, le retribuzioni soggette a con-
tribuzione alla retribuzione media annua così determinata: 

a) se i casi di infortunio e di malattia professionale indennizzati per inabilità temporanea sono
uguali o superiori a 10 nell’anno, si calcola la retribuzione media giornaliera di tali casi e si mol-
tiplica la stessa per trecento; 
b) se i casi di infortunio e di malattia professionale indennizzati per inabilità temporanea sono
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inferiori a 10 nell’anno, si fa riferimento alla retribuzione media giornaliera dell’anno stesso
relativa al grande gruppo cui la posizione assicurativa appartiene, quale risulta dal bilancio con-
suntivo dell’INAIL, e si moltiplica detta retribuzione per trecento. 

5. I lavoratori - anno del periodo si ottengono per somma dei dati dei singoli anni. 

6. L’oscillazione relativa all’andamento degli infortuni e delle malattie professionali dell’azien-
da è, in concreto, determinata togliendo o aggiungendo al tasso medio di tariffa una parte della
differenza tra detto tasso medio ed il tasso specifico aziendale pari a:
a) 1/3, se i lavoratori - anno del periodo non sono superiori a 100, nei limiti del sette per cento
del tasso medio; 
b) 1/2, se i lavoratori - anno del periodo superano i 100 e fino a 200, nei limiti del dieci per cento
del tasso medio; 
c) 2/3, se i lavoratori - anno del periodo superano i 200 e fino a 500, nei limiti del tredici per
cento del tasso medio; 
d) l’intera differenza, se i lavoratori - anno del periodo superano i 500, nei limiti del venti per
cento del tasso medio.

7. All’oscillazione di cui al comma 6 si aggiunge una ulteriore oscillazione, pari al cinque per
cento, al dieci per cento o al quindici per cento del tasso medio di tariffa, in relazione alla entità
dello scarto tra tasso specifico aziendale e tasso di tariffa nonché alla dimensione dell’azienda
espressa dal numero dei lavoratori - anno del periodo, determinata, in concreto, come segue:

Lavoratori-anno 5% 10% 15%

Scarto % tra tasso specifico e tasso di tariffa

Fino a 100 Oltre 50 fino a 60 Oltre 60 fino a 70 Oltre 70 
Da 101 a 200 Oltre 40 fino a 50 Oltre 50 fino a 60 Oltre 60
Da 201 a 500 Oltre 30 fino a 40 Oltre 40 fino a 50 Oltre 50

Oltre 500 Oltre 25 fino a 30 Oltre 30 fino a 35 Oltre 35

Art. 23
Comunicazione dell’oscillazione dei tassi medi per andamento infortunistico 

1. L’INAIL comunica al datore di lavoro per ogni anno il tasso da applicare in base ai criteri di
cui all’articolo 22. Il relativo provvedimento, motivato con l’indicazione delle retribuzioni, del
numero dei casi di inabilità temporanea, di inabilità permanente e di morte, nonché dei relati-
vi oneri, compresa la riserva sinistri, del numero dei lavoratori - anno e del tasso specifico azien-
dale di ciascun anno e del triennio o del minor periodo interessato, è spedito al datore di lavo-
ro con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, entro il 31 dicembre ed ha effetto dal
1° gennaio dell’anno successivo a quello di spedizione. 

2. L’INAIL mette inoltre a disposizione dei datori di lavoro la tabella contenente gli altri para-
metri statistico - attuariali utili per il calcolo dei tassi applicati. 

Art. 24 
Oscillazione del tasso medio per prevenzione dopo i primi due anni di attività 

1. Trascorsi i primi due anni dalla data d’inizio dell’attività, l’INAIL, in relazione agli
interventi effettuati per il miglioramento delle condizioni di sicurezza e di igiene nei luo-
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ghi di lavoro, anche in attuazione delle disposizioni del decreto legislativo 19 settembre
1994, n. 626, e successive modifiche ed integrazioni, e delle specifiche normative di set-
tore, può applicare al datore di lavoro che sia in regola con le disposizioni in materia di pre-
venzione infortuni e di igiene del lavoro e con gli adempimenti contributivi ed assicurati-
vi, una riduzione del tasso medio di tariffa in misura fissa pari al cinque per cento o al dieci
per cento, in relazione al numero dei lavoratori - anno del periodo, determinata, in con-
creto, come segue: 

lavoratori - anno Riduzione

Fino a 100 10%
Da 101 a 200 10%
Da 201 a 500 10%

Oltre 500 5%

2. Il datore di lavoro, per ottenere il riconoscimento della riduzione prevista dal presente arti-
colo, deve presentare specifica istanza, fornendo tutti gli elementi, le notizie e le indicazioni
definiti a tal fine dall’INAIL. Il provvedimento è adottato sulla base dei seguenti criteri di
valutazione: 

- strutturazione del servizio prevenzione e protezione e dei sistemi di pronto soccorso, di emer-
genza ed antincendio; 
- caratteristiche tecniche delle attrezzature, delle macchine e degli impianti;
- modalità di attuazione della sorveglianza sanitaria; 
- livello di informazione e formazione dei lavoratori; 
- stato della programmazione delle misure di prevenzione e protezione. 
A pena d’inammissibilità, l’istanza deve essere presentata alla competente Sede territoriale
dell’INAIL, unitamente alla documentazione prescritta, entro il 31 gennaio dell’anno per il
quale la riduzione è richiesta. Per la definizione dell’istanza l’INAIL può provvedere alla veri-
fica tecnica di quanto dichiarato. 

3. Il relativo provvedimento motivato è comunicato al datore di lavoro con lettera raccoman-
data con avviso di ricevimento entro 120 giorni dalla data della domanda.

4. La riduzione riconosciuta ai sensi del presente articolo ha effetto per l’anno in corso alla data
di presentazione della domanda ed è applicata in sede di regolazione del premio assicurativo
dovuto per lo stesso anno.

5. Qualora risulti, in qualsiasi momento, la mancanza dei requisiti previsti per il riconosci-
mento della riduzione di cui al presente articolo, l’INAIL procede all’annullamento della
riduzione stessa e alla richiesta delle integrazioni dei premi dovuti, nonché all’applicazione
delle vigenti sanzioni civili ed amministrative. Il relativo provvedimento motivato è comu-
nicato dall’INAIL al datore di lavoro con lettera raccomandata con avviso di ricevimento. 

Art. 25
Disposizioni comuni in materia di oscillazioni 

1. Il tasso di premio che scaturisce dalle oscillazioni previste dagli articoli 19, 20, 21, 22, 23 e
24 è applicato senza decimali, con arrotondamento per difetto o per eccesso, a seconda che si
tratti di frazione rispettivamente inferiore, ovvero pari o superiore a cinquanta centesimi. 
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2. Nei casi in cui non ricorra una modificazione nella natura del rischio già coperto dall’assicu-
razione non rilevano le variazioni riguardanti il titolare della stessa, il domicilio e la residenza
di esso, la sede legale, nonché il cambiamento di ragione sociale, il trasferimento dell’azienda,
il passaggio di un datore di lavoro ad una diversa gestione tariffaria. 

3. L’INAIL trasmette semestralmente agli organi di vigilanza territorialmente competenti l’e-
lenco delle aziende alle quali sia stata applicata l’oscillazione di cui agli articoli 20 e 21.

Art. 26
Contenzioso amministrativo 

(1. Avverso i provvedimenti dell’INAIL riguardanti l’applicazione delle tariffe dei premi,
compresi i provvedimenti adottati direttamente dall’INAIL stesso ai sensi dell’articolo 2,
comma 3, il datore di lavoro può ricorrere direttamente - per il tramite della Direzione
Regionale territorialmente competente - al Consiglio di Amministrazione dell’INAIL, nel
termine e secondo le modalità previsti dagli articoli 45 e seguenti del Testo Unico, oppu-
re presentare alla competente Sede territoriale dell’INAIL opposizione da spedire,
mediante raccomandata con avviso di ricevimento, entro trenta giorni dal ricevimento dei
provvedimenti stessi. 

2. Decorsi centoventi giorni dalla data di ricevimento della opposizione senza che sia interve-
nuta una pronuncia della Sede dell’INAIL, l’opposizione stessa si intende respinta. 

3. Se l’opposizione viene in tutto o in parte respinta dalla Sede dell’INAIL oppure nel caso di
mancata pronuncia nel termine di cui al secondo comma del presente articolo, il datore di lavo-
ro può proporre ricorso al predetto Consiglio di Amministrazione - per il tramite della
Direzione Regionale territorialmente competente - nel termine e con le modalità previsti dagli
articoli 45 e seguenti del Testo Unico. Il provvedimento della Sede dell’INAIL di rigetto tota-
le o parziale dell’opposizione deve essere motivato.

4. Nella opposizione alla Sede dell’INAIL o nel ricorso al Consiglio di Amministrazione mede-
simo, il datore di lavoro deve specificare per quali elementi contenuti nel provvedimento
impugnato vengono formulate eccezioni ed i motivi delle eccezioni stesse. 

5. La decisione del Consiglio di Amministrazione è definitiva.)(1)

Art. 27 
Pagamento dei premi in caso di ricorso 

1. Il datore di lavoro che promuove ricorso al Consiglio di Amministrazione, ai sensi del prece-
dente articolo, deve effettuare il pagamento dei premi, nel caso di prima applicazione in base
al tasso medio della tariffa relativa alla gestione nella quale egli è inquadrato, negli altri casi in
base al tasso in vigore alla data del provvedimento che ha dato origine al ricorso.

2. Qualora l’impugnazione riguardi la classificazione delle lavorazioni, l’oscillazione di cui agli
articoli da 19 a 25, in attesa della decisione del Consiglio di Amministrazione stesso, è applica-
ta provvisoriamente, nel caso di prima applicazione, con riferimento al tasso medio relativo alla
classificazione delle lavorazioni contestata, negli altri casi con riferimento al tasso medio rela-
tivo alla classificazione delle lavorazioni in vigore alla data del provvedimento che ha dato ori-
gine al ricorso.

(1) Articolo abrogato dall’art. 6, D.P.R. 14 maggio 2001, n. 314.
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3. Intervenuta la decisione del Consiglio di Amministrazione, il premio è liquidato in base al
tasso fissato dalla decisione stessa, con conguaglio da effettuare ai sensi dell’articolo 45, comma
2, del Testo Unico. 

Art. 28
Modalità di pagamento dei premi 

1. Il pagamento dei premi e delle eventuali somme accessorie deve essere effettuato con le
modalità e nei termini previsti dal decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modi-
fiche ed integrazioni, e dai relativi decreti ministeriali di attuazione. 

2. Per le somme non riscuotibili con le modalità previste dal citato decreto legislativo n. 241/97,
il versamento deve essere effettuato dal datore di lavoro presso gli sportelli delle Agenzie
postali e delle banche indicate dall’INAIL. Costituisce prova dell’eseguito pagamento e della
data di esso la ricevuta del versamento. Il pagamento eseguito presso lo sportello di una banca
non indicata dall’INAIL si intende effettuato il giorno corrispondente a quello della valuta
attribuita all’INAIL medesimo dalla banca convenzionata. Per gli accrediti effettuati median-
te postagiro o giroconto bancario, la data di pagamento è quella corrispondente al giorno della
valuta riconosciuta all’INAIL dall’Ente esattore. 

Art. 29 
Disposizioni transitorie

1. Per le posizioni assicurative in corso alla data di pubblicazione del decreto di approvazione
delle presenti modalità di applicazione, l’INAIL comunica al datore di lavoro, con lettera rac-
comandata con avviso di ricevimento da spedire entro il novantesimo giorno successivo alla
predetta data, l’inquadramento e la classificazione delle lavorazioni applicati per i lavori denun-
ciati ed il relativo tasso medio. 

2. Per le posizioni assicurative in riferimento alle quali, alla data del 1° gennaio 2000, siano
applicabili le norme di cui agli articoli da 19 a 23, l’INAIL comunica, con la predetta lettera,
anche il tasso da applicare per gli anni 2000 e 2001. In tali casi, la misura dell’oscillazione appli-
cata ai sensi degli articoli da 16 a 18 delle Modalità per l’applicazione della tariffa industria e
per il pagamento dei premi, approvate con decreto ministeriale del 18 giugno 1988, resta in
vigore fino al 31 dicembre dell’anno in cui si completa il primo biennio di attività. 

3. Il datore di lavoro effettua la regolazione del premio dovuto per l’anno 2000 sulla base del
tasso comunicato ai sensi del comma 1 portando in detrazione il premio anticipato dovuto per
lo stesso anno, così come ridotto ai sensi dell’articolo 3, comma 5, del decreto legislativo n.
38/2000. 

4. Per gli anni 2000 e 2001, l’istanza prevista dall’articolo 24, comma 2, deve essere presentata
entro il sessantesimo giorno successivo alla data di ricevimento della comunicazione di cui al
comma 1. Per l’anno 2000, con l’eventuale provvedimento di accoglimento della istanza
l’INAIL effettuerà i relativi conguagli.

5. Con delibera del Consiglio di Amministrazione dell’INAIL, da emanare entro centoventi
giorni dalla pubblicazione del presente decreto, sono definiti i tempi e le procedure per l’at-
tuazione delle disposizioni di cui agli articoli 6, 10 e 12. Fino all’adozione della predetta deli-
bera continuano ad applicarsi le disposizioni di cui agli articoli 8, 9, 10, comma 2, e 11 delle
Modalità di applicazione della tariffa industria e per il pagamento dei premi, approvate con
decreto ministeriale del 18 giugno 1988. 
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Industria

Classificazione LAVORAZIONI TASSO

GRANDE GRUPPO 1

LAVORAZIONI AGRICOLE. ALLEVAMENTI DI ANIMALI.
PESCA. ALIMENTI.

Lavorazioni meccanico-agricole.

Lavorazioni di coltivazione, raccolta e prima lavorazione dei pro-
dotti colturali.

Preparazione del terreno (dissodamento, scasso, livellamento, abbattimento di
piante, ecc.); lavorazione del terreno (aratura, erpicatura, rullatura, ecc.);
lavorazioni successive (concimazione, semina, sarchiatura, trattamenti con
prodotti fitosanitari - anche con uso di aeromobili - difesa antigrandine, innaf-
fiatura, potatura, gestione degli impianti di irrigazione, ecc.); raccolta e prima
lavorazione del prodotto colturale (falciatura, mietitura, trebbiatura, sgrana-
tura, pressatura, trinciatura foraggi, ecc.).

Lavorazioni agricole particolari: coltivazione in ambiente protetto (serre
e simili), colture idroponiche ed aeroponiche, fungaie artificiali; prepa-
razione di terreni di coltura fermentati, pastorizzati, additivati con
nutrienti; sistemazione e manutenzione di piante, cespugli, siepi, prati,
aiuole lungo le strade, nei parchi e nei giardini; lavori di rimboschi-
mento con eventuale sistemazione di mulattiere e sentieri; attività
vivaistica e sementiera (solo messa a dimora delle piante); decorticatura
delle piante da sughero.

Silvicoltura: abbattimento o taglio di piante; prima lavorazione
del legno sul posto; carbonizzazione; riceppatura e dicioccamen-
to (compreso il trasporto dei tronchi dalla zona di taglio nelle aree forestali
alla zona di raccolta con qualsiasi mezzo eseguito: fili a sbalzo, fluitazione,
ecc.).

Tabacco (tutte le operazioni successive alla raccolta della foglia, anche limita-
tamente a singole operazioni).

Animali (mattazione e macellazione).
Piccola pesca marittima (esercitata con natanti e imbarcazioni infe-
riori a 10 tonnellate); pesca in acque interne.

Produzione di alimenti.

Bevande.

Bevande analcoliche (compresa, anche se effettuata a sé stante, la preparazio-
ne di formulati concentrati; per i succhi, v. 1452); acque minerali (compresa l’e-
strazione); acque gassate artificialmente. 
Liofilizzazione di bevande (escluse quelle previste in altre voci di tariffa).

Birra e malto (compresa l’eventuale produzione di lieviti).

Produzione di vini (pigiatura dell’uva, trattamento, manipolazione, taglio,
invecchiamento, anche a sé stanti, ecc.); vini liquorosi (vermouth, ecc.); vini spe-
ciali; aperitivi a base di vino; aceti; sidro; altre bevande fermentate e non
distillate (idromele, sakè, ecc.).

Produzione di liquori, acquaviti, distillati; essenze ed estratti per alcolici.
Frutta sotto spirito. Alcol etilico da fermentazione.
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Classificazione LAVORAZIONI TASSO

Latte e derivati alimentari: centrali del latte; caseifici (compreso l’e-
ventuale allevamento di bestiame suino con i sottoprodotti); latte conden-
sato, pastorizzato, polverizzato, umanizzato, omogeneizzato,
acidificato, fermentato, ecc.
(Per la raccolta e la distribuzione del latte e dei derivati, se svolte a sé stanti, v.
sottogruppo 9120)

Oli e grassi alimentari (esclusi il burro, per il quale v. sottogruppo 1420 ed i
grassi suini, per i quali v. voce 1451).

Olio di oliva: frangitura e spremitura (comprese le eventuali fasi di purifica-
zione, filtrazione, brillantatura, imbottigliamento). 

Margarine; altri grassi di origine vegetale (burro di cacao, di arachidi, ecc.);
grassi da cucina composti. 

Estrazione e raffinazione degli oli di semi e degli oli di sansa.
Raffinazione degli oli di oliva (compreso l’imbottigliamento; comprese le even-
tuali fasi di taglio, purificazione, filtrazione, brillantatura, anche a sé stanti).

Riso, pasta, pane, sfarinati.

Riserie; produzione di farina di riso. 

Molini con trasporto meccanico nella macinazione. Pastifici a lavorazione
meccanica non automatica. 

Molini automatici con trasporto pneumatico nella macinazione. Pastifici a
lavorazione meccanica prevalentemente automatica. 

Panifici (pane comune e speciale, grissini, pizze, focacce, ecc.; pasta fresca all’uo-
vo; compresa l’eventuale vendita al minuto). 

Lieviterie. 

Prodotti alimentari conservati.

Salumifici e prosciuttifici (compresa l’eventuale mattazione o macellazione e la
lavorazione di trippa e di budella); lavorazione dei grassi suini.
(Anche limitatamente a singole operazioni)

Prodotti animali e vegetali, conservati con processi di cottura, precottura,
essiccamento, polverizzazione, congelamento, surgelamento, liofilizzazio-
ne, ecc. (carne, pesce, uova; pomodori ed altri ortaggi; marmellata, mostarda,
succhi di frutta, nettari di frutta, frutta sciroppata; condimenti, aromi e spezie,
salse varie; patate fritte, pop corn; cornflakes, ecc.; compreso il confezionamento
in fusti, scatole, barattoli, bustine e simili; esclusi i prodotti specificamente previ-
sti in altre voci del gruppo 1400).

Zuccheri e prodotti dolciari.

Zuccheri: fabbricazione e raffinazione. Produzione di melassa. 

Prodotti dolciari (cacao, cioccolato, caramelle, confetti, ecc.; frutti canditi, mar-
roni; miele; liquirizia; panettoni, panforti, biscotti; gallette, cracker e prodotti
biscottati; gelati; pasticceria in genere; sciroppi; ecc.); additivi per bevande ed
altri alimenti.
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Prodotti diversi.

Caffè (cernita, torrefazione, macinazione, decaffeinizzazione, ecc.); surrogati;
prodotti a base di caffè: caffè solubile, estratti o concentrati di caffè.
Tè (miscelazione e confezionamento in imballi, incluso quello in bustine).
Camomilla ed altre erbe o fiori destinati alla preparazione di infusi o
estratti (preparazione, miscelazione e confezionamento in imballi, incluso quello
in bustine).
(Per le bevande pronte v. voce 1411)

Alimenti speciali (omogeneizzati e, in genere, alimenti per l’infanzia; prodotti
dietetici; ecc.).

Mangimi, foraggi, integrativi zootecnici ed altri alimenti per gli ani-
mali. Produzione di farina di pesce, di carne e di sangue; derivati di
biomasse ed altri nutrienti destinati all’alimentazione degli animali.
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Classificazione LAVORAZIONI TASSO

CHIMICA. MATERIE PLASTICHE E GOMMA.
CARTA E POLIGRAFIA. PELLI E CUOI

Chimica. Materie plastiche e gomma.

Prodotti chimici e prodotti farmaceutici.

Prodotti chimici inorganici ed organici (non compresi nelle altre voci del grup-
po): produzione per sintesi, trasformazione chimica, microbiologica ed
enzimatica, miscelazione, trattamento, recupero.

Prodotti della chimica farmaceutica: principi attivi, intermedi e medicina-
li (compresa l’eventuale produzione di cosmetici). Preparati farmaceutici (deri-
vati del sangue, lavorazione e produzione di estratti di ghiandole, vaccini, pre-
parati omeopatici, ecc., esclusi i preparati realizzati presso le farmacie). 
Prodotti sussidiari di uso medico e veterinario: suture preconfezionate,
cerotti medicati, ecc.; confezione a sé stante di cotone idrofilo, garze, ben-
daggi, ecc. (esclusa la produzione dei tessili per la quale v. g.g. 8). Pannolini ed
assorbenti igienici. Kit da banco per analisi chimico-cliniche di diagnosti-
ca (test di gravidanza, test per il diabete, ecc.).

Prodotti radioattivi, tossici e corrosivi (caratterizzati da classi di perico-
lo elevate di cui alla normativa concernente la loro classificazione ed etichettatu-
ra; esclusi quelli indicati nelle voci di altri sottogruppi).

Prodotti radioattivi per usi diagnostici ed industriali: preparazione, tratta-
mento e manipolazione.

Prodotti tossici (fosgene, cianuri, solfuro di carbonio, ecc.), cancerogeni, muta-
geni e tossici per il ciclo riproduttivo: preparazione e trattamento.
Prodotti corrosivi (acido nitrico, cloridrico, fluoridrico, solforico, ecc.): prepa-
razione e trattamento.

Esplosivi.

Esplosivi da scoppio e da lancio (dinamite, trimetilentrinitroammina, pentri-
te, tritolo, balistite, solenite, cordite, ecc.); propellenti.

Capsule, inneschi e micce. Caricamento e scaricamento di cartucce (com-
presa l’eventuale produzione, nell’ambito del completo ciclo produttivo, di palli-
ni, fondelli, borre, ecc.), di proiettili, bombe, torpedini, siluri, missili ed altri
congegni esplosivi.

Prodotti ottenuti con processi comprendenti fasi di distillazione.

Prodotti non specificati in altre voci del sottogruppo, che prevedono nel-
l’ambito del ciclo produttivo prevalenti fasi di distillazione. 

Alcoli (escluso l’alcol etilico da fermentazione per il quale v. voce 1414).

Prodotti di distillazione del legno, dei combustibili fossili solidi e del
catrame (per le industrie che provvedono anche alla distribuzione del gas com-
bustibile v. gruppo 4300).

Prodotti ottenuti per distillazione di oli essenziali e di resine.
Eteri.
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Raffinazione del petrolio e petrolchimica: distillazione e raffinazione di
oli minerali; produzione di intermedi e di derivati (esclusa la produzione di
resine sintetiche per la quale v. sottogruppo 2190).
Degasolinaggio del metano (solo se effettuato a sé stante).

Servizi generali (manutenzione periodica, stoccaggio e distribuzione di materie
prime, trattamento di reflui, laboratori di controllo di qualità, sorveglianza e
sicurezza, servizi antincendio, infermeria, ecc.) prestati da terzi a stabilimenti
di raffinazione di oli minerali e/o a stabilimenti di successiva trasforma-
zione dei prodotti di raffineria (esclusi i laboratori di ricerca per i quali v. voce
0612).
Produzione di energia elettrica, acqua deionizzata, vapore, ossigeno e
azoto ed altre simili sostanze di necessità generale, effettuata da terzi per
stabilimenti di raffinazione di oli minerali e/o per stabilimenti di succes-
siva trasformazione dei prodotti di raffineria (comprese eventuali cessioni di
utilities anche ad altri settori industriali).

Oli e grassi industriali, animali e vegetali, concimi, prodotti fitosani-
tari.

Estrazione di oli e grassi con impiego di solventi. 

Lavorazione di oli e grassi, esclusa l’estrazione con impiego di solventi
(lubrificanti vegetali, stearina, glicerina; sgrassamento di ossa; candele di sego,
candele steariche, lumini, torce; oli e grassi speciali; saponi ottenuti per reazioni
di saponificazione di oli, grassi ed acidi grassi; ecc.).

Colle e gelatine da residui animali, albumine ed affini.

Concimi di origine animale e vegetale (miscelazione, stabilizzazione, umifi-
cazione, essiccamento).
Fertilizzanti chimici di origine minerale o sintetica (semplici, complessi, anche
additivati con composti del calcio e del magnesio e\o microelementi; compresa la pro-
duzione di ammoniaca se impiegata come materia prima nei cicli produttivi dell’u-
nità operativa; per la produzione di ammoniaca a sé stante v. voce 2173; esclusa la
produzione di calciocianammide, per la quale v. voce 2181).

Prodotti fitosanitari: antiparassitari, erbicidi, fitofarmaci e fitoregolatori,
sintesi dei principi attivi e formulazione con sostanze ausiliarie (compreso
il confezionamento, anche se effettuato a sé stante).

Coloranti, colori, vernici, concianti ed affini.

Coloranti e colori organici di sintesi (compresi gli intermedi: naftoli, nafti-
lammine, acidi naftalin-solfonici, nitroderivati aromatici, aldeidi, chetoni, ecc.);
coloranti e colori inorganici (ossidi di zinco, di cromo, di manganese, di ferro,
solfuri di cadmio, ecc.; per la produzione di coloranti inorganici nell’ambito della
produzione di “fritte” v. sottogruppo 7370).

Pitture (ad acqua, alla calce, alla colla, al silicato, emulsionate, all’olio, ecc.) e
vernici (oleoresinose, a solventi volatili); vernici per rivestimenti murali a
base di resine sintetiche e materiali litoidi.

Coloranti organici naturali e prodotti per tinta e per concia al vegetale
(macinazione ed estratti di legno, scorze, foglie, radici, galle, ecc.).

Inchiostri, ceralacca, gomma arabica, colle alla caseina, colle organiche
sintetiche, pasta per poligrafi e per rulli tipografici, capsule viscose. 
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Cera vegetale ed animale (estrazione, fusione, imbiancamento, raffinazio-
ne, fabbricazione di candele, lumini, ecc.); lucidi e creme per oggetti, cal-
zature, ecc.; prodotti a base di cera o sostanze alternative per il tratta-
mento di pavimenti, mobili, carrozzerie, ecc.
(Per i prodotti destinati alla litografia v. voce 2164)

Elettrochimica e produzione di gas compressi.

Prodotti elettrochimici in genere.

Galvanotecniche (galvanostegia, galvanoplastica di rivestimento e di for-
matura, anodizzazione, metallocromia, cromatazione, fosfatazione, lucida-
tura elettrolitica, ecc.).

Produzione di gas per via elettrochimica (idrogeno, ossigeno, cloro, fluo-
ro, ecc.); produzione e distillazione di aria liquida (compresa l’eventuale
successiva produzione di ammoniaca); compressione, liquefazione, disso-
luzione e imbombolamento di gas.
(Esclusa la produzione di gas di petroli liquefatti, per i quali v. voce 2145)

Prodotti diversi.

Carburi (di calcio, di silicio, ecc.); calciocianammide.

Appretti (amido, fecola, glucosio, destrina ed affini).

Citrato di calcio (compresa l’eventuale estrazione di essenze di agrumi e la
raccolta dei frutti); cremore di tartaro, acido tartarico e tartrati in genere. 

Essenze e profumi senza distillazione (compresa l’eventuale raccolta e
lavorazione di foglie, fiori e frutta).
Cosmetici (per la pelle, per produzioni cutanee, per vestibolo e cavità orale,
per gli occhi, ecc.): formulazione dei costituenti acquistati in prevalenza
da terzi, miscelazione, omogeneizzazione e confezionamento. 

Fiammiferi.

Tensioattivi ionici e non ionici (esclusi i prodotti ottenuti per saponifica-
zione dei grassi, per i quali v. voce 2152), loro formulazione, anche se
svolta a sé stante, con sostanze ausiliarie finalizzata alla produzione di
detersivi o altri prodotti a base di tensioattivi (compresa l’eventuale pro-
duzione di cosmetici). Addensanti per la stampa dei tessuti. 

Preparazione di superfici sensibili: carta, lastre, pellicole fotocinema-
tografiche; produzione di supporti in acetil-cellulosa. 

Sodio, potassio, calcio, bario, magnesio, litio e rispettivi composti (pro-
dotti o non con processi elettrochimici).

Resine sintetiche, materie plastiche e gomma.

Produzione di polimeri sintetici ed artificiali (esclusa la produzione di
intermedi, per la quale v. voce 2145; comprese le eventuali operazioni di prepa-
razione successiva delle materie plastiche: additivazione di coloranti, stabiliz-
zanti, plastificanti, ecc.; miscelazione; compoundizzazione; granulazione; ecc.).

Fibre tessili artificiali cellulosiche, ottenute con impiego di solfuro di
carbonio: produzione delle fibre e ricavo dei filati.

Fibre tessili artificiali e sintetiche: produzione delle fibre e ricavo dei filati. 
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Gomma sintetica: produzione di elastomeri sintetici di uso generale e
speciale; lattici sintetici.

Lavorazione della gomma greggia; fabbricazione di articoli e semila-
vorati in gomma o prevalentemente in gomma naturale e sintetica;
fabbricazione, rigenerazione e ricostruzione di pneumatici; imper-
meabilizzazione dei tessuti e rivestimento di cavi, corde e cordoni;
produzione di ebanite, balata, guttaperca e fabbricazione di articoli. 

Riparazione di articoli in gomma naturale e sintetica (vulcanizzazione,
ancorizzazione, ecc.; compresa l’eventuale equilibratura e convergenza delle
ruote dei veicoli; per la convergenza effettuata a sé stante v. voce 6412).

Lavorazione e trasformazione delle resine sintetiche e dei materiali
polimerici termoplastici e termoindurenti; produzione di articoli fini-
ti, semilavorati o di parti staccate comunque ottenuti (per estrusione,
stampaggio ad iniezione, sinterizzazione, termoformatura, calandratura,
polimerizzazione in blocco, polimerizzazione e schiumatura, ecc.); produ-
zione di laminati fenolici, ureici, ecc. (anche limitatamente ad alcune fasi
del ciclo tecnologico); recupero e riciclaggio di materie plastiche in gene-
re (solo se effettuati come lavorazioni a sé stanti); rivestimento di cavi,
corde e cordoni ed altri manufatti metallici e non; produzione di sche-
de, nastri e dischi magnetici e simili (compresa l’eventuale produzione di
stampi metallici, esclusa la produzione di materie prime, per le quali v. voce
2191 ed escluse anche le lavorazioni di cui al sottogruppo 5330); produzio-
ne di manufatti polimerici per spalmatura e coagulazione: tele, film di
polimeri, ecc.; impermeabilizzazione dei tessuti; fabbricazione, a sé
stante, di manufatti con materiali compositi con processo a stampi
aperti o a stampi chiusi, di scocche e carrozzerie per veicoli, vasche,
strutture coniche, ondulate, ecc.; scafi per natanti, imbarcazioni e
navi, tavole a vela, surf, ecc. (per l’allestimento di mezzi di trasporto v.
voci 6411, 6421 e sottogruppo 6430). Costruzione di manufatti con pre-
valenti fasi di assemblaggio di prodotti intermedi in materiali polime-
rici acquistati da terzi (esclusi quelli previsti in altre voci di tariffa).

Carta e poligrafia.

Fabbricazione di carte, cartoni ed affini.

Paste per carte e cartoni.

Carte e cartoni (compresa l’eventuale produzione di paste e l’eventuale pati-
natura in macchina). 

Cartapesta, cartonpietra, fibra vulcanizzata e simili (compresa l’even-
tuale produzione di oggetti).

Lavorazione della carta e del cartone (comprese le eventuali fasi lito-
tipografiche accessorie di stampa degli articoli).

Cartotecnica (buste, sacchetti, cartoncini, scatole, tubetti, cartelli, articoli per
cartolai, cartone ondulato, carta termica, carta autocopiante, ecc.).
Riduzione di formati tramite taglio e\o fustellatura (anche per opera-
zioni svolte a sé stanti).
Carte trattate (incerate, oleate, pergamenate, gommate, zigrinate, impresse,
plastificate, metallizzate, catramate, accoppiate, dipinte, da parati, patinate
fuori macchina, ecc.).
Nastri adesivi ed autoadesivi, etichette (anche con supporti diversi dalla
carta; per la produzione delle paste adesive v. voci relative).
Carte da gioco. 
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Legatorie e rilegatorie di libri, registri e simili (compresi gli eventuali lavori
di rigatura); lavori di imbustamento e di etichettatura di libri, riviste, ecc. 

Poligrafia (compresi eventuali lavori di legatura e rilegatura).

Tipografie ed industrie poligrafiche in genere (tipografie con o senza impie-
go di macchine compositrici, linotipia, litografia, rotocalcografia, calcografia,
serigrafia, zincografia, ecc.). 

Industrie editoriali per la stampa dei giornali quotidiani, periodici e rivi-
ste, effettuata anche con procedimenti telematici. 

Laboratori fotografici; laboratori di riproduzioni (cianografiche, eliografiche,
ecc.).

Stabilimenti di sviluppo e stampa di pellicole cinematografiche. 

Pelli e cuoi.

Conservazione, concia, preparazione, trattamento e rifinitura di
pelli e cuoi; prime lavorazioni effettuate a partire da ritagli o rasa-
ture di cuoio (esclusi i prodotti di cui al sottogruppo 2190); tele incerate,
pegamoide, dermoide, linoleum.

Minugiai; preparazione, pulitura e tintura di penne e piume; prepa-
razione di spugne; imbalsamazione di animali.
Preparazione di sostanze cornee (corna, unghie, pelo - escluso quello per
cappelli e parrucche, per il quale v. sottogruppo 8170 - crine, setole, ecc.; per la
fabbricazione di oggetti v. voce 5313 e sottogruppo 5330).

Lavorazione di pelli e cuoi naturali o a base di ritagli o rasature:
valigerie, sellerie, oggetti tecnici ed articoli vari (esclusi gli articoli di
abbigliamento ed accessori, per i quali v. sottogruppo 8210).
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COSTRUZIONI: EDILI, IDRAULICHE, STRADALI, DI LINEE DI TRASPORTO
E DI DISTRIBUZIONE, DI CONDOTTE. IMPIANTISTICA

Costruzioni edili (civili, rurali e industriali).
Costruzione e demolizione di edifici.
Opere edili in sottosuolo.
Edilizia industrializzata.
Restauro e bonifica degli edifici.
(Edifici di civile abitazione, uffici, edifici pubblici e per spettacoli, com-
merciali e religiosi, complessi sportivi, stazioni, parcheggi, case cantonie-
re, caselli, edifici industriali in genere, ecc.; fabbricati rurali, ricoveri per
animali ed opere per uso agricolo in genere; torri di refrigerazione e di
controllo, sili, ciminiere, coperture di fabbricati, ecc.)

Lavori generali totali o parziali di costruzione, finitura, manuten-
zione, riparazione, demolizione e ristrutturazione (preparazione del-
l’area, servizi ed opere provvisorie nell’ambito del cantiere edile; lavori di urba-
nizzazione del sito; armature, carpenterie in ferro e in legno; carico, scarico e
sgombero dei materiali; ivi compresi, ove non eseguiti a sé stanti, i lavori di dre-
naggio, le demolizioni, gli scavi di fondazione, i lavori di finitura e i lavori di
impiantistica generale interna: idrosanitari, riscaldamento, condizionamento,
elettricità, illuminazione, gas, acqua, scarichi, antenne, ecc.):

opere in cemento e muratura;

opere in legno (lavori di falegnameria e di carpenteria in legno: opere edili in
legno, incastellature, armature, casserature);
opere metalliche (montaggio in opera di elementi metallici; anche carriponte,
gru mobili, ecc.);

opere di ristrutturazione di fabbricati;

opere di contrasto ai dissesti strutturali;

lavori di copertura (tetti, terrazzi, cornicioni, coperture sospese e strallate, per
piscine, stadi e complessi sportivi, ecc.);

lavori speciali di trattamento e restauro delle superfici degli edifici
(sabbiature, lavaggi, attacchi chimici, ecc.);

lavori di decoibentazione e bonifica di edifici e manufatti contenen-
ti amianto (per i lavori di decoibentazione di impianti, eseguiti a sé stanti, v.
gruppo 3600);

lavori di montaggio, smontaggio, manutenzione di opere provvisio-
nali e di servizio (ponteggi, piattaforme di lavoro, torri per montacarichi,
armature di sostegno di getti in calcestruzzo, centinature per ponti, passerelle,
piani inclinati, piani caricatori, capannoni, padiglioni, tettoie, palchi, ecc.; per i
lavori di montaggio e smontaggio di ponteggi tubolari e simili, eseguiti a sé stan-
ti, v. sottogruppo 3150);

opere edili eseguite in sottosuolo: lavori all’interno di gallerie, par-
cheggi, laboratori e centrali in caverna, bunker, rifugi, ecc. (esclusi i
lavori minerari per i quali v. gruppo 7100).
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Classificazione LAVORAZIONI TASSO

Edilizia industrializzata (costruzioni realizzate prevalentemente con l’im-
piego di elementi prefabbricati in qualunque materiale; compresa la preparazio-
ne dell’area, i servizi e le opere provvisorie nell’ambito del cantiere edile, i lavo-
ri di drenaggio e la urbanizzazione del sito, le demolizioni parziali, gli scavi e le
opere di fondazione, le armature, le carpenterie in legno ed in ferro, il carico, lo
scarico e lo sgombero dei materiali; comprese, anche se isolatamente eseguite, la
produzione di elementi prefabbricati a piè d’opera in cantiere e l’esecuzione delle
operazioni di sutura degli elementi; escluse la prefabbricazione fuori opera ese-
guita in officina e le demolizioni eseguite a sé stanti):
lavori di montaggio e di installazione di elementi lineari, piani e tri-
dimensionali (strutture portanti, solai, tamponature, scale, pannellature
modulari e componibili, pareti e blocchi attrezzati, ecc.);
strutture prefabbricate per ricovero provvisionale;
case prefabbricate.

Lavori totali o parziali di demolizione e disfacimento di opere in
cemento, in muratura, in legno e in metallo (compresi lo scavo di trin-
cee, i lavori di movimento terra, di spianamento, di sgombero, ecc.).

Opere di completamento e finitura delle costruzioni (compresi i lavori
preparatori; esclusi i lavori effettuati nel complesso delle opere considerate ai sot-
togruppi 3110, 3120, 3130):
lavori di intonacatura, stuccatura, tinteggiatura, verniciatura e
decorazione interna ed esterna delle costruzioni; posa in opera del
rivestimento di pavimenti e muri in qualunque materiale;
completamento di interni (tramezzi, soffitti, controsoffitti);
arrotatura, lamatura e lucidatura di pavimenti in genere;
lavori di impermeabilizzazione e di isolamento; preparazione e
posa in opera di manti impermeabilizzanti di asfalto, bitume, feltri,
cartoni, ecc. (per i lavori eseguiti su impianti, macchinari, apparecchiature ed
attrezzature v. gruppo 3600);
posa in opera di serramenti, infissi e affini in qualsiasi materiale
(porte, finestre, persiane, avvolgibili, arredi, vetrate, cancellate, recinzioni, ecc.).

Lavori di montaggio e smontaggio di ponteggi tubolari e simili, ese-
guiti a sé stanti.

Costruzioni idrauliche. Bonifiche.
Costruzione e demolizione di opere idrauliche.
Bonifiche montane e vallive.
Condotte in pressione, canali, pozzi.
Manutenzione e riparazione di opere idrauliche.
(Comprese tutte le lavorazioni complementari ed accessorie: impianto
e disarmo dei cantieri, strade di accesso, fabbricati, la preparazione
dell’area, le opere, i servizi e le costruzioni provvisorie nell’ambito
del cantiere, i lavori di drenaggio, le demolizioni parziali, gli scavi,
i rinterri e i ripristini, le armature, le carpenterie in legno ed in ferro,
le verniciature, il carico, lo scarico e lo sgombero dei materiali; com-
presi, se svolti nell’ambito del cantiere, l’approntamento di cassefor-
me, anche del tipo automontanti, le opere d’arte, i lavori in sotterra-
neo, ecc.; esclusi i lavori in aria compressa eseguiti a sé stanti, per i
quali v. sottogruppo 3520).
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Opere di bonifica montana e valliva, sistemazione di bacini e tor-
renti (correzione, difesa e consolidamento delle sponde: mantellature, graticcia-
te, fascinate, viminate, palafittate, briglie, chiuse, sostegni, conche, ecc.).
Opere di bonifica di zone paludose e di terreni allagabili (costruzione
di argini, canali, chiuse, opere stradali, fabbricati, consolidamento di dune, ecc.;
compresa l’eventuale installazione di macchinari per idrovore).
Laghi collinari artificiali.
Difesa e sistemazione di fiumi (arginature, difesa e consolidamento delle
sponde, mantellature, gabbioni, palafitte, lavori di rosta, scogliere, sassaie, rive-
stimenti in pietrame e in muratura, moli, pennelli, chiuse, sostegni, conche, diver-
sivi e scaricatori, escavazione del letto e lavori similari).

Vie d’acqua interne artificiali realizzate in terraferma; canali di
approvvigionamento e smaltimento di acque ad uso industriale (per
stabilimenti, opifici, centrali termoelettriche, ecc.); canali di irrigazione.
(Esclusi i canali di bonifica idraulica, i canali ricavati in bacini marittimi, nelle
lagune e nei laghi ed i canali per acquedotti e per fognature, per i quali v. rispet-
tivamente i sottogruppi. 3210 e 3250 e le voci 3231 e 3232)

Acquedotti, gasdotti, oleodotti, fognature, pozzi e cisterne.

Acquedotti: opere di presa, condotte, serbatoi, impianti di potabilizzazio-
ne delle acque, impianti di irrigazione a pioggia interrati, ecc. (escluse le
condotte urbane di distribuzione, per le quali v. sottogruppo 3420).

Fognature: canali e canalizzazioni, pozzetti di accesso, di caduta o di ispe-
zione, scarichi, impianti di sterilizzazione o di trattamento delle acque di
rifiuto in genere, pozzi neri o perdenti, fosse biologiche, ecc. 

Gasdotti ed oleodotti (posa in opera di condutture e di contenitori, operazioni
di saldatura, di fasciatura, di verniciatura, ecc.; escluse le condotte urbane di
distribuzione, per le quali v. sottogruppo 3420).

Pozzi d’acqua per uso industriale od irriguo, pozzi di drenaggio, trivellati,
scavati o comunque eseguiti; cisterne (per le cisterne degli acquedotti v. 3231).

Opere per impianti idroelettrici (sbarramenti, opere di presa, canali, pon-
ticanale e pontitubo, vasche di carico o di oscillazione, condotte forzate, centrali;
compresa l’installazione di macchinari e relative attrezzature, opere di restitu-
zione delle acque, opere d’arte in genere, lavori in sotterraneo, ecc.).

Opere marittime, lagunari e lacuali (costruzione e manutenzione di
porti, spiagge, rive, moli, calate, scali, ponti caricatori o di sbarco, avam-
porti, darsene, canali, banchine, bacini di carenaggio, di raddobbo o da
costruzione; palafitte, gittate, speroni, dighe, sassaie, scogliere, lavori di
rosta, gabbioni, pennelli, ecc., compresa la costruzione di fari in terraferma,
di fabbricati, magazzini, bacini a secco e simili, se eseguita insieme con il com-
plesso delle opere principali).
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Movimenti di terra. Costruzioni stradali e ferroviarie.
Lavori generali di costruzione, manutenzione, riparazione,
demolizione.
(Comprese tutte le lavorazioni complementari ed accessorie: impianto e
disarmo dei cantieri, strade di accesso, fabbricati, la preparazione del-
l’area, le opere, i servizi e le costruzioni provvisorie nell’ambito del can-
tiere, i lavori di drenaggio, le demolizioni parziali, gli scavi, i rinterri e
i ripristini, le armature, le carpenterie in legno ed in ferro, le verniciatu-
re, il carico, lo scarico e lo sgombero dei materiali; compresi, se svolti nel-
l’ambito del cantiere, l’approntamento di casseforme, anche del tipo auto-
montanti, le opere d’arte, i lavori in sotterraneo, ecc.; esclusi i lavori in
aria compressa eseguiti a sé stanti, per i quali v. sottogruppo 3520).

Movimenti terra: scavi, sterri, riporti o rinterri, adattamento o rias-
setto del terreno; preparazione di aree fabbricabili e di campi spor-
tivi; scavi di fondazione; terrapieni (parchi e giardini); ricerche
archeologiche; sgombero di frane; preparazione di aree discarica
per rifiuti.
Riporto di neve con automezzi per innevamento artificiale dei
campi da sci.
(In genere lavori fine a sé stessi o comunque eseguiti separatamente da opere di
altra natura)

Lavori generali per strade, autostrade, piazzali ed aeroporti.

Opere interessanti il corpo stradale e la sovrastruttura, comprese le opere
d’arte (gallerie, ponti, viadotti, fossette, cunette, ponticelli, tombini, drenaggi,
ecc.) anche se eseguite singolarmente; case cantoniere, caselli autostrada-
li, lavori di consolidamento, di correzione, di rettifica e di allargamento;
sistemazione di scarpate, di trincee e di rilevati.
(È esclusa, se isolatamente eseguita, la costruzione di case cantoniere e di caselli
autostradali, per la quale v. sottogruppi 3110 o 3120)

Opere interessanti la sovrastruttura stradale: massicciate, strati di sot-
tofondazione, di fondazione, pavimentazioni e manto di usura; stabilizza-
zione, trattamenti e tappeti; aree parcheggio, rivestimenti sperimentali;
marciapiedi e opere minori (banchine, parapetti, ecc.).

Sorveglianza e piccoli interventi localizzati per la manutenzione del
manto superficiale, delle scarpate, di trincee o rilevati; lavori da cantonie-
ri, stradini e simili (compresa la cura delle piante); rimozione della neve;
allestimento e manutenzione di segnaletica orizzontale e verticale, sicur-
via e barriere stradali. 

Aeroporti, campi d’aviazione, eliporti (piste e piazzali: lavori di sbancamen-
to e movimento di terra in genere, drenaggi, tombini, cunicoli, pavimentazioni,
ecc.).

Lavori generali per strade ferrate, ferrovie metropolitane, tranvie,
funicolari terrestri ed aeree.

Opere interessanti il corpo stradale di ferrovie, ferrovie metropolitane,
tranvie e simili (fino al piano di formazione): lavori in rilevato od in trincea;
opere d’arte (gallerie, ponti viadotti, ponticelli, tombini, muri di sostegno, ecc.),
anche se eseguite singolarmente; case cantoniere; caselli ferroviari.
(È esclusa, se isolatamente eseguita, la costruzione di case cantoniere e di caselli
ferroviari, per la quale v. sottogruppi 3110 o 3120)
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Opere interessanti la sovrastruttura ferroviaria o tranviaria (compresa la
pavimentazione di tratti urbani): massicciata e armamento (posa in opera di
sostegni, rotaie, deviatoi, intersezioni e materiali minuti); lavori di manuten-
zione (per rinnovamento, risanamento, ripassatura e revisione dei binari, ecc.)
e di raddoppio dei binari (anche su una medesima massicciata) sia in presen-
za che in assenza di traffico. 

Sorveglianza e piccoli interventi localizzati per la manutenzione dell’ar-
mamento (lavori da cantonieri, casellanti e simili); rimozione della neve. 

Funicolari terrestri ed aeree (funicolari, teleferiche, funivie, ovovie, seggiovie,
sciovie, ecc.): impianti ed opere, anche se eseguiti singolarmente. 

Costruzione di linee e di condotte urbane.
Linee di elettrificazione e di comunicazione. Condotte di
fluidi.
(Lavori generali di costruzione, manutenzione, riparazione, demoli-
zione; comprese le opere accessorie di scavo, le opere d’arte e la posa
in opera di cavi e tubazioni, ecc.; comprese le opere in sotterraneo per
attraversamenti stradali, nonché la demolizione ed il ripristino dei
tratti stradali interessati, se eseguiti nell’ambito del cantiere; esclusi
gli impianti, le apparecchiature e le attrezzature per le quali v.sotto-
gruppi 3610 e 3620)

Linee di trasporto e di distribuzione di energia elettrica (linee aeree e
sotterranee in genere, anche di illuminazione e di segnalazione luminosa), linee
di contatto per ferrovie, tranvie e filovie; linee telegrafiche e telefo-
niche urbane ed interurbane; installazione di tralicci per antenne di
stazioni radiotelevisive e simili.

Condotte urbane per gas e acqua (potabile, per fontane, bocche da incen-
dio, ecc.), poste pneumatiche urbane.

Lavori speciali.
Palificazioni, sondaggi e trivellazioni. Fondazioni speciali.
(Lavori generali di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizio-
ne; compresa l’esecuzione di opere accessorie; solo lavori a sé stanti e
comunque eseguiti separatamente da altre opere principali)

Palificazioni in genere (pali e diaframmi per fondazioni, per gallerie artifi-
ciali, per costipamento e muri di sostegno, setti, palancolate, paratie, ecc.; anche
limitatamente alla sola esecuzione del foro).
Trivellazioni, sondaggi e carotaggi, comprese le prove di laboratorio
(prove di carico, iniezioni di cemento, circolazione di fanghi, pozzi d’assaggio,
ecc.; esclusi i lavori per ricerche minerarie, per i quali v. sottogruppo 7110).

Lavori generali in aria compressa.
Fondazioni speciali pneumatiche, cassoni e pozzi autofondanti.
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Impiantistica civile ed industriale.
Installazione, manutenzione e rimozione di impianti o di
parti di essi, di macchinari, serbatoi, caldaie, apparecchi di
sollevamento e trasporto, apparecchiature e attrezzature
diverse. Lavori di decoibentazione di impianti contenenti
amianto. Pulitura di impianti industriali.
(Compresi gli eventuali lavori di assistenza muraria, i lavori di offi-
cina eseguiti in cantiere, le saldature, gli isolamenti, le coibentazioni
e le schermature elettriche, acustiche e termiche, la sabbiatura, la
molatura, la verniciatura, gli allacciamenti idraulici, pneumatici ed
elettrici, il posizionamento od il fissaggio di apparecchiature pneu-
matiche, elettriche od elettroniche, ecc.; esclusi i lavori di officina per
la preparazione degli elementi, per i quali v. voci specifiche dei grup-
pi 6200, 6300 e 6500; per i lavori svolti a bordo nave vedi sotto-
gruppi 5230 e 6420).

Impiantistica civile: impianti appartenenti ai servizi degli edifici adi-
biti a civile abitazione, ad esercizi commerciali, ad uso di uffici
anche se ubicati in stabilimenti industriali o in strutture di servizio
(impianti idrici, igienico-sanitari, elettrici, di distribuzione di gas, di riscalda-
mento, di ventilazione, di condizionamento d’aria, telefonici, antifurto, antin-
cendio, di sterilizzazione, di radiologia, di lavanderia, ecc.; parafulmini ed
antenne per radio e televisione; impianti di riscaldamento e di produzione di
acqua calda a pannelli solari; esclusi gli ascensori, montacarichi e simili per i
quali v. sottogruppo 3620).
Impianti, macchinari, apparati ed apparecchiature diverse per cen-
tri elettronici e meccanografici di calcolo e di elaborazione dati.
Lavori di decoibentazione di impianti civili (solo se effettuati a sé stanti).

Impiantistica industriale: macchinari, serbatoi, caldaie, auto-
clavi, motori, colonne di processo, forni, linee integrate di lavo-
razione, apparecchi di sollevamento e trasporto, apparecchia-
ture ed attrezzature diverse, condotte e tubazioni di servizio e
di processo, impianti elettrici industriali di illuminazione, di
potenza e di regolazione, impianti di strumentazione, di auto-
mazione e di allarme, impianti industriali antincendio (per
impianti industriali in genere, opifici, officine, centrali elettriche, centrali
telegrafiche e telefoniche, radiofoniche e televisive, centrali di radioguida e
di radiolocalizzazione, stazioni e cabine elettriche di trasformazione, con-
versione e sezionamento, stazioni di sollevamento, pompaggio, immagazzi-
namento, trattamento e distribuzione fluidi, stazioni di servizio e di distri-
buzione carburanti, stazioni ferrofilotranviarie, marittime ed aeree, stazio-
ni meteorologiche, semaforiche, ecc.).
Ascensori, montacarichi e simili.
Lavori di decoibentazione di impianti industriali (solo se effettuati a sé
stanti).
Lavori di ripulitura, effettuati a sé stanti, di stabilimenti, officine,
opifici, installazioni ed impianti industriali in genere, compreso il
trasporto dei detriti e dei materiali di rifiuto (per il trasporto effettuato a
sé stante v. sottogruppo 9120).
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ENERGIA ELETTRICA E COMUNICAZIONI. GAS E LIQUIDI COMBUSTIBILI.
ACQUA, FREDDO E CALORE. ENERGIA NUCLEARE.

(Esercizio degli impianti compresa la manutenzione degli stessi; per i lavori di sola manutenzione v. gruppi 3400 e 3600).

Produzione, trasformazione, trasmissione, conversione e
distribuzione dell’energia elettrica.

Centrali ed impianti di produzione dell’energia elettrica, stazioni di
conversione, di smistamento e trasformazione.
Reti di trasmissione (AAT/AT), reti di distribuzione primaria e secon-
daria (AT/MT e MT/BT), centri di regolazione della frequenza e di
ripartizione e distribuzione del carico.
(Esclusi quelli previsti alla voce 2146)

Comunicazioni.

Reti di telecomunicazione su supporto fisico (metallico, fibre ottiche, ecc.,
con eventuali inserzioni di tratte in ponti radio).
Stazioni meteorologiche, stazioni semaforiche e segnalazioni lumi-
nose.

Radiocomunicazioni, anche satellitari, e radiodiffusione (stazioni
radiotelegrafiche, radiotelefoniche, radiotelevisive, centri di controllo radar, ecc.).

Gas e liquidi combustibili.
Distribuzione di gas naturali e manifatturati (compresa l’even-
tuale produzione, miscelazione, compressione e decompressione).
Esercizio di oleodotti.

Impianti per acqua e vapore. Impianti frigoriferi e di condi-
zionamento dell’aria.

Raccolta, depurazione e distribuzione dell’acqua.

Sollevamento di acqua potabile e non potabile e distribuzione, in loco,
dell’acqua. 

Esercizio di acquedotti (presa, conduzione e distribuzione di acque). Esercizio
di impianti di potabilizzazione, di sterilizzazione e di trattamento di
acque in genere. Disinquinamento delle acque. 

Produzione e distribuzione di vapore e di acqua calda (esclusi gli
impianti all’interno degli stabilimenti di raffinazione e trasformazione di cui
alla voce 2146).
Impianti frigoriferi e di condizionamento.

Gestione di impianti frigoriferi e produzione di ghiaccio. 

Produzione e distribuzione di vapore e di acqua calda; impianti di riscal-
damento e di condizionamento dell’aria (comunque alimentati). 

Energia nucleare.

Esercizio di reattori nucleari con finalità industriali.
Trattamento di combustibili nucleari e smaltimento dei rifiuti
radioattivi.

27

21

12

27

35
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79

31

9
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Classificazione LAVORAZIONI TASSO

LEGNO E AFFINI

Conservazione e prima lavorazione del legno.
(Trasformazione dei tronchi in legname mercantile da costruzione: tavo-
lame, traverse, stagionati, sfogliati, tranciati, pannelli, ecc. Per le lavo-
razioni di silvicoltura vedere g.g. 1)

Conservazione del legname, spaccatura e segagione dei tronchi
(esclusa la lavorazione sul posto dell’abbattimento).

Prima lavorazione dei tronchi con utensili ed attrezzi manuali o con mac-
chine operatrici: spaccatura, sbozzatura, squadratura, segagione manuale.
Segagione a macchina e lavorazione meccanica accessoria (produzione di
legna da ardere, legnami da costruzione e per lavori vari, tavolame, traverse,
doghe, dogherelle, abbozzi di pipa, ecc.). 

Conservazione del legname (con vapori, con iniezioni a pressione, con imbi-
bizione, con spalmatura, con ignifugazione, con impregnazione con resine ed altri
procedimenti di stabilizzazione o miglioramento) e stagionatura artificiale (con
essiccazione o con altri procedimenti fisici o chimici).

Trasformazione meccanica dei legnami per la produzione di fogli,
pannelli, truciolo, farina e pasta di legno.

Produzione di tranciati. 

Produzione di sfogliati; produzione di compensati o di paniforti; produ-
zione di elementi in legno lamellare. 

Produzione di truciolo, lana o farina di legno, punte di legno (fuscelli per
fiammiferi, stuzzicadenti, chiodini, sivelli per calzolai, ecc.).

Fabbricazione di pannelli di fibre e trucioli di legno agglomerati con
leganti non minerali (per la fabbricazione di agglomerati con leganti minerali,
v. sottogruppo 7210 o voci 7271, 7272, 7273). 

Trasformazione meccanica del legname elaborato in manu-
fatti in legno (escluse la conservazione e la prima lavorazione per le
quali v. gruppo 5100).

Costruzione di mobili, infissi ed affini. Imballaggi. Falegnamerie.

Mobili ed arredamenti, comprese le lavorazioni in legno scolpito, cur-
vato, intarsiato e traforato (biliardi, cofani, sarcofaghi, casse funebri, mobi-
li per televisori, per radio, carrelli, ecc.); mobili imbottiti (esclusi i lavori
di tappezzeria eseguiti a sé stante per i quali v. sottogruppo 8250); seggio-
lame in genere.
(Compresi gli eventuali lavori accessori di riparazione)

Infissi ed affini (porte, telai, vetrine, imposte, persiane, avvolgibili, cancelli,
parapetti, scale, ecc; per la costruzione di porte blindate vedere g.g. 6; per i lavo-
ri di posa in opera effettuati a sé stanti vedere g.g. 3). Imballaggi (gabbie, pal-
let, casse, cassette, tamburi per cavi, ecc.); bauli.
(Compresi gli eventuali lavori accessori di riparazione) 

130

82

45

79

73

89

66

95

5100

5110

5111

5112

5120
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5122
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Classificazione LAVORAZIONI TASSO

Laboratori di falegnameria.
Lavori di riparazione di mobili e infissi in legno.
Lavori di restauro di antiquariato. 

Lavori speciali in legno.

Produzione di tavolette per pavimenti, perline per rivestimenti, cor-
nici, aste e simili, attrezzi ginnici e sportivi (pertiche, clave, remi, slit-
te, ecc.).

Calzature in legno, forme da scarpe e da cappelli, tacchi.
Bottami (botti, tini, barilotti, mastelli, secchi, recipienti e forme per caseifici, ecc.). 

Produzione di strumenti musicali prevalentemente in legno (organi, pia-
noforti, armonium, armoniche, altri strumenti a corda, a fiato, a percussione; per
gli strumenti musicali elettronici v. voce 6563).
Modelli per fonderia; modelli per uso sperimentale ed espositivo di mac-
chine, galleggianti, aeromobili, ecc. 

Produzione di macchine (torchi, presse, telai, ecc.), attrezzi, utensili ed arne-
si per uso industriale o casalingo (arcolai, scardassi, navette, setacci, stoviglie-
rie e posaterie, ecc.).

Produzione di oggetti ed articoli vari, artistici e decorativi (astucci,
attrezzi da disegno ed oggetti per cancelleria, caratteri in legno, incisioni in
legno per arti grafiche, calci in legno per armi da fuoco, bastoni da passeggio
e manici di ombrello, pipe ed altri articoli per fumatori, accessori per tap-
pezzeria. Anelli, rotelle, ecc. Soprammobili, torciere, candelieri, lampadari,
statue, manichini, giocattoli, palle e bocce da gioco, chincaglierie, ecc.). 

Costruzione, riparazione, manutenzione e demolizione di carri,
carrozze, slitte; cassoni per autoveicoli; natanti, imbarcazioni, veli-
voli, prevalentemente in legno.

Finitura di manufatti in legno (solamente se effettuata come lavorazione a
sé stante): colorazione, lucidatura, verniciatura, doratura, argentatu-
ra (anche con sostanze preservanti).

Materiali affini al legno.

Paglia, truciolo di legno, crine vegetale, sparto, saggina, trebbia,
vimini, giunco e simili; crine animale, setole, peli.

Prima lavorazione delle materie prime vegetali (spigatura, pelatura, classi-
ficazione, pulitura, sbianca, tintura, ecc.).
Lavori di intreccio (panieri, cestini, stuoie, graticci, gabbioni, arelle e simili per
difesa fluviale; trecce e capelli; comprese le eventuali operazioni di finissaggio);
rivestimento di recipienti di vetro (fiaschi, bottiglie, damigiane, ecc.); produ-
zione di cannucce di paglia per bibite. 

Mobili ed arredamenti in vimini, giunco, bambù, canna d’India; impa-
gliatura ed incannettatura. 

Fabbricazione di scope, spazzole, pennelli (comprese le eventuali lavorazio-
ni accessorie e quella delle parti in legno). 
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Classificazione LAVORAZIONI TASSO

Lavorazione del sughero. Prima lavorazione (bollitura, pressatura,
raschiatura, ritagliatura, ecc.).
Fabbricazione di oggetti in sughero o agglomerati di sughero con
leganti non minerali (turaccioli, isolanti, solette, salvagenti, ecc.; per gli agglo-
merati con leganti minerali, v. sottogruppo 7210 o voci 7271, 7272, 7273).
Produzione di farina e di pasta di legno ottenuta mescolando farina
di legno con solventi e collanti.

Oggetti torniti, intagliati, intarsiati, in sostanze naturali o artificiali
lavorabili come il legno (oggetti da ornamento, statue, statue in pasta di sale,
astucci, articoli religiosi, per uso casalingo, per fumatori, per elettricisti, per arti
grafiche, ecc., in avorio, osso, corno, madreperla, tartaruga, corallo, ebanite,
galalite, bachelite e simili; per gli accessori per abbigliamento - bottoni, fibbie, ecc.
- v. sottogruppo 8240).

5320

5330

61

48
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Classificazione LAVORAZIONI TASSO

METALLURGIA. LAVORI IN METALLO. MACCHINE.
MEZZI DI TRASPORTO. STRUMENTI E APPARECCHI

Metallurgia e lavorazioni connesse.

Metallurgia della ghisa e dell’acciaio (Siderurgia). Produzione di
semilavorati e manufatti in ghisa e acciaio.

Trattamento e lavorazione delle materie prime e produzione della ghisa
all’altoforno in lingotti.
Affinazione e trattamento della ghisa per la produzione dell’acciaio in pro-
dotti siderurgici intermedi (lingotti, bramme, billette, ecc.).
Prima lavorazione dell’acciaio per fucinatura, per stampaggio, per lamina-
zione, per estrusione, per ricalcatura (produzione di laminati e fucinati in
genere, di estrusi, di ricalcati, di tubi non saldati, di tubi saldati da lamiera, ecc.).

Rifusione, getto, finitura di manufatti in ghisa o acciaio (esclusa la lavora-
zione alle macchine utensili per la quale v. sottogruppo 6240). 

Trafilatura di filo, di barre e di tubi.
Produzione e finitura di tubi saldati da nastro.
Produzione e finitura di profilati leggeri da nastro. 

Rilaminazione a freddo di prodotti siderurgici.
Spianatura e taglio di coils.
(Solo per lavorazioni effettuate a sé stanti)

Metallurgia dei materiali metallici diversi da quelli previsti al sotto-
gruppo 6110; produzione di semilavorati e manufatti.

Trattamento e lavorazione delle materie prime (minerali o composti chimi-
ci) per la produzione di metalli e loro leghe.
Produzione di ferroleghe. 

Rifusione, getto; pressofusione; estrusione; prima lavorazione ai lamina-
toi, magli, presse.
(Compresa la finitura e l’eventuale lavorazione alle macchine utensili)
Produzione di polveri metalliche. 

Trafilatura di filo, di barre e di tubi. Rilaminazione. 

Trasformazione dei prodotti metallurgici e lavorazione dei
materiali metallici.

Produzione di manufatti ottenuti con l’impiego di laminati e tra-
filati.

Taglio, piegatura, saldatura di laminati e trafilati (esclusa la saldatura effet-
tuata a sé stante, per la quale v. voce 6291), costruzione di carpenteria metal-
lica e lavori in materiale metallico (travature, ponti, torri, tralicci, pali, tet-
toie, capriate, scale, chioschi, serre, verande, cancelli, cancellate, parapetti, infer-
riate, saracinesche, paratoie, infissi, serramenti anche corazzati, insegne, castelli
per macchine e apparecchi, ecc.), con posa in opera (escluso il montaggio degli
elementi metallici delle opere edili, idrauliche, dei ponti, delle linee e condotte, delle
attrezzature per impianti industriali, per il quale v. gruppi 3100, 3200, 3300,
3400 e 3600).
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Classificazione LAVORAZIONI TASSO

Lavorazioni di cui alla voce 6211, senza posa in opera.

Produzione di attrezzi per arti e mestieri e di ferramenta, ottenuti in gene-
re per fucinatura (vomeri, zappe, falci, picconi, molle, balestre, catene, serratu-
re, piastre, ganci, ecc.).
Lavorazioni promiscue da fabbro.

Produzione di coltellerie, ferri chirurgici, armi bianche. 

Costruzione di arredamenti e di mobili in materiale metallico, di cas-
seforti, armadi corazzati, serrature e lucchetti di sicurezza, di lampadari, di
carrozzine e passeggini per bambini, di sedili per impianti di risalita (com-
presa la lavorazione delle parti accessorie in diverso materiale).
Costruzione di serramenti in lega leggera (compresa l’eventuale posa in
opera). 

Produzione di viteria e bulloneria ottenuta per fucinatura o stampaggio
(per quelle ottenute per tornitura v. sottogruppo 6240).
Produzione di chiodami. 

Costruzione e riparazione (comprese le eventuali operazioni di disincrostazio-
ne, picchettaggio e simili) di vasche, serbatoi, cisterne, gasometri, container
e in genere di grandi contenitori (compreso l’eventuale montaggio in opera;
per il montaggio in opera effettuato a sé stante, v. gruppo 3600; per la demoli-
zione v. voce 6292; per il montaggio di cisterne e simili su autoveicoli, compor-
tante lavori di trasformazione del veicolo stesso, v. voce 6411).

Produzione di manufatti ottenuti con l’impiego prevalente di
lamiere (latta, lamiera, lamierini di acciaio, di rame, di zinco, di ottone,
ecc.; comprese le eventuali operazioni di verniciatura, smaltatura, cromatu-
ra, ecc.).

Fabbricazione di carrozzerie metalliche per autoveicoli o di parti di esse.
Riparazione di carrozzerie per autoveicoli. 

Lavorazione metalmeccanica di stampaggio della lamiera.
Produzione in serie di manufatti metallici effettuata con operazioni pre-
valenti di stampaggio (tubi, canali, cassette, tramogge, cappe, scatole, insegne,
cerchioni per ruote, marmitte, filtri, serbatoi per autoveicoli e motoveicoli, ecc.;
arnesi e strumenti diversi per agricoltura, per arti e mestieri, per uso domestico;
lavelli, vasche da bagno, piatti doccia e simili).

Produzione, non in serie, di tubi, canali, cassette, tramogge, cappe, inse-
gne e simili; lavorazioni promiscue di lattoneria e fumisteria.
(Compresa l’eventuale posa in opera)

Produzione di manufatti metallici ottenuti con lavori in filo e nastro
metallici.

Produzione di cavi e funi metalliche in genere, di cavi elettrici nudi e
rivestiti (per il rivestimento effettuato come lavorazione a sé stante v. voci 2195
e 2197), di corde armoniche, di elettrodi per saldatura. 

Produzione di tele e reti metalliche. 

Produzione di tubi flessibili in nastro metallico e lavori consimili in nastro
metallico. 
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Classificazione LAVORAZIONI TASSO

Produzione di molle di qualunque tipo ottenute da filo o da nastro (per
quelle fucinate v. voce 6213; per quelle da orologeria, v. sottogruppo 6270).
Produzione di catene elettrosaldate o semplicemente piegate (per quelle
fucinate v. voce 6213). 

Lavorazione alle macchine utensili per asportazione di materiale:
lavori di tornitura, fresatura, trapanatura, ecc. (produzione di alberi,
mozzi, bielle, pistoni, canne per armi da fuoco, cuscinetti, flange, freni, ingra-
naggi, cambi, ruote tornite per veicoli, rubinetteria, stampi ed utensili per mac-
chine operatrici, valvolame, viteria e bulloneria tornita, ecc.; comprese le lavora-
zioni di finitura).
(Esclusi i lavori di fusione per i quali v. voce 6112)

Produzione di oggetti di gioielleria, oreficeria, argenteria e bigiotte-
ria (compresi eventuali lavori di fusione).

Lavorazione dell’argento (argenterie, posaterie, vasellame, articoli da toeletta,
articoli per ufficio o da scrittoio, cornici, oggetti per l’esercizio del culto, ecc.).

Oreficeria e gioielleria (oggetti in argento, oro, platino, ecc.); lavori di incasso
di pietre dure o preziose; battitura di oro e similoro in foglie e lamine.
Bigiotteria. 

Lavori in metalloplastica.

Produzione di matrici per stampa fotomeccanica, zincotipia, fotoincisione,
stereotipia e simili. 

Produzione di monete, medaglie e simili. Produzione di timbri.
Lavori di incisione, cesellatura, niellatura e simili. 

Produzione di minuterie metalliche.
Produzione di oggetti diversi ricavati da nastro e da filo metallico.
(Caratteri e fregi da stampa, pallini da caccia, piombini da suggello, chincaglie-
rie, piccoli oggetti d’arte e per decorazione, chiusure lampo, cerniere, giocattoli,
cornici, guarnizioni, maniglie, fibbie, bottoni, penne e portapenne, foglie e fiori,
capsule metalliche per bottiglie, molle per busti, gancetti, rondelle, aghi, spille, for-
cine, ami da pesca, fermagli, punti metallici, molle per orologeria, anelli, licci per
tessitura, raggi, uncinetti, ferri da calza, fusti per cappelli, per ombrelli e per
paralumi, grigliette, gabbiette per uccelli, cestelli, guarnizioni per carde, ecc.)

Lavori di rivestimento e di finimento di manufatti metallici (solo se
effettuati come lavorazioni a sé stanti).

Arrotatura e pulitura (affilatura, molatura, lucidatura, levigatura, sabbiatura,
smerigliatura). 

Verniciatura (esclusa la verniciatura per manutenzione di impianti industriali,
per la quale v. sottogruppo 3620). 
Elettrovellutazione. 

Smaltatura, metallizzazione (per immersione, per calorizzazione, per diffusio-
ne, ecc.; con esclusione dei trattamenti elettrochimici, per i quali v. voce 2172).
Trattamenti termici e fisico-chimici in genere: ricottura, tempra, bonifica,
ecc. (escluse le lavorazioni al cannello, per le quali v. voce 6291).

Cromolitografia. 
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Saldatura (solamente se effettuata come lavorazione a sé stante).
Demolizione di costruzioni metalliche. Rottamazione.

Saldatura (a gas, a resistenza, ad arco, ecc.) e tecniche affini (ricarica, ripor-
to duro, perforazione, metallizzazione a proiezione, tempra superficiale). 

Demolizione di macchinari, apparecchiature e attrezzature metalliche
(escluso il disfacimento di opere edili, per il quale v. sottogruppo 3130, ed esclu-
sa la demolizione di navi e galleggianti, per la quale v. sottogruppo 6420). 
Rottamazione.

Macchine.
Costruzione, trasformazione e riparazione in officina di
macchine e meccanismi (compresa l’eventuale posa in opera; esclu-
si i lavori a bordo di navi e imbarcazioni, per i quali vedi sottogruppi
5230 e 6420).

Motori; pompe e compressori.

Motori a combustibili liquidi, a gas, ad aria compressa; motori idraulici e
a vento (turbine, ruote idrauliche, aeromotori, ecc.); motrici a vapore (escluse le
ferroviarie, le tranviarie, ecc. per le quali v. voce 6413). 

Motori elettrici, alternatori, dinamo, trasformatori, macchine convertitrici. 

Pompe e compressori (esclusi i compressori per refrigerazione, per i quali v.
voce 6582).

Macchine operatrici; apparecchi di sollevamento e di trasporto.

Macchine operatrici (macchine utensili fisse e portatili, macchine da lavoro fisse
e semoventi, macchine speciali per ogni genere di attività industriale o agricola).

Macchine per cucire e macchine rimagliatrici per uso industriale e domestico. 

Ascensori e montacarichi.
Altri apparecchi di sollevamento (elevatori, gru, argani, ecc.).
Apparecchi di trasporto (trasportatori a rullo, a nastro, su filo, ecc.).
Scale aeree, ponti meccanici (carriponte e simili).

Armi da fuoco e strumenti bellici.

Armi portatili (fucili, pistole, mitragliette, mitragliatrici portatili, lanciabombe,
lanciafiamme, ecc.).

Artiglierie e armi pesanti (cannoni, obici, mortai, mitragliere per postazioni,
ecc.)

Torpedini, siluri, missili balistici e simili (per il solo caricamento dell’esplosi-
vo v. voce 2132). 

Officine meccaniche in genere.
Officine per costruzione, montaggio, smontaggio e riparazione di
macchine e parti di esse, con lavorazioni promiscue che non con-
sentano una netta demarcazione o con produzioni in rapporti quan-
titativi variabili, così da rendere impossibile il riferimento alle altre
voci del gruppo 6300.
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Mezzi di trasporto
Costruzione, trasformazione e riparazione.

Mezzi di trasporto terrestre.

Costruzione di autoveicoli e di rimorchi (autovetture, autocarri, autobus,
filobus, autoarticolati, autotreni, caravan, roulotte, rimorchi e semirimorchi,
ecc.). Costruzione di veicoli speciali (autobetoniere, carrelli industriali, ecc.).
Trasformazione ed allestimento di autoveicoli e rimorchi .
Costruzione di motocicli e ciclomotori.
Costruzione di biciclette (compresa la costruzione del telaio, anche se effettua-
ta a sé stante). 

Riparazione dei veicoli di cui alla voce 6411 (compreso l’eventuale soccorso
stradale); elettrauto; installazione di autoradio e simili. 

Costruzione, riparazione, manutenzione di materiale mobile per ferrovie
e tranvie (locomotive, vagoni, carri, elettrotreni, ecc.). Costruzione di cabine
per impianti di risalita.
(Compresa la lavorazione delle parti non metalliche ed esclusa la riparazione e
la manutenzione svolta nell’ambito dell’esercizio degli impianti, per le quali v.
sottogruppo 9110)

Mezzi di trasporto per via d’acqua: navi ed imbarcazioni per navi-
gazione marittima, fluviale e lacuale.

Lavori di costruzione e di allestimento, eseguiti sia a bordo, sia a terra nel-
l’ambito del cantiere navale, di navi, imbarcazioni, chiatte, pontoni, baci-
ni e piattaforme galleggianti e simili, di carpenteria navale, di boe, gavi-
telli, segnalamenti ed altri galleggianti ed accessori per l’ormeggio e la
navigazione. 

Trasformazione, riparazione, manutenzione di navi, imbarcazioni, galleg-
gianti e parte di esse, svolte sia a bordo sia a terra nell’ambito del cantie-
re navale; lavori di carenaggio.
Disarmo e demolizione di navi e galleggianti. 

Mezzi di trasporto aereo: costruzioni aeronautiche (escluso il collaudo
in volo degli aerei; per la costruzione dei motori, v. voce 6311).

Strumenti e apparecchi diversi.
Costruzione (compresa la lavorazione delle parti non metalliche non-
ché la riparazione e la manutenzione quando non espressamente previste
in altre voci di tariffa; esclusi i lavori a bordo di navi e imbarcazioni,
per i quali v. sottogruppi 5230 e 6420).

Macchine per scrivere, copiare e duplicare di tutti i tipi, registratori di
cassa, telescriventi, emettitrici e convalidatrici di biglietti, e simili.

Strumenti di misura (bilance in genere, misuratori, registratori e contatori,
tachimetri, contachilometri, ecc.; esclusi gli strumenti di misura ottici ed elettrici).
Meccanismi distributori (distributori di carburante, distributori a gettone di
bevande e di cibi caldi e freddi, di sigarette, di articoli vari, ecc.).
Organi per alimentazione di motori a combustione interna (carbura-
tori, iniettori, polverizzatori, miscelatori, ecc.; per le pompe v. voce 6313).
Orologi di tutti i tipi e meccanismi ad orologeria (per la posa in opera
all’esterno di edifici v. sottogruppo 3110). 

6400

6410

6411

6412

6413

6420

6421

6422

6430

6500

6510

6520

30

42

100

115

130

28

10

20
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Apparecchi scientifici (medico-chirurgici, per laboratori di ricerca, di anali-
si, ecc.; esclusi quelli specificamente previsti in altre voci del gruppo).
Apparecchi di protesi (comprese le parti non metalliche).

Strumenti musicali ed accessori prevalentemente in materiale
metallico (per gli strumenti musicali elettronici, v. voce 6563).

Strumenti ottici (cannocchiali, binocoli, telescopi, microscopi, tacheometri, teo-
doliti, lenti montate, ecc.).
Occhiali e parti di occhiali in qualsiasi materiale (compresa la finitura,
anche se effettuata a sé stante).
Apparecchi fotografici, cinematografici (da ripresa e da proiezione) e simili.

Apparecchi e strumenti elettrici, elettromagnetici ed elettronici
(esclusi gli elettrodomestici, per i quali v. voce 6582; esclusa l’eventuale installa-
zione, per la quale v. gruppo 3600).

Componenti di impianti elettrici (interruttori, sezionatori, scaricatori, contattori, relè,
accumulatori, pile, elettromagneti, ecc.). Spinterogeni, candele per motori, ecc.
Apparecchi radiologici e apparecchi terapeutici.
Quadri elettrici di sezionamento, protezione, misura, segnalazione,
comando e controllo.
Cabine elettriche prefabbricate. 

Strumenti di misura e di controllo (voltmetri, amperometri, ohmetri, wattme-
tri, oscillografi, contatori, ecc.).

Apparecchiature telefoniche e telegrafiche.
Apparati trasmittenti e riceventi via cavo e via etere.
Calcolatori elettronici e accessori.
Apparecchi di registrazione e riproduzione. 
Apparecchiature elettroniche in genere.
Componentistica elettronica e circuiti elettronici (compresa la fabbricazione dei
circuiti stampati, anche se svolta a sé stante; esclusi i tubi per i quali v. voce 6564).

Tubi catodici, tubi a vuoto o a gas per radiazioni luminose o speciali, lampa-
dine; insegne luminose (limitatamente alla costruzione dei tubi a vuoto o a gas).

Apparecchi per illuminazione in qualsiasi materiale (fari, lanterne, proiet-
tori, fanali, fanalini e simili).

Apparecchi idraulici ed igienici (per impianti per acqua potabile, per
bagni, latrine, fontane o fontanelle, acquai, lavatoi, lavabi, ecc.; esclusa la rubi-
netteria ed il valvolame per i quali v. sottogruppo 6240).

Apparecchi termici (per la sola installazione v. gruppo 3600).
Elettrodomestici.

Apparecchi termici: di produzione di vapore, di riscaldamento, di refrige-
razione, di condizionamento (generatori di vapore, caldaie, autoclavi, bollito-
ri, forni, essiccatoi, scambiatori di calore, bruciatori, radiatori e batterie per
impianti di riscaldamento, di condizionamento, di refrigerazione, radiatori per
motori a combustione interna, ecc.).

Elettrodomestici (frigoriferi, lavatrici, lavastoviglie, cucine, stufe per riscalda-
mento, ferri da stiro, macchine per caffè, scaldabagni, tostapane, tritatutto, frullato-
ri, rasoi elettrici, piccoli ventilatori e condizionatori, lucidatrici, aspirapolvere, bat-
titappeto, cablaggi prefabbricati per elettrodomestici, compressori per refrigerazione,
ecc.; esclusi gli apparecchi radiotelevisivi ed elettronici, per i quali v. voce 6563). 

6530

6540

6550

6560

6561

6562

6563

6564

6565

6570

6580

6581

6582

12

15

13

21

14

10

20

22

41

55

32
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Altri strumenti ed apparecchi (strumenti ed apparecchi diversi, prevalente-
mente metallici, non compresi nei sottogruppi precedenti, oppure fabbricati pro-
miscuamente senza netta demarcazione fra le varie lavorazioni o in rapporti
quantitativi variabili, così da rendere impossibile il riferimento alle voci dei sot-
togruppi precedenti).
Impianti costituiti dall’insieme di strumenti ed apparecchi diversi,
realizzati completi in officina (esclusi il montaggio in opera e l’installazio-
ne, per i quali v. gruppo 3600).

6590 31

Industria

51
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MINERARIA. LAVORAZIONE E TRASFORMAZIONE DI MATERIALI
NON METALLIFERI E DI ROCCE. VETRO

Geologia e mineraria.
Ricerca ed estrazione di minerali e rocce: lavori di coltivazione, di
grande preparazione e di manutenzione in miniere e cave.
(Compresa la prima lavorazione dei materiali estratti, la prepara-
zione del sito minerario, la costruzione e la manutenzione delle stra-
de di accesso, il disarmo dei cantieri, le bonifiche e il recupero del ter-
ritorio)

Prospezioni geologiche, geofisiche e ricerche minerarie con l’utiliz-
zo di macchine operatrici (sonde, escavatori, ecc.): esecuzione di trin-
cee, gallerie, pozzetti di ricerca, trivellazioni, carotaggi, sondaggi,
ricerche in mare, prove penetrometriche (per le prospezioni condotte
senza l’impiego di macchine operatrici vedere voce 0622).

Miniere di minerali metalliferi (compreso l’eventuale trattamento per il
ricavo dei metalli; per il solo ricavo v. sottogruppi 6110 e 6120) e non
metalliferi.
Miniere e cave di combustibili solidi, di grafite, di rocce asfaltiche e
bituminose.
Miniere di salgemma, di sali potassici, di rocce fosfatiche e zolfo
(escluse quelle coltivate con metodi speciali, per le quali v. sottogruppo 7130).

Coltivazioni eseguite a cielo aperto. 

Coltivazioni eseguite in sottosuolo. 

Miniere coltivate con metodi speciali: giacimenti di idrocarburi, gia-
cimenti salini coltivati con trivellazioni, sfruttamento di sorgenti di
acido borico, captazione di sorgenti endogene, ecc. (compreso il dega-
solinaggio del metano se connesso all’attività estrattiva).

Saline, raccolta e raffinazione del sale marino.

Cave di rocce incoerenti. Cave e miniere di argilla e caolini.

Cave di rocce incoerenti (sabbie, ghiaie, ciottolami, farine fossili e simili, poz-
zolane ed altri sedimenti).

Cave e miniere di argilla e caolini (escluse quelle annesse a stabilimenti di pro-
duzione che utilizzano le materie prime).

Cave e miniere di rocce compatte (calcari, dolomie, marne, arenarie,
basalti, graniti, pietre ornamentali, ecc.).

Cave e miniere di rocce compatte (escluse le cave coltivate con i metodi pre-
visti alla voce 7162).

Cave di rocce compatte coltivate con impianti di filo diamantato, filo eli-
coidale, macchine tagliatrici, waterjet, taglio termico o metodi affini (com-
preso l’impiego di esplosivi effettuato solo in funzione dei metodi di coltivazione
specificati).

97

107

130

33

33

121

81

130

130

7100

7110

7120

7121

7122

7130

7140

7150

7151

7152

7160

7161

7162
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Lavorazione e trasformazione di minerali non metalliferi e
di rocce.

Lavorazione e trasformazione di rocce asfaltiche e/o bituminose
(malte e mastice d’asfalto, asfalti colati); produzione di conglomerati bitu-
minosi ordinari e rigenerati, emulsioni bituminose, cartonfeltri bitu-
mati, guaine impermeabili prefabbricate bituminose e simili.
(Per l’applicazione v. g.g. 3)

Produzione di leganti minerali (calce, cemento, gesso), di argille espan-
se, di vermiculiti e perliti.

Conglomerati cementizi: produzione, confezionamento, trasporto
con autobetoniere, sollevamento con autopompa. 

Lavorazione di rocce e minerali con azione meccanica: frantuma-
zione, granulazione, macinazione, vagliatura, lavatura, atomizza-
zione, ventilazione, ecc.
Lavorazione di sabbie, argille e terre; produzione di impasti cera-
mici e fanghi bentonitici.
(Solo esercizio di impianti a sé stanti)
Raffinazione dello zolfo (compresa la sublimazione).

Lavorazione di marmi e pietre ornamentali, di pietre molari, di pie-
tre preziose e fini.

Produzione di manufatti o semilavorati a partire da blocchi di cava. 

Produzione di manufatti a partire da lastre o altri semilavorati. 

Lavorazione di pietre preziose e fini (per gioielleria, orologeria, ecc.).

Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo, cemento e gesso.
Prodotti agglomerati con leganti minerali.
Produzione di materiali di attrito e di materiali carboniosi.

Fabbricazione di prodotti ed elementi prefabbricati in calcestruzzo,
cemento e pietre artificiali (marmette, lastre, pannelli, tubi, travi, colonne,
solai, elementi centrifugati, strutture precompresse, vasche, gradini, tegole, ecc.).
Produzione di elementi in conglomerati leggeri, espansi, soffiati, ecc.
(Compresa l’eventuale fabbricazione di armature metalliche)

Fabbricazione di prodotti in gesso e latero-gesso. 
Fabbricazione di statue, mobili, bassorilievi e altorilievi, vasi, ecc. in
cemento e gesso. 

Fabbricazione di prodotti ed elementi prefabbricati in altre sostanze (lana
di legno, paglia, canne, lana di roccia, di vetro, di scorie, ecc.) agglomerate con
cemento, gesso o altri leganti minerali. 

Fabbricazione di prodotti abrasivi (mole, tele, nastri, carte, paste, dispersioni
liquide, ecc.).
Produzione di materiali di attrito per freni e frizioni. 

Agglomerazione di combustibili fossili od altre sostanze carboniose (qua-
drelli di carbone e di torba, elettrodi per pile voltaiche, per lampade ad arco, per
bagni elettrolitici, per forni elettrici, elementi in grafite per uso diverso, ecc.).

7200

7210

7220

7230

7250

7260

7261

7262

7263

7270

7271

7272

7273

7274

7275

92

69

107

118

128

67

5

109

89

106

25

46
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Fabbricazione di ceramiche (terrecotte, faenze, maioliche, terraglie, grès,
porcellane ed affini), comprese le eventuali operazioni di decorazione
e smaltatura anche se eseguite a sé stanti.
Laterizi comuni e speciali.
Materiali refrattari in genere.

Ceramiche (piastrelle e lastre, sanitari, stoviglierie, vasellame, statuette, ecc.).
Lavorazioni al tornio da vasaio. 

Laterizi comuni e speciali: mattoni, tegole ed altri prodotti per l’edilizia
(tavelloni, pavimenti e rivestimenti in cotto, tubi, condotti, ecc.; compreso l’even-
tuale esercizio di cave annesse).

Fabbricazione di materiali e prodotti refrattari (compresa la produzione
di malte e terre refrattarie): mattoni, lastre, piastrelle e materiali da
costruzione simili, forni, crogioli, storte, muffole, bocchette, tubi, con-
dotte, ecc.
Anime per fonderia (solo se lavorazione a sé stante).

Produzione e lavorazione del vetro.

Fabbricazione di vetro piano (lastre di ogni tipo, anche composite,
armate, colorate, ondulate, temperate; vetro multicellulare, vetro catte-
drale, ecc.). 

Fabbricazione a macchina di vetreria comune e di vetri tecnici e
speciali (recipienti in genere; articoli casalinghi, da tavola, da toeletta,
da illuminazione; articoli da laboratorio; isolatori, ecc.). 

Fabbricazione con canna da soffio e foggiatura manuale di
vetreria comune e di vetri tecnici e speciali (recipienti in genere; arti-
coli casalinghi, da tavola, da toeletta, da illuminazione; articoli da labora-
torio, ecc.).

Produzione artistica in vetro.
Conterie; tessere per mosaico vetroso.

Seconda lavorazione e trasformazione del vetro piano (rivestimenti e
trattamenti chimici, termici e meccanici, unioni al perimetro, tagli, molature,
politure, incisioni, decorazioni, colorazioni, verniciature, forature, acidature,
ecc.; compresa l’eventuale posa in opera).
Sbozzatura per lenti.
Vetrai.

Seconda lavorazione e trasformazione del vetro cavo (fabbrica-
zione di fiale, siringhe, termometri, rivestimenti e trattamenti chimici, termi-
ci e meccanici, molature, politure, incisioni, decorazioni, colorazioni, ricottu-
re, ecc.).

Produzione di lana di vetro, scorie o rocce (per pressati, tessuti, isolan-
ti, ecc.).
Produzione di fondenti, vernici e smalti vetrosi (compresa la prepara-
zione di pigmenti e additivi).

7280

7281

7282

7283

7300

7310

7320

7330

7340

7350

7360

7370

53

101

58

45

55

32

23

68

21

43
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INDUSTRIE TESSILI E DELLA CONFEZIONE

Industrie tessili. 
Lavorazione delle fibre tessili, dei fili e dei filati tessili natu-
rali, artificiali e sintetici (naturali: vegetali, animali, minerali; arti-
ficiali: cellulosiche, proteiniche, inorganiche; sintetiche: poliammidiche,
poliviniliche, polietileniche, polipropileniche, ecc.).

Preparazione delle fibre tessili (esclusa la produzione di fibre artificia-
li, minerali e sintetiche, per la quale v. voci relative nei grandi gruppi 2,
6 o 7).

Macerazione, stigliatura, scotolatura industriali della canapa, del lino,
della juta, della sisal e delle fibre similari.
Rigenerazione di lana, cotone ed altre fibre tessili da stracci o ritagli di
tessuti (cernita, carbonizzazione, battitura, lavaggio, stracciatura, sfilacciatu-
ra, garnettatura, asciugatura, tintura).
Apritura, battitura, lavaggio, cardatura di fibre tessili e cascami (compresa
la produzione di ovatte).

Produzione del nastro pettinato (compresa la produzione di stoppe). 

Filatura (comprese le eventuali operazioni di: preparazione delle fibre, torcitu-
ra e ritorcitura dei filati, finissaggio dei filati).

Filatura di fibre tessili e cascami in genere (esclusa la seta, per la quale v.
voce 8122).

Trattura della seta; filatura della seta e dei suoi cascami.
Binatura, torcitura e ritorcitura di fili e filati, testurizzazione di filati, ope-
razioni di preparazione alla tessitura (solo se operazioni effettuate a sé stanti). 

Fabbricazione di spaghi, corde, funi e reti (escluse le lavorazioni con mate-
riali metallici, per le quali v. sottogruppo 6230).

Tessitura per la fabbricazione di tessuti in pezza, coperte e tappeti
(comprese le eventuali operazioni preparatorie per la tessitura).

Filatura e tessitura. 

Sola tessitura (anche limitatamente alla sola produzione di ordito).

Tessitura e finissaggio. 

Fabbricazione di tessuti e articoli diversi a maglia, ad intreccio, rica-
mati (tessuti a maglia, maglierie, tessuti tubolari, calze, guanti, scialli, nastri, cor-
doncini, trecce, passamanerie in genere, cinghie, stringhe, lucignoli, tessuti elastici,
merletti, pizzi, tulli, retine, galloni, guarnizioni, frange, ricami, ciniglie, ecc.).
(Escluse le operazioni di filatura delle fibre; compreso l’eventuale finissaggio dei
tessuti ed articoli prodotti)

Lavorazione completa di fibre tessili: preparazione, filatura e tessi-
tura (compresa l’eventuale operazione di finissaggio; esclusa la produzione di
fibre artificiali, minerali e sintetiche, per la quale v. voci relative nei grandi grup-
pi 2, 6 o 7).

126

57

40

25

45

36

33

33

12

39

8100

8110

8111

8112

8120

8121

8122

8123

8130

8131

8132

8133

8140

8150
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Finissaggio di fibre, filati, tessuti e articoli confezionati (lavatura,
sbianca, mercerizzazione, appretto, bruciatura del pelo, lucidatura, decatissag-
gio, follatura, trattamenti antipiega, di irrestringibilità, di impermeabilizzazio-
ne, per effetti particolari, ecc.; tintura, stampa).
(Per la sola impermeabilizzazione v. voci 2195 e 2197)

Feltri di fibre animali o vegetali (produzione di feltri e confezione di arti-
coli; esclusi i feltri tessuti, per i quali v. sottogruppo 8130).
Preparazione del pelo per cappelli e parrucche.
Tessuti non tessuti.

Confezione: abbigliamento, arredamento, calzature, acces-
sori. Pulitura di tessuti.

Confezione con tessuti di articoli per l’abbigliamento ed accessori
(per le calzature v. sottogruppo 8230).
Confezione con tessuti di biancheria da letto, biancheria da tavola,
articoli per l’arredamento.
Confezione con pelli e similari di articoli per l’abbigliamento ed
accessori (per le calzature v. sottogruppo 8230).
Confezione con tessuti di articoli diversi (sacchi, teloni, tende per cam-
peggi, vele, bendaggi e simili, giocattoli, articoli in peluche, ecc.).
Rammendi; rivestimento di bottoni, fibbie e simili; confezione di
parrucche; ricopertura di fusti di ombrelli.

Articoli di abbigliamento ottenuti mediante affidamento a terzi delle
fasi di produzione o di trasformazione (comprese le eventuali lavorazio-
ni di produzione di campioni, controllo della qualità, applicazione di accessori
quali bottoni, fibbie ed etichette, lavaggio e stiratura).

Confezione di calzature in qualsiasi materiale, anche limitatamen-
te a singole fasi del ciclo produttivo (esclusa la fabbricazione degli elemen-
ti in materie plastiche, in gomma, in legno ed in materiale metallico, per la quale
v. voci relative).

Fabbricazione di bottoni, fibbie, fermagli, spilloni ed altri accessori
per l’abbigliamento, lavorati con qualsiasi materiale anche promi-
scuamente (esclusi quelli interamente metallici, per i quali v. voci del gruppo
6200 ed esclusi quelli ottenuti per trasformazioni di materiali polimerici per i
quali v. voce 2197).

Fabbricazione di materassi (esclusa la trasformazione dei materiali poli-
merici, per la quale v. voce 2197).
Lavori da tappezziere e da materassaio (compresa la posa in opera di
tendaggi).

Pulitura in genere (di indumenti, biancheria, lana da materassi, tappeti,
ecc.): lavanderie, tintorie, stirerie.

8160

8170

8200

8210

8220

8230

8240

8250

8260

38

60

11
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TRASPORTI. CARICO E SCARICO. MAGAZZINAGGIO

Esercizio di trasporti.

Trasporti terrestri su guida (compresa la manutenzione connessa all’eserci-
zio; per la manutenzione eseguita a sé stante v. voci specifiche).

Trasporti con ferrovie di qualsiasi scartamento o sistema di trazione o
mezzo di aderenza (ferrovie, funicolari, metropolitane, ecc.); servizi sui treni
(di ristorazione, di letto, di assistenza, ecc.).
Trasporti con tranvie ed esercizio di ascensori di servizio pubblico. 

Trasporti con teleferiche, funivie, cabinovie, seggiovie, sciovie e simili.

Esercizio di macchine e di apparecchi di sollevamento: ascensori d’uso
privato, montacarichi, gru, argani e simili (per l’esercizio di autogrù e simili,
v. voce 9122). 

Trasporti terrestri su strada (comprese le rimesse, le officine per le ripara-
zioni e per la manutenzione, le operazioni di carico e scarico, la gestione del
magazzino per lo smistamento delle merci da trasportare).

Trasporto di merci e trasporti postali con autotreni, autoarticolati, trattori
con rimorchio (compreso l’eventuale impiego di piattaforme, scale aeree monta-
te su autoveicoli e simili).
Rimozione e traino di autoveicoli. 

Esercizio di autogrù, di piattaforme aeree e di scale aeree montate su
autoveicoli e simili (solo per attività a sé stante). 

Trasporto di merci e trasporti postali con veicoli a motore (esclusi quelli pre-
visti alla voce 9121). 

Servizi pubblici urbani ed extraurbani per trasporto di persone, effettuati
con autoveicoli, autosnodati e filobus.

Servizio di noleggio di autoveicoli con o senza autista e da piazza.
Scuole guida. 

Trasporti per vie d’acqua interne (lagune, laghi, fiumi, canali, porti, ecc.)
con imbarcazioni di ogni tipo (compresi la manutenzione connessa all’eser-
cizio ed i servizi a bordo ed escluse le attività cantieristiche, per le quali v. sotto-
gruppo 6420).

Esercizio di bacini di carenaggio. Recupero di navi. Lavori
subacquei.

Esercizio di bacini di carenaggio. 

Recupero di navi. Lavori subacquei in genere. 

Trasporti con aeromobili; attività diverse comportanti l’uso di aero-
mobili (escluse quelle previste in altre voci di tariffa).

Servizi resi negli aeroporti e negli eliporti da società aeroportuali,
da compagnie aeree e da società petrolifere.

23

40

73

130

102

87

25

36

31

130

88

130

26

9100

9110

9111
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9113

9120

9121

9122

9123
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9125

9130
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9141

9142
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Carico, scarico, facchinaggio di merci e materiali.

Carico, scarico, facchinaggio nelle stazioni autoferrofilotranviarie,
marittime e negli aeroporti.

Carico, scarico, facchinaggio di bagagli. 

Carico, scarico, facchinaggio di qualunque merce. 

Carico, scarico facchinaggio nei porti e a bordo delle navi (sottobor-
do, con chiatte o dalla banchina; a bordo, stivaggio o disistivaggio).
(Per la movimentazione merci su piazzale, in zona extrabanchina, effettuata da
personale che opera esclusivamente in detto ambito, v. voce 9311)

Carico, scarico, facchinaggio nei casi non previsti nei sottogruppi
precedenti.

Carico, scarico, facchinaggio di ortofrutticoli. 

Carico, scarico, facchinaggio di qualunque altra merce. 

Magazzini (solo per attività a sé stante).

Magazzini di deposito per la custodia e la conservazione di merci
varie (magazzinaggio e movimentazione merci).
Magazzini con attività di confezionamento delle merci (magazzinag-
gio, movimentazione, lavaggio, pesatura, imballaggio, travaso, imbottigliamen-
to, ecc.; escluse le attività di produzione o di trasformazione ed escluse le attività
di confezionamento esplicitamente previste in altre voci di tariffa).
Magazzini postali (centri di raccolta e smistamento di corrispondenza e
pacchi).

Magazzini con attrezzature meccaniche o termiche. 

Magazzini senza attrezzature meccaniche o termiche. 
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Classificazione LAVORAZIONI TASSO

ATTIVITA’ VARIE SVOLTE DA IMPRESE INDUSTRIALI

Attività di vendita di merci prodotte.

Attività di vendita al dettaglio (compresi l’eventuale confezione di prodotti
e le operazioni di rifornimento e magazzinaggio; escluse le attività di produzione
o di trasformazione).

Vendita al dettaglio di merci e generi alimentari (per le carni e i prodotti
petroliferi v. voci relative). 

Vendita di carni con mattazione. 

Vendita di carni senza mattazione. 

Vendita di carburante, di gas liquido e di oli minerali.
Rimessaggio e vendita di autoveicoli (autorimesse) e di imbarcazioni.
(Esclusi i lavori d’officina, per i quali v. voci specifiche)

Attività di vendita all’ingrosso nei magazzini con attrezzature mec-
caniche o termiche (compresa l’eventuale vendita al dettaglio qualora effet-
tuata congiuntamente, nonché le operazioni di rifornimento e magazzinaggio;
escluse le attività di produzione o di trasformazione).

Vendita all’ingrosso e per corrispondenza (per i carburanti e combustibili e
per i materiali da costruzione v. voci relative). 

Carburanti, combustibili e prodotti derivati (attività di deposito, trasporto e
vendita, compreso l’eventuale confezionamento in fusti o altri contenitori; per
l’attività di trasporto, effettuata a sé stante, v. sottogruppo 9120). 

Materiali da costruzione. 

Attività di vendita all’ingrosso nei magazzini senza attrezzature
meccaniche o termiche (compresa l’eventuale vendita al dettaglio qualora
effettuata congiuntamente, nonché le operazioni di rifornimento e magazzinaggio;
escluse le attività di produzione o di trasformazione).

Attività di accoglienza e fornitura pasti.

Attività di accoglienza e fornitura pasti.

Fornitura di alloggio, pasti e bevande, ecc. compresi i servizi annessi (fore-
sterie, mense e spacci aziendali con servizio di cucina, ecc.). 

Fornitura di cibi e bevande senza servizio di cucina (bar aziendali, ecc.). 

Stabilimenti aziendali (di balneazione, campeggi, ecc., compresi i servizi annes-
si; se a sé stanti v. voci specifiche). 

Attività sanitarie e sociali.

Strutture sanitarie e assistenziali (compresi i servizi annessi, se a sé stan-
ti v. voci specifiche).
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Strutture sanitarie, per cure estetiche, per il benessere fisico e simili.
Ambulatori medici ed odontoiatrici, gabinetti per cure fisiche e fisiote-
rapiche (laserterapia, magnetoterapia, elettroforesi, ecc.), gabinetti radiologi-
ci, ecc.
Laboratori di analisi cliniche. 
Stabilimenti idrotermali. 
Strutture assistenziali: ospizi, pensionati e simili.

Servizi di autoambulanza (compreso l’eventuale pronto soccorso). 

Servizi mortuari (personale di servizio dei cimiteri, imprese di pompe fune-
bri).

Servizi di pulizia, di nettezza urbana e disinfestazione.

Servizi di pulizia.

Pulitura di pavimenti, lavatura di vetri anche con piattaforme aeree; puli-
zia di insegne e simili.
Pulizie di impianti sportivi.
Pulizia di camini e canne fumarie; sgombero della neve dai tetti; pulitura
in genere di muri e di monumenti. 

Pulizia nelle stazioni autofilotranviarie e nei parchi ferroviari (compresa la
pulitura del materiale mobile), nelle stazioni aeree e marittime. Pulizia degli
specchi d’acqua nei porti e rimozione dei rifiuti. 

Pulizia di fognature e pozzi neri (effettuata anche con autospurgo).

Servizi di nettezza urbana. Disinfestazione.

Servizi di nettezza urbana (compresa la rimozione di mota e neve).
Raccolta, preparazione per il riciclaggio dei rifiuti solidi urbani (compresa
l’eventuale preparazione di humus).
Esercizio di discariche e di inceneritori di rifiuti solidi urbani. 

Servizi di sterilizzazione, disinfestazione e derattizzazione. 

Industria cinematografica e dello spettacolo. Attività cultu-
rali e sportive.

Industria cinematografica (per gli stabilimenti di sviluppo e stampa di pel-
licole cinematografiche vedi g.g. 2).

Produzione di film, cortometraggi e inserti pubblicitari anche ad uso di
televisione. Teatri di posa. Noleggio di mezzi tecnici. 

Stabilimenti di doppiaggio, sincronizzazione e registrazione sonora. Case
di distribuzione cinematografica e di video. 

Registrazione e riproduzione di dischi, cd-rom, nastri magnetici ed
altri supporti audio e video.

Produzione di programmi radiofonici e televisivi (per la produzione di
film, cortometraggi e inserti pubblicitari, v. voce 0511; per il personale delle sta-
zioni di trasmissione v. sottogruppo 4220).
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Attività di intrattenimento e spettacolo; attività culturali (perso-
nale di spettacolo, di servizio, di sorveglianza, di manutenzione degli
impianti, comprese le attività connesse; per la manutenzione effettuata a sé
stante v. voci relative).

Spettacoli pubblici: cinema, teatri, sale da concerti, circhi, altre attività iti-
neranti di intrattenimento e di spettacolo, ecc. 

Parchi di divertimento fissi ed itineranti (giostre, montagne russe, autopiste,
ecc.). 

Sale da gioco (videogiochi e simili, flipper, bowling, ecc.). Sale da biliardo.
Casinò e altre attività riguardanti il gioco d’azzardo. 

Giardini zoologici, zooparchi, acquari, riserve naturali e orti botanici.
Musei, biblioteche e archivi. Esposizioni fisse ed itineranti. 

Allestimento di stand e di scenografie per interni (per fiere, mostre, tea-
tri, ecc.); allestimento di vetrine.
(Compresi gli eventuali lavori d’officina)

Allestimento di luminarie e lavori di addobbo e decorazione per
cerimonie, feste, spettacoli pubblici (addobbo di strade, chiese, edifici, ecc.).

Pirotecnia (produzione di fuochi artificiali, allestimento e conduzione di spet-
tacoli pirotecnici).

Impianti sportivi (personale di servizio, di sorveglianza, di manutenzione
degli impianti, comprese le attività connesse; per la manutenzione effettuata a sé
stante v. voci relative): stadi, piscine, palestre, campi da tennis, campi
da golf, maneggi, piste da sci (esclusi gli impianti di risalita per i quali v.
sottogruppo 9110), autodromi, ippodromi, ecc.

Attività degli sportivi professionisti (atleti, allenatori, direttori tecnico-
sportivi, preparatori atletici).

Istruzione e ricerca scientifica. Rilevamenti e prospezioni.

Istruzione e ricerca scientifica.

Corsi di istruzione e di formazione professionale.
(Esclusi i corsi che comportano partecipazione alle lavorazioni esercitate dal-
l’azienda, per i quali fare riferimento alle voci che competono alle lavorazioni
stesse).
Istruttori sportivi (per le attività professionistiche v. sottogruppo 0590). 

Laboratori di analisi chimiche, fisiche, industriali, merceologiche, ecc.
(Solo per attività effettuate a sé stante; compreso l’accesso ad opifici, cantieri, ecc.)
Istituti sperimentali e di ricerca scientifica (istituti fisici, chimici, mineralo-
gici, petrografici, elettrotecnici, meccanici, agrari, ecc.). 

Cantieri scuola: per opere di pubblica utilità e di rimboschimento. 

Rilevamenti e prospezioni.

Rilevamenti topografici, geodetici, idrografici e simili. 

Ricerche minerarie, prospezioni geologiche, geofisiche e geochimiche
condotte senza impiego di macchine per perforazioni e sondaggi. 
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Classificazione LAVORAZIONI TASSO

Attività varie.

Servizi di salvataggio e protezione civile; servizi di investigazione,
sorveglianza, controllo e verifica (solo per attività effettuate a sé stanti).

Addetti all’estinzione degli incendi, ai servizi di salvataggio, di protezio-
ne civile, ecc. (comprese le esercitazioni). 

Guardie giurate in genere (di sicurezza, vigilanza, custodia, scorta, ecc.). 

Guardie forestali o campestri, guardiacaccia, guardapesca. 

Servizi di guardiania e sorveglianza in genere (esclusi i servizi svolti dalle
guardie di cui alle voci 0712 e 0713).
Addetti al controllo di merci o materiali soggetti ad operazioni di carico,
scarico e trasporto (smarcatori, misuratori, ecc.). 

Personale degli uffici in genere. Personale vario.

Personale con mansioni operative in genere, anche di servizio (uscieri, fat-
torini, portieri, autisti, barbieri, inservienti, addetti alla piccola e generica manu-
tenzione, ecc.). Portalettere. Addetti ai caselli autostradali. 

Personale che per lo svolgimento delle proprie mansioni fa uso diretto di
videoterminali e macchine da ufficio; personale addetto a centri di elabo-
razione dati, a centralini telefonici, a sportelli informatizzati, a registrato-
ri di cassa e simili. 

Personale non previsto in altre voci di tariffa che per lo svolgimento delle
proprie mansioni fa uso, in via non occasionale, di veicoli a motore perso-
nalmente condotti.
(Per il personale dell’area dirigenziale v. voce 0725). 

Personale che per lo svolgimento delle proprie mansioni effettua accessi
in cantieri, opifici e simili.
(Compreso l’eventuale uso diretto di macchine da ufficio e di veicoli a motore per-
sonalmente condotti; per il personale dell’area dirigenziale v. voce 0725)

Personale dell’area dirigenziale che per lo svolgimento delle proprie mansio-
ni fa uso, in via non occasionale, di veicoli a motore personalmente condotti.
Personale dell’area dirigenziale che per lo svolgimento delle proprie man-
sioni effettua accessi in cantieri, opifici e simili.
(Compreso l’eventuale uso diretto di macchine da ufficio; per il solo uso di mac-
chine da ufficio v. voce 0722); per le attività previste in altre voci di tariffa, v.
voci specifiche)

Personale dipendente di aziende industriali che operano per conto
di enti locali, addetto a lavori e servizi vari svolti promiscuamente e
in rapporti quantitativamente così modesti e variabili da rendere
praticamente impossibile il riferimento alle voci competenti per le
singole lavorazioni.

Promozione pubblicitaria ed altri servizi di pubblicità (affissione di stam-
pati, collocazione di tele e cartelli, esercizio di pubblicità a mezzo di quadri lumino-
si, distribuzione di volantini, opuscoli, portatori di cartelli in luoghi pubblici, ecc.).

Viaggiatori e piazzisti.

Viaggiatori e piazzisti. 

Viaggiatori e piazzisti che provvedono anche al trasporto ed alla consegna
della merce.
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Artigianato

Classificazione LAVORAZIONI TASSO

LAVORAZIONI AGRICOLE. ALLEVAMENTI DI ANIMALI.
ALIMENTI.

Lavorazioni meccanico-agricole.

Lavorazioni di coltivazione, raccolta e prima lavorazione dei pro-
dotti colturali.

Preparazione del terreno (dissodamento, scasso, livellamento, abbattimento di
piante, ecc.); lavorazione del terreno (aratura, erpicatura, rullatura, ecc.);
lavorazioni successive (concimazione, semina, sarchiatura, trattamenti con
prodotti fitosanitari - anche con uso di aeromobili - difesa antigrandine, innaf-
fiatura, potatura, gestione degli impianti di irrigazione, ecc.); raccolta e prima
lavorazione del prodotto colturale (falciatura, mietitura, trebbiatura, sgrana-
tura, pressatura, trinciatura foraggi, ecc.). 

Lavorazioni agricole particolari: coltivazione in ambiente protetto (serre e
simili), colture idroponiche ed aeroponiche, fungaie artificiali; preparazio-
ne di terreni di coltura fermentati, pastorizzati, additivati con nutrienti;
sistemazione e manutenzione di piante, cespugli, siepi, prati, aiuole lungo
le strade, nei parchi e nei giardini; lavori di rimboschimento con eventua-
le sistemazione di mulattiere e sentieri; attività vivaistica e sementiera
(solo messa a dimora delle piante); decorticatura delle piante da sughero.
Tabacco (tutte le operazioni successive alla raccolta della foglia, anche limitata-
mente a singole operazioni). 

Silvicoltura: abbattimento o taglio di piante; prima lavorazione del
legno sul posto; carbonizzazione; riceppatura e dicioccamento (com-
preso il trasporto dei tronchi dalla zona di taglio nelle aree forestali alla zona di
raccolta con qualsiasi mezzo eseguito: fili a sbalzo, fluitazione, ecc.).

Animali (mattazione e macellazione).

Produzione di alimenti.

Bevande.

Bevande analcoliche (compresa, anche se effettuata a sé stante, la preparazio-
ne di formulati concentrati; per i succhi, v. 1452); acque minerali (compresa l’e-
strazione); acque gassate artificialmente. 
Liofilizzazione di bevande (escluse quelle previste in altre voci di tariffa). 

Produzione di vini (pigiatura dell’uva, trattamento, manipolazione, taglio,
invecchiamento, anche a sé stanti, ecc.); vini liquorosi (vermouth, ecc.); vini spe-
ciali; aperitivi a base di vino; aceti; sidro; altre bevande fermentate e non
distillate (idromele, sakè, ecc.).

Produzione di liquori, acquaviti, distillati; essenze ed estratti per alcolici.
Frutta sotto spirito. Alcol etilico da fermentazione.
Birra e malto (compresa l’eventuale produzione di lieviti). 

Latte e derivati alimentari: centrali del latte; caseifici (compreso l’e-
ventuale allevamento di bestiame suino con i sottoprodotti); latte condensato,
pastorizzato, polverizzato, umanizzato, omogeneizzato, acidifica-
to, fermentato, ecc. (per la raccolta e la distribuzione del latte e dei derivati,
se svolte a sé stanti, v. sottogruppo 9120)
Oli alimentari (compreso l’imbottigliamento; comprese le eventuali fasi di
taglio, purificazione, filtrazione, brillantatura, anche a sé stanti); grassi ali-
mentari (esclusi i grassi suini, per i quali v. voce 1451).
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Riso, pasta, pane, sfarinati.

Riserie; produzione di farina di riso. 

Molini con trasporto meccanico nella macinazione. Pastifici a lavorazione
meccanica non automatica. 

Molini automatici con trasporto pneumatico nella macinazione. Pastifici a
lavorazione meccanica prevalentemente automatica. 

Panifici (pane comune e speciale, grissini, pizze, focacce, ecc.; pasta fresca all’uo-
vo; compresa l’eventuale vendita al minuto).
Lieviterie. 

Prodotti alimentari conservati.

Salumifici e prosciuttifici (compresa l’eventuale mattazione o macellazione e la
lavorazione di trippa e di budella); lavorazione dei grassi suini.
(Anche limitatamente a singole operazioni)

Prodotti animali e vegetali, conservati con processi di cottura, precottura,
essiccamento, polverizzazione, congelamento, surgelamento, liofilizzazio-
ne, ecc. (carne, pesce, uova; pomodori ed altri ortaggi; marmellata, mostarda,
succhi di frutta, nettari di frutta, frutta sciroppata; condimenti, aromi e spezie,
salse varie; patate fritte, pop corn; cornflakes, ecc.; compreso il confezionamento
in fusti, scatole, barattoli, bustine e simili; esclusi i prodotti specificamente previ-
sti in altre voci del gruppo 1400). 

Prodotti dolciari (cacao, cioccolato, caramelle, confetti, ecc.; frutti canditi,
marroni; miele; liquirizia; panettoni, panforti, biscotti; gallette, crackers e pro-
dotti biscottati; gelati; pasticceria in genere; sciroppi; ecc.); additivi per bevan-
de ed altri alimenti.
Zuccheri: fabbricazione e raffinazione. Produzione di melassa.

Caffè (cernita, torrefazione, macinazione, decaffeinizzazione, ecc.); surrogati;
prodotti a base di caffè: caffè solubile, estratti o concentrati di caffè.
Tè (miscelazione e confezionamento in imballi, incluso quello in bustine).
Camomilla ed altre erbe o fiori destinati alla preparazione di infusi
o estratti (preparazione, miscelazione e confezionamento in imballi, incluso
quello in bustine).
(Per le bevande pronte v. voce 1411)
Alimenti speciali (omogeneizzati e, in genere, alimenti per l’infanzia; prodot-
ti dietetici; ecc.).

Mangimi, foraggi, integrativi zootecnici ed altri alimenti per gli ani-
mali. Produzione di farina di pesce, di carne e di sangue; derivati di
biomasse ed altri nutrienti destinati all’alimentazione degli animali.
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CHIMICA. MATERIE PLASTICHE E GOMMA. CARTA E POLIGRAFIA.
PELLI E CUOI.

Chimica. Materie plastiche e gomma.

Prodotti chimici e prodotti farmaceutici.

Prodotti chimici inorganici ed organici (non compresi nelle altre voci del grup-
po): produzione per sintesi, trasformazione chimica, microbiologica ed
enzimatica, miscelazione, trattamento, recupero.
Prodotti tossici e corrosivi (caratterizzati da classi di pericolo elevate di cui
alla normativa concernente la loro classificazione ed etichettatura; esclusi quelli
indicati nelle voci di altri sottogruppi).
Esplosivi.
Prodotti ottenuti con processi comprendenti fasi di distillazione. 

Prodotti della chimica farmaceutica: principi attivi, intermedi e medi-
cinali (compresa l’eventuale produzione di cosmetici). Preparati farmaceu-
tici (derivati del sangue, lavorazione e produzione di estratti di ghiandole,
vaccini, preparati omeopatici, ecc., esclusi i preparati realizzati presso le far-
macie).
Prodotti sussidiari di uso medico e veterinario: suture preconfezionate,
cerotti medicati, ecc.; confezione a sé stante di cotone idrofilo, garze, ben-
daggi, ecc. (esclusa la produzione dei tessili per la quale v. g.g. 8). Pannolini ed
assorbenti igienici. Kit da banco per analisi chimico-cliniche di diagnosti-
ca (test di gravidanza, test per il diabete, ecc.).

Oli e grassi industriali, animali e vegetali, concimi, prodotti fitosani-
tari.

Coloranti, colori, vernici, concianti ed affini.

Coloranti e colori organici di sintesi (compresi gli intermedi: naftoli, nafti-
lammine, acidi naftalin-solfonici, nitroderivati aromatici, aldeidi, chetoni, ecc.);
coloranti e colori inorganici (ossidi di zinco, di cromo, di manganese, di ferro,
solfuri di cadmio, ecc.; per la produzione di coloranti inorganici nell’ambito della
produzione di “fritte” v. sottogruppo 7360).

Pitture (ad acqua, alla calce, alla colla, al silicato, emulsionate, all’olio, ecc.) e
vernici (oleoresinose, a solventi volatili); vernici per rivestimenti murali a
base di resine sintetiche e materiali litoidi. 

Cera vegetale ed animale (estrazione, fusione, imbiancamento, raffinazione,
fabbricazione di candele, lumini, ecc.); lucidi e creme per oggetti, calzature,
ecc.; prodotti a base di cera o sostanze alternative per il trattamento di
pavimenti, mobili, carrozzerie, ecc.
Inchiostri, ceralacca, gomma arabica, colle alla caseina, colle organiche
sintetiche, pasta per poligrafi e per rulli tipografici, capsule viscose.
Coloranti organici naturali e prodotti per tinta e per concia al vegetale
(macinazione ed estratti di legno, scorze, foglie, radici, galle, ecc.). 

Galvanotecniche (galvanostegia, galvanoplastica di rivestimento e di forma-
tura, anodizzazione, metallocromia, cromatazione, fosfatazione, lucidatura elet-
trolitica, ecc.).
Prodotti elettrochimici in genere e produzione di gas compressi
(esclusa la produzione di gas di petroli liquefatti, per i quali v. voce 2111).
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Prodotti diversi.

Essenze e profumi senza distillazione (compresa l’eventuale raccolta e lavo-
razione di foglie, fiori e frutta).

Cosmetici (per la pelle, per produzioni cutanee, per vestibolo e cavità orale, per
gli occhi, ecc.): formulazione dei costituenti acquistati in prevalenza da
terzi, miscelazione, omogeneizzazione e confezionamento.

Appretti (amido, fecola, glucosio, destrina ed affini); citrato di calcio (compre-
sa l’eventuale estrazione di essenze di agrumi e la raccolta dei frutti); cremore di
tartaro, acido tartarico e tartrati in genere; fiammiferi. 

Tensioattivi ionici e non ionici (esclusi i prodotti ottenuti per saponificazione
dei grassi, per i quali v. sottogruppo 2150), loro formulazione, anche se svol-
ta a sé stante, con sostanze ausiliarie finalizzata alla produzione di deter-
sivi o altri prodotti a base di tensioattivi (compresa l’eventuale produzione di
cosmetici).

Addensanti per la stampa dei tessuti.

Sodio, potassio, calcio, bario, magnesio, litio e rispettivi composti (prodot-
ti o non con processi elettrochimici). 

Preparazione di superfici sensibili: carta, lastre, pellicole fotocinemato-
grafiche; produzione di supporti in acetil-cellulosa. 

Resine sintetiche, materie plastiche e gomma.

Produzione di polimeri sintetici ed artificiali (esclusa la produzione di inter-
medi, per la quale v. voce 2111; comprese le eventuali operazioni di preparazio-
ne successiva delle materie plastiche: additivazione di coloranti, stabilizzanti,
plastificanti, ecc.; miscelazione; compoundizzazione; granulazione; ecc.).

Fibre tessili artificiali cellulosiche e sintetiche: produzione delle fibre e
ricavo dei filati. 

Gomma sintetica: produzione di elastomeri sintetici di uso generale e
speciale; lattici sintetici. 

Lavorazione della gomma greggia; fabbricazione di articoli e semilavorati
in gomma o prevalentemente in gomma naturale e sintetica; fabbricazio-
ne, rigenerazione e ricostruzione di pneumatici; impermeabilizzazione
dei tessuti e rivestimento di cavi, corde e cordoni; produzione di ebanite,
balata, guttaperca e fabbricazione di articoli. 

Riparazione di articoli in gomma naturale e sintetica (vulcanizzazione,
ancorizzazione, ecc.; compresa l’eventuale equilibratura e convergenza delle ruote
dei veicoli; per la convergenza effettuata a sé stante v. voce 6412).
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Lavorazione e trasformazione delle resine sintetiche e dei materiali
polimerici termoplastici e termoindurenti; produzione di articoli finiti,
semilavorati o di parti staccate comunque ottenuti (per estrusione, stam-
paggio ad iniezione, sinterizzazione, termoformatura, calandratura, polime-
rizzazione in blocco, polimerizzazione e schiumatura, ecc.); produzione di
laminati fenolici, ureici, ecc. (anche limitatamente ad alcune fasi del ciclo
tecnologico); recupero e riciclaggio di materie plastiche in genere (solo
se effettuati come lavorazioni a sé stanti); rivestimento di cavi, corde e
cordoni ed altri manufatti metallici e non; produzione di schede, nastri
e dischi magnetici e simili (compresa l’eventuale produzione di stampi
metallici, esclusa la produzione di materie prime, per le quali v. voce 2191 ed
escluse anche le lavorazioni di cui al sottogruppo 5330); produzione di
manufatti polimerici per spalmatura e coagulazione: tele, film di poli-
meri, ecc.; impermeabilizzazione dei tessuti; fabbricazione, a sé stan-
te, di manufatti con materiali compositi con processo a stampi aperti o
a stampi chiusi, di scocche e carrozzerie per veicoli, vasche, strutture
coniche, ondulate, ecc.; scafi per natanti, imbarcazioni e navi, tavole a
vela, surf, ecc. (per l’allestimento di mezzi di trasporto v. voci 6411, 6421).
Costruzione di manufatti con prevalenti fasi di assemblaggio di pro-
dotti intermedi in materiali polimerici acquistati da terzi (esclusi quelli
previsti in altre voci di tariffa). 

Carta e poligrafia.

Fabbricazione di carte e cartoni (compresa la produzione di paste e l’e-
ventuale patinatura in macchina).
Fabbricazione di cartapesta, cartonpietra, fibra vulcanizzata e
simili (compresa l’eventuale produzione di oggetti).

Lavorazione della carta e del cartone (comprese le eventuali fasi lito-tipo-
grafiche accessorie di stampa degli articoli).

Cartotecnica (buste, sacchetti, cartoncini, scatole, tubetti, cartelli, articoli per
cartolai, cartone ondulato, carta termica, carta autocopiante, ecc.). Riduzione
di formati tramite taglio e\o fustellatura (anche per operazioni svolte a sé
stanti).
Carte trattate (incerate, oleate, pergamenate, gommate, zigrinate, impresse, pla-
stificate, metallizzate, catramate, accoppiate, dipinte, da parati, patinate fuori
macchina, ecc.).
Nastri adesivi ed autoadesivi, etichette (anche con supporti diversi dalla
carta; per la produzione delle paste adesive v. voci relative).
Carte da gioco. 

Legatorie e rilegatorie di libri, registri e simili (compresi gli eventuali lavori
di rigatura); lavori di imbustamento e di etichettatura di libri, riviste, ecc. 

Poligrafia (compresi eventuali lavori di legatura e rilegatura).

Tipografia e poligrafia in genere (tipografia con o senza impiego di macchine
compositrici, linotipia, litografia, rotocalcografia, calcografia, serigrafia, zinco-
grafia, ecc.). 

Laboratori fotografici; laboratori di riproduzioni (cianografiche, eliografiche,
ecc.).
Sviluppo e stampa di pellicole cinematografiche. 
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Pelli e cuoi.

Conservazione, concia, preparazione, trattamento e rifinitura di
pelli e cuoi; prime lavorazioni effettuate a partire da ritagli o rasa-
ture di cuoio (esclusi i prodotti di cui al sottogruppo 2190); tele incerate,
pegamoide, dermoide, linoleum.

Minugiai; preparazione, pulitura e tintura di penne e piume; prepa-
razione di spugne; imbalsamazione di animali.
Preparazione di sostanze cornee (corna, unghie, pelo - escluso quello per
cappelli e parrucche, per il quale v. sottogruppo 8150 - crine, setole, ecc.; per la
fabbricazione di oggetti v. voce 5313 e sottogruppo 5330).

Lavorazione di pelli e cuoi naturali o a base di ritagli o rasature:
valigerie, sellerie, oggetti tecnici ed articoli vari (esclusi gli articoli di
abbigliamento ed accessori, per i quali v. sottogruppo 8210).
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Classificazione LAVORAZIONI TASSO

COSTRUZIONI: EDILI, IDRAULICHE, STRADALI, DI LINEE DI TRASPORTO E
DI DISTRIBUZIONE, DI CONDOTTE. IMPIANTISTICA

Costruzioni edili (civili, rurali e industriali).

Costruzione e demolizione di edifici.

Opere edili in sottosuolo.

Edilizia industrializzata.

Restauro e bonifica degli edifici.
(Edifici di civile abitazione, uffici, edifici pubblici e per spettacoli, com-
merciali e religiosi, complessi sportivi, stazioni, parcheggi, case cantonie-
re, caselli, edifici industriali in genere, ecc.; fabbricati rurali, ricoveri per
animali ed opere per uso agricolo in genere; torri di refrigerazione e di
controllo, sili, ciminiere, coperture di fabbricati, ecc.)

Lavori generali totali o parziali di costruzione, finitura, manu-
tenzione, riparazione, demolizione e ristrutturazione (preparazio-
ne dell’area, servizi ed opere provvisorie nell’ambito del cantiere edile; lavo-
ri di urbanizzazione del sito; armature, carpenterie in ferro e in legno; cari-
co, scarico e sgombero dei materiali; ivi compresi, ove non eseguiti a sé stan-
ti, i lavori di drenaggio, le demolizioni, gli scavi di fondazione, i lavori di
finitura e i lavori di impiantistica generale interna: idrosanitari, riscalda-
mento, condizionamento, elettricità, illuminazione, gas, acqua, scarichi,
antenne, ecc.):
opere in cemento e muratura;
opere in legno (lavori di falegnameria e di carpenteria in legno: opere edili in
legno, incastellature, armature, casserature);
opere metalliche (montaggio in opera di elementi metallici; anche carriponte,
gru mobili, ecc.);
opere di ristrutturazione di fabbricati;
opere di contrasto ai dissesti strutturali;
lavori di copertura (tetti, terrazzi, cornicioni, coperture sospese e strallate, per
piscine, stadi e complessi sportivi, ecc.);
lavori speciali di trattamento e restauro delle superfici degli edifici
(sabbiature, lavaggi, attacchi chimici, ecc.);
lavori di decoibentazione e bonifica di edifici e manufatti contenen-
ti amianto (per i lavori di decoibentazione di impianti, eseguiti a sé stanti, v.
sottogruppo 3630);
lavori di montaggio, smontaggio, manutenzione di opere provvisio-
nali e di servizio (ponteggi, piattaforme di lavoro, torri per montacarichi,
armature di sostegno di getti in calcestruzzo, centinature per ponti, passerelle,
piani inclinati, piani caricatori, capannoni, padiglioni, tettoie, palchi, ecc.; per i
lavori di montaggio e smontaggio di ponteggi tubolari e simili, eseguiti a sé stan-
ti, v. sottogruppo 3150);
opere edili eseguite in sottosuolo: lavori all’interno di gallerie, par-
cheggi, laboratori e centrali in caverna, bunker, rifugi, ecc. (esclusi i
lavori minerari per i quali v. gruppo 7100).
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3100

3110

GRANDE GRUPPO 3 Artigianato



Classificazione LAVORAZIONI TASSO

Edilizia industrializzata (costruzioni realizzate prevalentemente con
l’impiego di elementi prefabbricati in qualunque materiale; compresa la pre-
parazione dell’area, i servizi e le opere provvisorie nell’ambito del cantiere
edile, i lavori di drenaggio e la urbanizzazione del sito, le demolizioni par-
ziali, gli scavi e le opere di fondazione, le armature, le carpenterie in legno ed
in ferro, il carico, lo scarico e lo sgombero dei materiali; comprese, anche se
isolatamente eseguite, la produzione di elementi prefabbricati a piè d’opera in
cantiere e l’esecuzione delle operazioni di sutura degli elementi; escluse la pre-
fabbricazione fuori opera eseguita in officina e le demolizioni eseguite a sé
stanti):
lavori di montaggio e di installazione di elementi lineari, piani e tri-
dimensionali (strutture portanti, solai, tamponature, scale, pannellature
modulari e componibili, pareti e blocchi attrezzati, ecc.);
strutture prefabbricate per ricovero provvisionale;
case prefabbricate.

Lavori totali o parziali di demolizione e disfacimento di opere in
cemento, in muratura, in legno e in metallo (compresi lo scavo di trin-
cee, i lavori di movimento terra, di spianamento, di sgombero, ecc.).

Opere di completamento e finitura delle costruzioni (compresi i lavori
preparatori; esclusi i lavori effettuati nel complesso delle opere considerate ai sot-
togruppi 3110, 3120, 3130):
lavori di intonacatura, stuccatura, tinteggiatura, verniciatura e
decorazione interna ed esterna delle costruzioni; posa in opera del
rivestimento di pavimenti e muri in qualunque materiale;
completamento di interni (tramezzi, soffitti, controsoffitti);
arrotatura, lamatura e lucidatura di pavimenti in genere;
lavori di impermeabilizzazione e di isolamento; preparazione e
posa in opera di manti impermeabilizzanti di asfalto, bitume, feltri,
cartoni, ecc. (per i lavori eseguiti su impianti, macchinari, apparecchiature ed
attrezzature v. sottogruppo. 3630);
posa in opera di serramenti, infissi e affini in qualsiasi materiale
(porte, finestre, persiane, avvolgibili, arredi, vetrate, cancellate, recinzioni, ecc.).

Lavori di montaggio e smontaggio di ponteggi tubolari e simili, ese-
guiti a sé stanti.

Opere e lavori indicati nei sottogruppi precedenti svolti promiscua-
mente e la cui variabilità e temporaneità rende impossibile il riferi-
mento esclusivo a due o più sottogruppi.

Costruzioni idrauliche. Bonifiche.
Costruzione e demolizione di opere idrauliche.
Bonifiche montane e vallive.
Condotte in pressione, canali, pozzi.
Manutenzione e riparazione di opere idrauliche.
(Comprese tutte le lavorazioni complementari ed accessorie: impianto
e disarmo dei cantieri, strade di accesso, fabbricati, la preparazione
dell’area, le opere, i servizi e le costruzioni provvisorie nell’ambito
del cantiere, i lavori di drenaggio, le demolizioni parziali, gli scavi,
i rinterri e i ripristini, le armature, le carpenterie in legno ed in ferro,
le verniciature, il carico, lo scarico e lo sgombero dei materiali; com-
presi, se svolti nell’ambito del cantiere, l’approntamento di cassefor-
me, anche del tipo automontanti, le opere d’arte, i lavori in sotterra-
neo, ecc.; esclusi i lavori in aria compressa eseguiti a sé stanti, per i
quali v. gruppo 3500).
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Opere di bonifica montana e valliva, sistemazione di bacini e tor-
renti (correzione, difesa e consolidamento delle sponde: mantellature, graticcia-
te, fascinate, viminate, palafittate, briglie, chiuse, sostegni, conche, ecc.).
Opere di bonifica di zone paludose e di terreni allagabili (costruzione
di argini, canali, chiuse, opere stradali, fabbricati, consolidamento di dune, ecc.;
compresa l’eventuale installazione di macchinari per idrovore).
Laghi collinari artificiali.
Difesa e sistemazione di fiumi (arginature, difesa e consolidamento delle
sponde, mantellature, gabbioni, palafitte, lavori di rosta, scogliere, sassaie, rive-
stimenti in pietrame e in muratura, moli, pennelli, chiuse, sostegni, conche, diver-
sivi e scaricatori, escavazione del letto e lavori similari).
Vie d’acqua interne artificiali realizzate in terraferma; canali di
approvvigionamento e smaltimento di acque ad uso industriale (per
stabilimenti, opifici, centrali termoelettriche, ecc..); canali di irrigazione
(esclusi i canali per acquedotti e per fognature, per i quali v. il sottogruppo 3210
e le voci 3231 e 3232).
Opere marittime, lagunari e lacuali (costruzione e manutenzione di porti,
spiagge, rive, moli, calate, scali, ponti caricatori o di sbarco, avamporti, darse-
ne, canali, banchine, bacini di carenaggio, di raddobbo o da costruzione; palafit-
te, gittate, speroni, dighe, sassaie, scogliere, lavori di rosta, gabbioni, pennelli, ecc.,
compresa la costruzione di fari in terraferma, di fabbricati, magazzini, bacini a
secco e simili, se eseguita insieme con il complesso delle opere principali).
Opere per impianti idroelettrici (sbarramenti, opere di presa, canali, pon-
ticanale e pontitubo, vasche di carico o di oscillazione, condotte forzate, centrali;
compresa l’installazione di macchinari e relative attrezzature, opere di restitu-
zione delle acque, opere d’arte in genere, lavori in sotterraneo, ecc.).

Acquedotti, gasdotti, oleodotti, fognature, pozzi e cisterne.

Acquedotti: opere di presa, condotte, serbatoi, impianti di potabilizzazio-
ne delle acque, impianti di irrigazione a pioggia interrati, ecc. (escluse le
condotte urbane di distribuzione, per le quali v. sottogruppo 3420).

Fognature: canali e canalizzazioni, pozzetti di accesso, di caduta o di ispe-
zione, scarichi, impianti di sterilizzazione o di trattamento delle acque di
rifiuto in genere, pozzi neri o perdenti, fosse biologiche, ecc. 

Gasdotti ed oleodotti (posa in opera di condutture e di contenitori, operazioni
di saldatura, di fasciatura, di verniciatura, ecc.; escluse le condotte urbane di
distribuzione, per le quali v. sottogruppo 3420).

Pozzi d’acqua per uso industriale od irriguo, pozzi di drenaggio, trivellati,
scavati o comunque eseguiti; cisterne (per le cisterne degli acquedotti v.
3231).

Movimenti di terra. Costruzioni stradali e ferroviarie.
Lavori generali di costruzione, manutenzione, riparazione,
demolizione.
(Comprese tutte le lavorazioni complementari ed accessorie: impianto e
disarmo dei cantieri, strade di accesso, fabbricati, la preparazione del-
l’area, le opere, i servizi e le costruzioni provvisorie nell’ambito del can-
tiere, i lavori di drenaggio, le demolizioni parziali, gli scavi, i rinterri e
i ripristini, le armature, le carpenterie in legno ed in ferro, le verniciatu-
re, il carico, lo scarico e lo sgombero dei materiali; compresi, se svolti nel-
l’ambito del cantiere, l’approntamento di casseforme, anche del tipo auto-
montanti, le opere d’arte, i lavori in sotterraneo, ecc.; esclusi i lavori in
aria compressa eseguiti a sé stanti, per i quali v. gruppo 3500).
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Movimenti terra: scavi, sterri, riporti o rinterri, adattamento o rias-
setto del terreno; preparazione di aree fabbricabili e di campi sporti-
vi; scavi di fondazione; terrapieni (parchi e giardini); ricerche archeolo-
giche; sgombero di frane; preparazione di aree discarica per rifiuti.
Riporto di neve con automezzi per innevamento artificiale dei
campi da sci.
(In genere lavori fine a sé stessi o comunque eseguiti separatamente da opere di
altra natura)

Lavori generali per strade, autostrade, piazzali ed aeroporti.

Opere interessanti il corpo stradale e la sovrastruttura, comprese le opere
d’arte (gallerie, ponti, viadotti, fossette, cunette, ponticelli, tombini, drenaggi,
ecc.) anche se eseguite singolarmente; case cantoniere, caselli autostrada-
li, lavori di consolidamento, di correzione, di rettifica e di allargamento;
sistemazione di scarpate, di trincee e di rilevati.
(È esclusa, se isolatamente eseguita, la costruzione di case cantoniere e di caselli
autostradali, per la quale v. sottogruppi 3110 o 3120)
Aeroporti, campi d’aviazione, eliporti (piste e piazzali: lavori di sbancamento e
movimento di terra in genere, drenaggi, tombini, cunicoli, pavimentazioni, ecc.). 

Opere interessanti la sovrastruttura stradale: massicciate, strati di sot-
tofondazione, di fondazione, pavimentazioni e manto di usura; stabilizza-
zione, trattamenti e tappeti; aree parcheggio, rivestimenti sperimentali;
marciapiedi e opere minori (banchine, parapetti, ecc.).

Sorveglianza e piccoli interventi localizzati per la manutenzione del
manto superficiale, delle scarpate, di trincee o rilevati; lavori da cantonie-
ri, stradini e simili (compresa la cura delle piante); rimozione della neve;
allestimento e manutenzione di segnaletica orizzontale e verticale, sicur-
via e barriere stradali.

Lavori generali per strade ferrate, ferrovie metropolitane, tranvie,
funicolari terrestri ed aeree.

Costruzione di linee e di condotte urbane.
Linee di elettrificazione e di comunicazione. Condotte di fluidi.
(Lavori generali di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizio-
ne; comprese le opere accessorie di scavo, le opere d’arte e la posa in opera
di cavi e tubazioni, ecc.; comprese le opere in sotterraneo per attraversa-
menti stradali, nonché, la demolizione ed il ripristino dei tratti stradali
interessati, se eseguiti nell’ambito del cantiere; esclusi gli impianti, le
apparecchiature e le attrezzature per le quali v. sottogruppo 3630)

Linee di trasporto e di distribuzione di energia elettrica (linee aeree e
sotterranee in genere, anche di illuminazione e di segnalazione luminosa), linee
di contatto per ferrovie, tranvie e filovie; linee telegrafiche e telefo-
niche urbane ed interurbane; installazione di tralicci per antenne di
stazioni radiotelevisive e simili.

Condotte urbane per gas e acqua (potabile, per fontane, bocche da incen-
dio, ecc.), poste pneumatiche urbane.

Lavori speciali.
Palificazioni, sondaggi e trivellazioni. Fondazioni speciali.
(Lavori generali di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizio-
ne; compresa l’esecuzione di opere accessorie; solo lavori a sé stanti e
comunque eseguiti separatamente da altre opere principali).
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Impiantistica civile ed industriale.
Installazione, manutenzione e rimozione di impianti o di
parti di essi, di macchinari, serbatoi, caldaie, apparecchi di
sollevamento e trasporto, apparecchiature e attrezzature
diverse. Lavori di decoibentazione di impianti contenenti
amianto. Pulitura di impianti industriali.
(Compresi gli eventuali lavori di assistenza muraria, i lavori di officina
eseguiti in cantiere, le saldature, gli isolamenti, le coibentazioni e le scher-
mature elettriche, acustiche e termiche, la sabbiatura, la molatura, la ver-
niciatura, gli allacciamenti idraulici, pneumatici ed elettrici, il posizio-
namento od il fissaggio di apparecchiature pneumatiche, elettriche od elet-
troniche, ecc.; esclusi i lavori di officina per la preparazione degli ele-
menti, per i quali v. voci specifiche dei gruppi 6200, 6300 e 6500; per i
lavori svolti a bordo nave vedi sottogruppi 5230 e 6420).

Impiantistica civile ed industriale.
Installazione, manutenzione e rimozione di impianti o di parti di
essi, di macchinari, serbatoi, caldaie, apparecchi di sollevamento e
trasporto, apparecchiature e attrezzature diverse. Lavori di decoi-
bentazione di impianti contenenti amianto. Pulitura di impianti
industriali.
(Compresi gli eventuali lavori di assistenza muraria, i lavori di officina ese-
guiti in cantiere, le saldature, gli isolamenti, le coibentazioni e le schermature
elettriche, acustiche e termiche, la sabbiatura, la molatura, la verniciatura, gli
allacciamenti idraulici, pneumatici ed elettrici, il posizionamento od il fissag-
gio di apparecchiature pneumatiche, elettriche od elettroniche, ecc.; esclusi i lavo-
ri di officina per la preparazione degli elementi, per i quali v. voci specifiche dei
gruppi 6200, 6300 e 6500; per i lavori svolti a bordo nave vedi sottogruppi
5230 e 6420).
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Gas e liquidi combustibili. Gasdotti per distribuzione di com-
bustibili gassosi compressi. Oleodotti.

Impianti per acqua e vapore. Impianti frigoriferi e di condi-
zionamento dell’aria.

4100 32

ACQUA, FREDDO E CALORE.

(Esercizio degli impianti compresa la manutenzione degli stessi;
per i lavori di sola manutenzione v. gruppi 3400 e 3600).
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LEGNO E AFFINI

Conservazione e prima lavorazione del legno.
(Trasformazione dei tronchi in legname mercantile da costruzione: tavo-
lame, traverse, stagionati, sfogliati, tranciati, pannelli, ecc. Per le lavo-
razioni di silvicoltura vedere g.g. 1)

Conservazione del legname, spaccatura e segagione dei tronchi
(esclusa la lavorazione sul posto dell’abbattimento).

Prima lavorazione dei tronchi con utensili ed attrezzi manuali o con mac-
chine operatrici: spaccatura, sbozzatura, squadratura, segagione manuale.
Segagione a macchina e lavorazione meccanica accessoria (produzione di
legna da ardere, legnami da costruzione e per lavori vari, tavolame, traverse,
doghe, dogherelle, abbozzi di pipa, ecc.). 

Trasformazione meccanica dei legnami per la produzione di fogli,
pannelli, truciolo, farina e pasta di legno.

Produzione di tranciati. 

Produzione di sfogliati; produzione di compensati o di paniforti; produ-
zione di elementi in legno lamellare. 

Produzione di truciolo, lana o farina di legno, punte di legno (fuscelli per
fiammiferi, stuzzicadenti, chiodini, sivelli per calzolai, ecc.). 
Fabbricazione di pannelli di fibre e trucioli di legno agglomerati con
leganti non minerali (per la fabbricazione di agglomerati con leganti minerali,
v. sottogruppo 7220 o voci 7271 e 7272). 

Trasformazione meccanica del legname elaborato in manu-
fatti in legno (escluse la conservazione e la prima lavorazione per le
quali v. gruppo 5100).

Costruzione di mobili, infissi ed affini. Imballaggi. Falegnamerie.

Mobili ed arredamenti, comprese le lavorazioni in legno scolpito, curvato,
intarsiato e traforato (biliardi, cofani, sarcofaghi, casse funebri, mobili per tele-
visori, per radio, carrelli, ecc.); mobili imbottiti (esclusi i lavori di tappezzeria
eseguiti a sé stante per i quali v. sottogruppo 8250); seggiolame in genere.
(Compresi gli eventuali trattamenti di conservazione del legname, anche se effet-
tuati a sé stanti; compresi gli eventuali lavori accessori di riparazione)

Infissi ed affini (porte, telai, vetrine, imposte, persiane, avvolgibili, cancelli,
parapetti, scale, ecc; per la costruzione di porte blindate vedere g.g. 6; per i lavo-
ri di posa in opera effettuati a sé stanti vedere g.g. 3). Imballaggi (gabbie, pal-
let, casse, cassette, tamburi per cavi, ecc.); bauli.
(Compresi gli eventuali lavori accessori di riparazione)

Laboratori di falegnameria.
Lavori di riparazione di mobili e infissi in legno. Lavori di restauro di anti-
quariato. 

Lavori speciali in legno.

Produzione di tavolette per pavimenti, perline per rivestimenti, cornici,
aste e simili, attrezzi ginnici e sportivi (pertiche, clave, remi, slitte, ecc.).

130

27

78

130

88

115

123

58

5100

5110

5111

5120

5121

5122

5123

5200

5210

5212

5213

5214

5220

5221

ArtigianatoGRANDE GRUPPO 5



78

Classificazione LAVORAZIONI TASSO

Calzature in legno, forme da scarpe e da cappelli, tacchi.
Bottami (botti, tini, barilotti, mastelli, secchi, recipienti e forme per caseifici, ecc.). 

Produzione di strumenti musicali prevalentemente in legno (organi, pia-
noforti, armonium, armoniche, altri strumenti a corda, a fiato, a percussione; per
gli strumenti musicali elettronici v. voce 6563).
Modelli per fonderia; modelli per uso sperimentale ed espositivo di mac-
chine, galleggianti, aeromobili, ecc. 

Produzione di macchine (torchi, presse, telai, ecc.), attrezzi, utensili ed arne-
si per uso industriale o casalingo (arcolai, scardassi, navette, setacci, stoviglie-
rie e posaterie, ecc.).

Produzione di oggetti ed articoli vari, artistici e decorativi (astucci, attrezzi
da disegno ed oggetti per cancelleria, caratteri in legno, incisioni in legno per arti
grafiche, calci in legno per armi da fuoco, bastoni da passeggio e manici di
ombrello, pipe ed altri articoli per fumatori, accessori per tappezzeria. Anelli,
rotelle, ecc. Soprammobili, torciere, candelieri, lampadari, statue, manichini, gio-
cattoli, palle e bocce da gioco, chincaglierie, ecc.). 

Costruzione, riparazione, manutenzione e demolizione di carri,
carrozze, slitte; cassoni per autoveicoli; natanti, imbarcazioni, veli-
voli, prevalentemente in legno.

Finitura di manufatti in legno (solamente se effettuata come lavorazione a
sé stante): colorazione, lucidatura, verniciatura, doratura, argentatu-
ra (anche con sostanze preservanti).

Materiali affini al legno.

Paglia, truciolo di legno, crine vegetale, sparto, saggina, trebbia,
vimini, giunco e simili; crine animale, setole, peli.

Prima lavorazione delle materie prime vegetali (spigatura, pelatura, classi-
ficazione, pulitura, sbianca, tintura, ecc.).
Lavori di intreccio (panieri, cestini, stuoie, graticci, gabbioni, arelle e simili per
difesa fluviale; trecce e capelli; comprese le eventuali operazioni di finissaggio);
rivestimento di recipienti di vetro (fiaschi, bottiglie, damigiane, ecc.); produ-
zione di cannucce di paglia per bibite. 

Mobili ed arredamenti in vimini, giunco, bambù, canna d’India; impa-
gliatura ed incannettatura. 

Fabbricazione di scope, spazzole, pennelli (comprese le eventuali lavorazio-
ni accessorie e quella delle parti in legno). 

Lavorazione del sughero. Prima lavorazione (bollitura, pressatura,
raschiatura, ritagliatura, ecc.).
Fabbricazione di oggetti in sughero o agglomerati di sughero con
leganti non minerali (turaccioli, isolanti, solette, salvagenti, ecc.; per gli agglo-
merati con leganti minerali, v. sottogruppo 7220 o voci 7271 e 7272).
Produzione di farina e di pasta di legno ottenuta mescolando farina
di legno con solventi e collanti.

Oggetti torniti, intagliati, intarsiati, in sostanze naturali o artificiali
lavorabili come il legno (oggetti da ornamento, statue, statue in pasta di sale,
astucci, articoli religiosi, per uso casalingo, per fumatori, per elettricisti, per arti
grafiche, ecc., in avorio, osso, corno, madreperla, tartaruga, corallo, ebanite,
galalite, bachelite e simili; per gli accessori per abbigliamento - bottoni, fibbie, ecc.
- v. sottogruppo 8240).

5222

5223

5224

5225

5230

5240

5300

5310

5311

5312

5313

5320

5330

130

33

70

46

130

26

25

50

50

92

34
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METALLURGIA. LAVORI IN METALLO. MACCHINE. MEZZI DI TRASPORTO.
STRUMENTI E APPARECCHI.

Metallurgia e lavorazioni connesse.

Metallurgia della ghisa e dell’acciaio (Siderurgia). Produzione di
semilavorati e manufatti in ghisa e acciaio.

Trattamento e lavorazione delle materie prime e produzione della ghisa
all’altoforno in lingotti.
Affinazione e trattamento della ghisa per la produzione dell’acciaio in pro-
dotti siderurgici intermedi (lingotti, bramme, billette, ecc.).
Prima lavorazione dell’acciaio per fucinatura, per stampaggio, per lamina-
zione, per estrusione, per ricalcatura (produzione di laminati e fucinati in
genere, di estrusi, di ricalcati, di tubi non saldati, di tubi saldati da lamiera, ecc.).

Rifusione, getto, finitura di manufatti in ghisa o acciaio (esclusa la lavora-
zione alle macchine utensili per la quale v. sottogruppo 6240). 

Trafilatura di filo, di barre e di tubi.
Produzione e finitura di tubi saldati da nastro.
Produzione e finitura di profilati leggeri da nastro.
Rilaminazione a freddo di prodotti siderurgici.
Spianatura e taglio di coils.
(Solo per lavorazioni effettuate a sé stanti)

Metallurgia dei materiali metallici diversi da quelli previsti al sotto-
gruppo 6110; produzione di semilavorati e manufatti.

Trattamento e lavorazione delle materie prime (minerali o composti chimi-
ci) per la produzione di metalli e loro leghe.
Produzione di ferroleghe.
Rifusione, getto; pressofusione; estrusione; prima lavorazione ai lamina-
toi, magli, presse.
(Compresa la finitura e l’eventuale lavorazione alle macchine utensili)
Produzione di polveri metalliche.

Trafilatura di filo, di barre e di tubi. Rilaminazione. 

Trasformazione dei prodotti metallurgici e lavorazione dei
materiali metallici.

Produzione di manufatti ottenuti con l’impiego di laminati e tra-
filati.

Taglio, piegatura, saldatura di laminati e trafilati (esclusa la saldatura effet-
tuata a sé stante, per la quale v. voce 6291), costruzione di carpenteria metal-
lica e lavori in materiale metallico (travature, ponti, torri, tralicci, pali, tet-
toie, capriate, scale, chioschi, serre, verande, cancelli, cancellate, parapetti, infer-
riate, saracinesche, paratoie, infissi, serramenti anche corazzati, insegne, castelli
per macchine e apparecchi, ecc.), con posa in opera (escluso il montaggio degli
elementi metallici delle opere edili, idrauliche, dei ponti, delle linee e condotte, delle
attrezzature per impianti industriali, per il quale v. gruppi 3100, 3200, 3300,
3400 e 3600).

Lavorazioni di cui alla voce 6211, senza posa in opera.

90

86

97

93

71

111

92

6100

6110

6111

6112

6113

6120

6122

6123

6200

6210

6211

6212
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Produzione di attrezzi per arti e mestieri e di ferramenta, ottenuti in gene-
re per fucinatura (vomeri, zappe, falci, picconi, molle, balestre, catene, serratu-
re, piastre, ganci, ecc.). Lavorazioni promiscue da fabbro.

Produzione di coltellerie, ferri chirurgici, armi bianche. 

Costruzione di arredamenti e di mobili in materiale metallico, di cas-
seforti, armadi corazzati, serrature e lucchetti di sicurezza, di lampadari, di
carrozzine e passeggini per bambini, di sedili per impianti di risalita (com-
presa la lavorazione delle parti accessorie in diverso materiale).
Costruzione di serramenti in lega leggera (compresa l’eventuale posa in opera). 

Produzione di viteria e bulloneria ottenuta per fucinatura o stampaggio
(per quelle ottenute per tornitura v. sottogruppo 6240).
Produzione di chiodami. 

Costruzione e riparazione (comprese le eventuali operazioni di disincrostazio-
ne, picchettaggio e simili) di vasche, serbatoi, cisterne, gasometri, container
e in genere di grandi contenitori (compreso l’eventuale montaggio in opera;
per il montaggio in opera effettuato a sé stante, v. sottogruppo 3630; per la demo-
lizione v. voce 6292; per il montaggio di cisterne e simili su autoveicoli, compor-
tante lavori di trasformazione del veicolo stesso, v. voce 6411).

Produzione di manufatti ottenuti con l’impiego prevalente di lamie-
re (latta, lamiera, lamierini di acciaio, di rame, di zinco, di ottone, ecc.; com-
prese le eventuali operazioni di verniciatura, smaltatura, cromatura, ecc.).

Fabbricazione di carrozzerie metalliche per autoveicoli o di parti di esse.
Riparazione di carrozzerie per autoveicoli. 

Lavorazione metalmeccanica di stampaggio della lamiera.
Produzione in serie di manufatti metallici effettuata con operazioni pre-
valenti di stampaggio (tubi, canali, cassette, tramogge, cappe, scatole, insegne,
cerchioni per ruote, marmitte, filtri, serbatoi per autoveicoli e motoveicoli, ecc.;
arnesi e strumenti diversi per agricoltura, per arti e mestieri, per uso domestico;
lavelli, vasche da bagno, piatti doccia e simili).

Produzione, non in serie, di tubi, canali, cassette, tramogge, cappe, inse-
gne e simili; lavorazioni promiscue di lattoneria e fumisteria.
(Compresa l’eventuale posa in opera)

Produzione di manufatti metallici ottenuti con lavori in filo e nastro
metallici.

Produzione di cavi e funi metalliche in genere, di cavi elettrici nudi e
rivestiti (per il rivestimento effettuato come lavorazione a sé stante v. voci 2195
e 2197), di corde armoniche, di elettrodi per saldatura.

Produzione di tele e reti metalliche. 

Produzione di tubi flessibili in nastro metallico e lavori consimili in nastro
metallico. 

Produzione di molle di qualunque tipo ottenute da filo o da nastro (per
quelle fucinate v. voce 6213; per quelle da orologeria, v. sottogruppo 6270).
Produzione di catene elettrosaldate o semplicemente piegate (per quelle
fucinate v. voce 6213). 

6213

6214

6215

6216

6217

6220

6221

6222

6223

6230

6231

6232

6233

6234

93

31

58

31

130

46

93

130

19 

44

62

28
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Lavorazione alle macchine utensili per asportazione di materiale:
lavori di tornitura, fresatura, trapanatura, ecc. (produzione di alberi,
mozzi, bielle, pistoni, canne per armi da fuoco, cuscinetti, flange, freni, ingra-
naggi, cambi, ruote tornite per veicoli, rubinetteria, stampi ed utensili per mac-
chine operatrici, valvolame, viteria e bulloneria tornita, ecc.; comprese le lavora-
zioni di finitura).
(Esclusi i lavori di fusione per i quali v. voce 6112)

Produzione di oggetti di gioielleria, oreficeria, argenteria e bigiotte-
ria (compresi eventuali lavori di fusione).

Lavorazione dell’argento (argenterie, posaterie, vasellame, articoli da toeletta,
articoli per ufficio o da scrittoio, cornici, oggetti per l’esercizio del culto, ecc.).

Oreficeria e gioielleria (oggetti in argento, oro, platino, ecc.); lavori di incasso
di pietre dure o preziose; battitura di oro e similoro in foglie e lamine.
Bigiotteria. 

Lavori in metalloplastica.

Produzione di matrici per stampa fotomeccanica, zincotipia, fotoincisione,
stereotipia e simili.

Produzione di monete, medaglie e simili. Produzione di timbri.
Lavori di incisione, cesellatura, niellatura e simili. 

Produzione di minuterie metalliche.
Produzione di oggetti diversi ricavati da nastro e da filo metallico.
(Caratteri e fregi da stampa, pallini da caccia, piombini da suggello, chincaglie-
rie, piccoli oggetti d’arte e per decorazione, chiusure lampo, cerniere, giocattoli,
cornici, guarnizioni, maniglie, fibbie, bottoni, penne e portapenne, foglie e fiori,
capsule metalliche per bottiglie, molle per busti, gancetti, rondelle, aghi, spille, for-
cine, ami da pesca, fermagli, punti metallici, molle per orologeria, anelli, licci per
tessitura, raggi, uncinetti, ferri da calza, fusti per cappelli, per ombrelli e per
paralumi, grigliette, gabbiette per uccelli, cestelli, guarnizioni per carde, ecc.)

Lavori di rivestimento e di finimento di manufatti metallici (solo se
effettuati come lavorazioni a sé stanti).

Arrotatura e pulitura (affilatura, molatura, lucidatura, levigatura, sabbiatura,
smerigliatura). 

Verniciatura (esclusa la verniciatura per manutenzione di impianti industriali,
per la quale v. sottogruppo 3630). 
Elettrovellutazione. 

Smaltatura, metallizzazione (per immersione, per calorizzazione, per diffusione,
ecc.; con esclusione dei trattamenti elettrochimici, per i quali v. sottogruppo 2170).
Trattamenti termici e fisico-chimici in genere: ricottura, tempra, bonifica,
ecc. (escluse le lavorazioni al cannello, per le quali v. voce 6291). 
Cromolitografia. 

Saldatura (solamente se effettuata come lavorazione a sé stante).
Demolizione di costruzioni metalliche. Rottamazione.

Saldatura (a gas, a resistenza, ad arco, ecc.) e tecniche affini (ricarica, ripor-
to duro, perforazione, metallizzazione a proiezione, tempra superficiale). 

6240

6250

6251

6252

6260

6261

6262

6270

6280

6281

6282

6283

6290

6291

37

31

17

8

22

45

59

44

45

79
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Demolizione di macchinari, apparecchiature e attrezzature metalliche
(escluso il disfacimento di opere edili, per il quale v. sottogruppo 3130, ed esclu-
sa la demolizione di navi e galleggianti, per la quale v. sottogruppo 6420). 
Rottamazione.

Macchine.
Costruzione, trasformazione e riparazione in officina di mac-
chine e meccanismi (compresa l’eventuale posa in opera; esclusi i lavori
a bordo di navi e imbarcazioni, per i quali vedi sottogruppi 5230 e 6420).

Motori; pompe e compressori.

Motori a combustibili liquidi, a gas, ad aria compressa; motori idraulici e
a vento (turbine, ruote idrauliche, aeromotori, ecc.); motrici a vapore (escluse le
ferroviarie, le tranviarie, ecc. per le quali v. voce 6411). 

Motori elettrici, alternatori, dinamo, trasformatori, macchine convertitrici. 

Pompe e compressori (esclusi i compressori per refrigerazione, per i quali v.
voce 6582).

Macchine operatrici; apparecchi di sollevamento e di trasporto.

Macchine operatrici (macchine utensili fisse e portatili, macchine da lavoro fisse
e semoventi, macchine speciali per ogni genere di attività industriale o agricola).

Macchine per cucire e macchine rimagliatrici per uso industriale e dome-
stico.

Ascensori e montacarichi.
Altri apparecchi di sollevamento (elevatori, gru, argani, ecc.).
Apparecchi di trasporto (trasportatori a rullo, a nastro, su filo, ecc.).
Scale aeree, ponti meccanici (carriponte e simili).

Armi da fuoco e strumenti bellici.

Officine meccaniche in genere.
Officine per costruzione, montaggio, smontaggio e riparazione di
macchine e parti di esse, con lavorazioni promiscue che non con-
sentano una netta demarcazione o con produzioni in rapporti quan-
titativi variabili, così da rendere impossibile il riferimento alle altre
voci del gruppo 6300.

Mezzi di trasporto
Costruzione, trasformazione e riparazione.

Mezzi di trasporto terrestre.

6292

6300

6310

6311

6312

6313

6320

6321

6322

6323

6330

6340

6400

6410

130

57

25

24

48

11

99

22

55
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Costruzione di autoveicoli e di rimorchi (autovetture, autocarri, autobus,
filobus, autoarticolati, autotreni, caravan, roulotte, rimorchi e semirimorchi,
ecc.). Costruzione di veicoli speciali (autobetoniere, carrelli industriali, ecc.).
Trasformazione ed allestimento di autoveicoli e rimorchi .
Costruzione di motocicli e ciclomotori.
Costruzione di biciclette (compresa la costruzione del telaio, anche se effettua-
ta a sé stante).
Costruzione, riparazione, manutenzione di materiale mobile per ferrovie
e tranvie (locomotive, vagoni, carri, elettrotreni, ecc.); costruzione di cabine
per impianti di risalita (compresa la lavorazione delle parti non metalliche ed
esclusa la riparazione e la manutenzione svolta nell’ambito dell’esercizio degli
impianti, per le quali v. sottogruppo 9110).
Mezzi di trasporto aereo: costruzioni aeronautiche (escluso il collaudo in
volo degli aerei; per la costruzione dei motori, v. voce 6311). 

Riparazione dei veicoli di cui alla voce 6411 (compreso l’eventuale soccorso
stradale); elettrauto; installazione di autoradio e simili. 

Mezzi di trasporto per via d’acqua: navi ed imbarcazioni per navi-
gazione marittima, fluviale e lacuale.

Lavori di costruzione e di allestimento, eseguiti sia a bordo, sia a terra nel-
l’ambito del cantiere navale, di navi, imbarcazioni, chiatte, pontoni, baci-
ni e piattaforme galleggianti e simili, di carpenteria navale, di boe, gavi-
telli, segnalamenti ed altri galleggianti ed accessori per l’ormeggio e la
navigazione. 

Trasformazione, riparazione, manutenzione di navi, imbarcazioni, galleg-
gianti e parti di esse, svolte sia a bordo sia a terra nell’ambito del cantiere
navale; lavori di carenaggio.
Disarmo e demolizione di navi e galleggianti.
Recupero di navi. Lavori subacquei. Esercizio di bacini di carenaggio. 

Strumenti e apparecchi diversi.
Costruzione (compresa la lavorazione delle parti non metalliche non-
ché la riparazione e la manutenzione quando non espressamente previste
in altre voci di tariffa; esclusi i lavori a bordo di navi e imbarcazioni,
per i quali v. sottogruppi 5230 e 6420).

Macchine per scrivere, copiare e duplicare di tutti i tipi, registratori di
cassa, telescriventi, emettitrici e convalidatrici di biglietti, e simili.

Strumenti di misura (bilance in genere, misuratori, registratori e contatori,
tachimetri, contachilometri, ecc.; esclusi gli strumenti di misura ottici ed elettrici).
Meccanismi distributori (distributori di carburante, distributori a gettone di
bevande e di cibi caldi e freddi, di sigarette, di articoli vari, ecc.).
Organi per alimentazione di motori a combustione interna (carbura-
tori, iniettori, polverizzatori, miscelatori, ecc.; per le pompe v. voce 6313).
Orologi di tutti i tipi e meccanismi ad orologeria (per la posa in opera
all’esterno di edifici v. sottogruppo 3110).

Apparecchi scientifici (medico-chirurgici, per laboratori di ricerca, di anali-
si, ecc.; esclusi quelli specificamente previsti in altre voci del gruppo).
Apparecchi di protesi (comprese le parti non metalliche).

Strumenti musicali ed accessori prevalentemente in materiale
metallico (per gli strumenti musicali elettronici, v. voce 6563).

6411

6412

6420

6421

6422

6500

6510

6520

6530

6540

46

48

114

130

10

28

12

17

Artigianato



84

Classificazione LAVORAZIONI TASSO

Strumenti ottici (cannocchiali, binocoli, telescopi, microscopi, tacheometri, teo-
doliti, lenti montate, ecc.).
Occhiali e parti di occhiali in qualsiasi materiale (compresa la finitura,
anche se effettuata a sé stante).
Apparecchi fotografici, cinematografici (da ripresa e da proiezione) e simili.

Apparecchi e strumenti elettrici, elettromagnetici ed elettronici
(esclusi gli elettrodomestici, per i quali v. voce 6582; esclusa l’eventuale installa-
zione, per la quale v. sottogruppo 3630).

Componenti di impianti elettrici (interruttori, sezionatori, scaricatori, con-
tattori, relè, accumulatori, pile, elettromagneti, ecc.). Spinterogeni, candele per
motori, ecc.
Apparecchi radiologici e apparecchi terapeutici.
Quadri elettrici di sezionamento, protezione, misura, segnalazione,
comando e controllo. Cabine elettriche prefabbricate. 

Strumenti di misura e di controllo (voltmetri, amperometri, ohmetri, wattme-
tri, oscillografi, contatori, ecc.).

Apparecchiature telefoniche e telegrafiche. Apparati trasmittenti e rice-
venti via cavo e via etere. Calcolatori elettronici e accessori.
Apparecchi di registrazione e riproduzione. Apparecchiature elettroniche
in genere.
Componentistica elettronica e circuiti elettronici (compresa la fabbricazione dei
circuiti stampati, anche se svolta a sé stante; esclusi i tubi per i quali v. voce 6564).

Tubi catodici, tubi a vuoto o a gas per radiazioni luminose o speciali, lampa-
dine; insegne luminose (limitatamente alla costruzione dei tubi a vuoto o a gas).

Apparecchi per illuminazione in qualsiasi materiale (fari, lanterne, proiet-
tori, fanali, fanalini e simili).

Apparecchi idraulici ed igienici (per impianti per acqua potabile, per
bagni, latrine, fontane o fontanelle, acquai, lavatoi, lavabi, ecc.; esclusa la rubi-
netteria ed il valvolame per i quali v. sottogruppo 6240).

Apparecchi termici (per la sola installazione v. sottogruppo 3630).
Elettrodomestici.

Apparecchi termici: di produzione di vapore, di riscaldamento, di refrige-
razione, di condizionamento (generatori di vapore, caldaie, autoclavi, bollito-
ri, forni, essiccatoi, scambiatori di calore, bruciatori, radiatori e batterie per
impianti di riscaldamento, di condizionamento, di refrigerazione, radiatori per
motori a combustione interna, ecc.).

Elettrodomestici (frigoriferi, lavatrici, lavastoviglie, cucine, stufe per riscalda-
mento, ferri da stiro, macchine per caffè, scaldabagni, tostapane, tritatutto, frullato-
ri, rasoi elettrici, piccoli ventilatori e condizionatori, lucidatrici, aspirapolvere, bat-
titappeto, cablaggi prefabbricati per elettrodomestici, compressori per refrigerazione,
ecc.; esclusi gli apparecchi radiotelevisivi ed elettronici, per i quali v. voce 6563). 

Altri strumenti ed apparecchi (strumenti ed apparecchi diversi, prevalente-
mente metallici, non compresi nei sottogruppi precedenti, oppure fabbricati pro-
miscuamente senza netta demarcazione fra le varie lavorazioni o in rapporti
quantitativi variabili, così da rendere impossibile il riferimento alle voci dei sot-
togruppi precedenti).
Impianti costituiti dall’insieme di strumenti ed apparecchi diversi,
realizzati completi in officina (esclusi il montaggio in opera e l’installazio-
ne, per i quali v. sottogruppo 3630).
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MINERARIA. LAVORAZIONE E TRASFORMAZIONE DI MATERIALI NON
METALLIFERI E DI ROCCE. VETRO

Geologia e mineraria.
Ricerca ed estrazione di minerali e rocce: lavori di coltivazione, di
grande preparazione e di manutenzione in miniere e cave.
(Compresa la prima lavorazione dei materiali estratti, la prepara-
zione del sito minerario, la costruzione e la manutenzione delle stra-
de di accesso, il disarmo dei cantieri, le bonifiche e il recupero del ter-
ritorio)

Prospezioni geologiche, geofisiche e ricerche minerarie con l’utiliz-
zo di macchine operatrici (sonde, escavatori, ecc.): esecuzione di trin-
cee, gallerie, pozzetti di ricerca, trivellazioni, carotaggi, sondaggi,
ricerche in mare, prove penetrometriche (per le prospezioni condotte
senza l’impiego di macchine operatrici vedere sottogruppo 0620).

Cave di rocce incoerenti. Cave e miniere di argilla e caolini (escluse
quelle annesse a stabilimenti di produzione che utilizzano le materie prime).

Cave e miniere di rocce compatte (calcari, dolomie, marne, arenarie,
basalti, graniti, pietre ornamentali, ecc.).

Cave e miniere di rocce compatte (escluse le cave coltivate con i metodi pre-
visti alla voce 7162).

Cave di rocce compatte coltivate con impianti di filo diamantato, filo eli-
coidale, macchine tagliatrici, waterjet, taglio termico o metodi affini (com-
preso l’impiego di esplosivi effettuato solo in funzione dei metodi di coltivazione
specificati).

Lavorazione e trasformazione di minerali non metalliferi e
di rocce.

Lavorazione e trasformazione di rocce asfaltiche e/o bituminose
(malte e mastice d’asfalto, asfalti colati); produzione di conglomerati bitu-
minosi ordinari e rigenerati, emulsioni bituminose, cartonfeltri bitu-
mati, guaine impermeabili prefabbricate bituminose e simili.
(Per l’applicazione v. g.g. 3)
Produzione di leganti minerali (calce, cemento, gesso), di argille espan-
se, di vermiculiti e perliti.

Conglomerati cementizi: produzione, confezionamento, trasporto
con autobetoniere, sollevamento con autopompa. 

Lavorazione di rocce e minerali con azione meccanica: frantuma-
zione, granulazione, macinazione, vagliatura, lavatura, atomizza-
zione, ventilazione, ecc.
Lavorazione di sabbie, argille e terre; produzione di impasti cera-
mici e fanghi bentonitici.
(Solo esercizio di impianti a sé stanti)
Raffinazione dello zolfo (compresa la sublimazione).

Lavorazione di marmi e pietre ornamentali, di pietre molari, di pie-
tre preziose e fini.

Produzione di manufatti o semilavorati a partire da blocchi di cava. 

130

130

130

130

59
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100

101
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Produzione di manufatti a partire da lastre o altri semilavorati. 

Lavorazione di pietre preziose e fini (per gioielleria, orologeria, ecc.).

Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo, cemento e gesso.
Prodotti agglomerati con leganti minerali.
Produzione di materiali di attrito e di materiali carboniosi.

Fabbricazione di prodotti ed elementi prefabbricati in calcestruzzo,
cemento e pietre artificiali (marmette, lastre, pannelli, tubi, travi, colonne,
solai, elementi centrifugati, strutture precompresse, vasche, gradini, tegole, ecc.).
Produzione di elementi in conglomerati leggeri, espansi, soffiati, ecc.
(Compresa l’eventuale fabbricazione di armature metalliche)

Fabbricazione di prodotti in gesso e latero-gesso. 
Fabbricazione di statue, mobili, bassorilievi e altorilievi, vasi, ecc. in
cemento e gesso.
Fabbricazione di prodotti ed elementi prefabbricati in altre sostanze (lana
di legno, paglia, canne, lana di roccia, di vetro, di scorie, ecc.) agglomerate con
cemento, gesso o altri leganti minerali. 

Fabbricazione di prodotti abrasivi (mole, tele, nastri, carte, paste, dispersioni
liquide, ecc.). Produzione di materiali di attrito per freni e frizioni.
Agglomerazione di combustibili fossili od altre sostanze carboniose
(quadrelli di carbone e di torba, elettrodi per pile voltaiche, per lampade ad
arco, per bagni elettrolitici, per forni elettrici, elementi in grafite per uso
diverso, ecc.). 

Fabbricazione di ceramiche (terrecotte, faenze, maioliche, terraglie, grès,
porcellane ed affini), comprese le eventuali operazioni di decorazione
e smaltatura anche se eseguite a sé stanti.
Laterizi comuni e speciali.
Materiali refrattari in genere.

Ceramiche (piastrelle e lastre, sanitari, stoviglierie, vasellame, statuette, ecc.).
Lavorazioni al tornio da vasaio. 

Laterizi comuni e speciali: mattoni, tegole ed altri prodotti per l’edilizia
(tavelloni, pavimenti e rivestimenti in cotto, tubi, condotti, ecc.; compreso l’even-
tuale esercizio di cave annesse).

Fabbricazione di materiali e prodotti refrattari (compresa la produzione di
malte e terre refrattarie): mattoni, lastre, piastrelle e materiali da costruzio-
ne simili, forni, crogioli, storte, muffole, bocchette, tubi, condotte, ecc.
Anime per fonderia (solo se lavorazione a sé stante).

Produzione e lavorazione del vetro.

Fabbricazione a macchina di vetreria comune e di vetri tecnici e
speciali (recipienti in genere; articoli casalinghi, da tavola, da toletta, da illu-
minazione; articoli da laboratorio; isolatori, ecc.).
Fabbricazione di vetro piano (lastre di ogni tipo, anche composite, armate,
colorate, ondulate, temperate; vetro multicellulare, vetro cattedrale, ecc.).

Fabbricazione con canna da soffio e foggiatura manuale di vetreria
comune e di vetri tecnici e speciali (recipienti in genere; articoli casalinghi,
da tavola, da toeletta, da illuminazione; articoli da laboratorio, ecc.).
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Produzione artistica in vetro.
Conterie; tessere per mosaico vetroso.

Seconda lavorazione e trasformazione del vetro piano (rivestimenti e
trattamenti chimici, termici e meccanici, unioni al perimetro, tagli, molature,
politure, incisioni, decorazioni, colorazioni, verniciature, forature, acidature,
ecc.; compresa l’eventuale posa in opera).
Sbozzatura per lenti.
Vetrai.

Seconda lavorazione e trasformazione del vetro cavo (fabbricazione
di fiale, siringhe, termometri, rivestimenti e trattamenti chimici, termici e mecca-
nici, molature, politure, incisioni, decorazioni, colorazioni, ricotture, ecc.).
Produzione di lana di vetro, scorie o rocce (per pressati, tessuti, isolan-
ti, ecc.).
Produzione di fondenti, vernici e smalti vetrosi (compresa la prepara-
zione di pigmenti e additivi).

7340

7350

7360

14

85

12

Artigianato



88

Classificazione LAVORAZIONI TASSO

INDUSTRIE TESSILI E DELLA CONFEZIONE

Industrie tessili. 
Lavorazione delle fibre tessili, dei fili e dei filati tessili natu-
rali, artificiali e sintetici (naturali: vegetali, animali, minerali; arti-
ficiali: cellulosiche, proteiniche, inorganiche; sintetiche: poliammidiche,
poliviniliche, polietileniche, polipropileniche, ecc.).

Preparazione delle fibre tessili (esclusa la produzione di fibre artificia-
li, minerali e sintetiche, per la quale v. voci relative nei grandi gruppi 2,
6 o 7).

Macerazione, stigliatura, scotolatura industriali della canapa, del lino,
della juta, della sisal e delle fibre similari.
Rigenerazione di lana, cotone ed altre fibre tessili da stracci o ritagli di
tessuti (cernita, carbonizzazione, battitura, lavaggio, stracciatura, sfilacciatu-
ra, garnettatura, asciugatura, tintura).
Apritura, battitura, lavaggio, cardatura di fibre tessili e cascami (compresa
la produzione di ovatte).

Produzione del nastro pettinato (compresa la produzione di stoppe). 

Filatura (comprese le eventuali operazioni di: preparazione delle fibre, torcitu-
ra e ritorcitura dei filati, finissaggio dei filati).

Filatura di fibre tessili e cascami in genere (esclusa la seta, per la quale v.
voce 8122).

Trattura della seta; filatura della seta e dei suoi cascami.
Binatura, torcitura e ritorcitura di fili e filati, testurizzazione di filati,
operazioni di preparazione alla tessitura (solo se operazioni effettuate a sé
stanti). 

Fabbricazione di spaghi, corde, funi e reti (escluse le lavorazioni con mate-
riali metallici, per le quali v. sottogruppo 6230).

Tessitura per la fabbricazione di tessuti in pezza, coperte e tappeti
(comprese le eventuali operazioni preparatorie per la tessitura).

Filatura e tessitura. 

Sola tessitura (anche limitatamente alla sola produzione di ordito).

Tessitura e finissaggio. 

Fabbricazione di tessuti e articoli diversi a maglia, ad intreccio,
ricamati (tessuti a maglia, maglierie, tessuti tubolari, calze, guanti, scialli,
nastri, cordoncini, trecce, passamanerie in genere, cinghie, stringhe, lucignoli, tes-
suti elastici, merletti, pizzi, tulli, retine, galloni, guarnizioni, frange, ricami, cini-
glie, ecc.).
(Escluse le operazioni di filatura delle fibre; compreso l’eventuale finissaggio dei
tessuti ed articoli prodotti)
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Lavorazione completa di fibre tessili: preparazione, filatura e tessi-
tura (compresa l’eventuale operazione di finissaggio; esclusa la produzione di
fibre artificiali, minerali e sintetiche, per la quale v. voci relative nei grandi grup-
pi 2, 6 o 7).
Feltri di fibre animali o vegetali (produzione di feltri e confezione di arti-
coli; esclusi i feltri tessuti, per i quali v. sottogruppo 8130).
Preparazione del pelo per cappelli e parrucche.
Tessuti non tessuti.

Finissaggio di fibre, filati, tessuti e articoli confezionati (lavatura,
sbianca, mercerizzazione, appretto, bruciatura del pelo, lucidatura, decatissag-
gio, follatura, trattamenti antipiega, di irrestringibilità, di impermeabilizzazio-
ne, per effetti particolari, ecc.; tintura, stampa).
(Per la sola impermeabilizzazione v. voci 2195 e 2197)

Confezione: abbigliamento, arredamento, calzature, acces-
sori. Pulitura di tessuti.

Confezione con tessuti di articoli per l’abbigliamento ed accessori
(per le calzature v. sottogruppo 8230).
Confezione con tessuti di biancheria da letto, biancheria da tavola,
articoli per l’arredamento.
Confezione con pelli e similari di articoli per l’abbigliamento ed
accessori (per le calzature v. sottogruppo 8230).
Confezione con tessuti di articoli diversi (sacchi, teloni, tende per cam-
peggi, vele, bendaggi e simili, giocattoli, articoli in peluche, ecc.).
Rammendi; rivestimento di bottoni, fibbie e simili; confezione di
parrucche; ricopertura di fusti di ombrelli.

Articoli di abbigliamento ottenuti mediante affidamento a terzi delle
fasi di produzione o di trasformazione (comprese le eventuali lavorazio-
ni di produzione di campioni, controllo della qualità, applicazione di accessori
quali bottoni, fibbie ed etichette, lavaggio e stiratura).

Confezione di calzature in qualsiasi materiale, anche limitatamen-
te a singole fasi del ciclo produttivo (esclusa la fabbricazione degli elemen-
ti in materie plastiche, in gomma, in legno ed in materiale metallico, per la quale
v. voci relative).

Fabbricazione di bottoni, fibbie, fermagli, spilloni ed altri accessori
per l’abbigliamento, lavorati con qualsiasi materiale anche promi-
scuamente (esclusi quelli interamente metallici, per i quali v. voci del gruppo
6200 ed esclusi quelli ottenuti per trasformazioni di materiali polimerici per i
quali v. voce 2197).

Fabbricazione di materassi (esclusa la trasformazione dei materiali poli-
merici, per la quale v. voce 2197).
Lavori da tappezziere e da materassaio (compresa la posa in opera di
tendaggi).

Pulitura in genere (di indumenti, biancheria, lana da materassi, tappeti,
ecc.): lavanderie, tintorie, stirerie.
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TRASPORTI. CARICO E SCARICO. MAGAZZINAGGIO.

Esercizio di trasporti.

Trasporti terrestri su guida (compresa la manutenzione connessa all’eserci-
zio; per la manutenzione eseguita a sé stante v. voci specifiche):
esercizio di macchine e di apparecchi di sollevamento: ascensori
d’uso privato, montacarichi, gru, argani e simili (per l’esercizio di auto-
grù e simili v. voce 9122);
trasporti con funivie, cabinovie, seggiovie, sciovie e simili;
altri trasporti terrestri su guida.

Trasporti terrestri su strada (comprese le rimesse, le officine per le ripara-
zioni e per la manutenzione, le operazioni di carico e scarico, la gestione del
magazzino per lo smistamento delle merci da trasportare).

Trasporto di merci e trasporti postali con autotreni, autoarticolati, trattori
con rimorchio (compreso l’eventuale impiego di piattaforme, scale aeree monta-
te su autoveicoli e simili).
Rimozione e traino di autoveicoli. 

Esercizio di autogrù, di piattaforme aeree e di scale aeree montate su
autoveicoli e simili (solo per attività a sé stante). 

Trasporto di merci e trasporti postali con veicoli a motore (esclusi quelli pre-
visti alla voce 9121).
Trasporto di merci e passeggeri mediante trazione animale; someggio. 

Servizi pubblici urbani ed extraurbani per trasporto di persone, effettuati
con autoveicoli, autosnodati e filobus. 

Servizio di noleggio di autoveicoli con o senza autista e da piazza.
Scuole guida. 

Trasporti per vie d’acqua interne (lagune, laghi, fiumi, canali, porti, ecc.)
con imbarcazioni di ogni tipo (compresi la manutenzione connessa all’eser-
cizio ed i servizi a bordo ed escluse le attività cantieristiche, per le quali v. sotto-
gruppo 6420).

Carico, scarico, facchinaggio di merci e materiali.

Magazzini (solo per attività a sé stante).

Magazzini di deposito per la custodia e la conservazione di merci
varie (magazzinaggio e movimentazione merci).
Magazzini con attività di confezionamento delle merci (magazzinag-
gio, movimentazione, lavaggio, pesatura, imballaggio, travaso, imbottigliamen-
to, ecc.; escluse le attività di produzione o di trasformazione ed escluse le attività
di confezionamento esplicitamente previste in altre voci di tariffa).
Magazzini postali (centri di raccolta e smistamento di corrispondenza e pacchi).

Magazzini con attrezzature meccaniche o termiche. 

Magazzini senza attrezzature meccaniche o termiche. 
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ATTIVITA’ VARIE SVOLTE DA IMPRESE ARTIGIANE.

Attività di vendita di merci prodotte.

Attività di vendita al dettaglio (compresi l’eventuale confezione di prodotti
e le operazioni di rifornimento e magazzinaggio; escluse le attività di produzione
o di trasformazione).

Vendita al dettaglio di merci e generi alimentari (per le carni e i prodotti
petroliferi v. voci relative). 

Vendita di carni con mattazione. 

Vendita di carni senza mattazione. 

Vendita di carburante, di gas liquido e di oli minerali.
Rimessaggio e vendita di autoveicoli (autorimesse) e di imbarcazioni.
(Esclusi i lavori d’officina, per i quali v. voci specifiche)

Attività di vendita all’ingrosso nei magazzini con attrezzature mec-
caniche o termiche (compresa l’eventuale vendita al dettaglio qualora effet-
tuata congiuntamente, nonché le operazioni di rifornimento e magazzinaggio;
escluse le attività di produzione o di trasformazione).

Attività di vendita all’ingrosso nei magazzini senza attrezzature
meccaniche o termiche (compresa l’eventuale vendita al dettaglio qualora
effettuata congiuntamente, nonché le operazioni di rifornimento e magazzinaggio;
escluse le attività di produzione o di trasformazione).

Attività di accoglienza e fornitura pasti.

Attività di accoglienza e fornitura pasti.

Fornitura di alloggio, pasti e bevande, ecc. compresi i servizi annessi (fore-
sterie, mense e spacci aziendali con esercizi di cucina, ecc.).
Pizzerie a taglio e rosticcerie da asporto. 

Fornitura di pasti e bevande senza servizio di cucina. 

Stabilimenti aziendali (di balneazione, campeggi, ecc., compresi i servizi annes-
si; se a sé stanti v. voci specifiche). 

Attività sanitarie e sociali.

Strutture sanitarie e assistenziali (compresi i servizi annessi, se a sé stan-
ti v. voci specifiche).

Strutture sanitarie, per cure estetiche, per il benessere fisico e simili.
Ambulatori medici ed odontoiatrici, gabinetti per cure fisiche e fisiotera-
piche (laserterapia, magnetoterapia, elettroforesi, ecc.), gabinetti radiologici,
ecc.
Laboratori di analisi cliniche. 
Stabilimenti idrotermali. 
Strutture assistenziali: ospizi, pensionati e simili.
Servizi di autoambulanza (compreso l’eventuale pronto soccorso). 

17

48

50

25

46

21

36

19

30

12

0100

0110

0111

0112

0113

0114

0120

0130

0200

0210

0211

0212

0213

0300

0310

0311

GRANDE GRUPPO 0 Artigianato



92

Classificazione LAVORAZIONI TASSO

Servizi mortuari (personale di servizio dei cimiteri, imprese di pompe fune-
bri).

Servizi di pulizia, di nettezza urbana e disinfestazione.

Servizi di pulizia.

Pulitura di pavimenti, lavatura di vetri anche con piattaforme aeree; puli-
zia di insegne e simili.
Pulizie di impianti sportivi.
Pulizia di camini e canne fumarie; sgombero della neve dai tetti; pulitura
in genere di muri e di monumenti.
Pulizia nelle stazioni autofilotranviarie e nei parchi ferroviari (compresa la
pulitura del materiale mobile), nelle stazioni aeree e marittime. Pulizia degli
specchi d’acqua nei porti e rimozione dei rifiuti. 

Pulizia di fognature e pozzi neri (effettuata anche con autospurgo). 

Servizi di nettezza urbana. Disinfestazione.

Servizi di nettezza urbana (compresa la rimozione di mota e neve).
Raccolta, preparazione per il riciclaggio dei rifiuti solidi urbani (compresa
l’eventuale preparazione di humus).
Esercizio di discariche e di inceneritori di rifiuti solidi urbani. 

Servizi di sterilizzazione, disinfestazione e derattizzazione. 

Cinematografia e spettacolo.
Attività culturali e sportive.

Cinematografia (per lo sviluppo e stampa di pellicole cinematografiche vedi
g.g.2).
Registrazione e riproduzione di dischi, cd-rom, nastri magnetici ed
altri supporti audio e video.
Produzione di programmi radiofonici e televisivi (per il personale delle
stazioni di trasmissione, v. gruppo 4100).

Attività di intrattenimento e spettacolo; attività culturali (personale di
servizio, di sorveglianza, di manutenzione degli impianti, comprese le attività
connesse; per la manutenzione effettuata a sé stante, v. voci relative).

Allestimento di stand e di scenografie per interni (per fiere, mostre, tea-
tri, ecc.); allestimento di vetrine.
(Compresi gli eventuali lavori d’officina)

Allestimento di luminarie e lavori di addobbo e decorazione per
cerimonie, feste, spettacoli pubblici (addobbo di strade, chiese, edifici, ecc.).

Pirotecnia (produzione di fuochi artificiali, allestimento e conduzione di spet-
tacoli pirotecnici).

Impianti sportivi (personale di servizio, di sorveglianza, di manutenzione
degli impianti, comprese le attività connesse; per la manutenzione effettuata a sé
stante v. voci relative): stadi, piscine, palestre, campi da tennis, campi
da golf, maneggi, piste da sci (esclusi gli impianti di risalita per i quali v.
sottogruppo 9110), autodromi, ippodromi, ecc.
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Istruzione e ricerca scientifica. Rilevamenti e prospezioni.

Istruzione e ricerca scientifica.

Corsi di istruzione e di formazione professionale.
(Esclusi i corsi che comportano partecipazione alle lavorazioni esercitate dall’a-
zienda, per i quali fare riferimento alle voci che competono alle lavorazioni stesse)
Cantieri scuola: per opere di pubblica utilità e di rimboschimento. 

Laboratori di analisi chimiche, fisiche, industriali, merceologiche, ecc.;
laboratori di ricerca.
(Solo per attività effettuate a sé stante; compreso l’accesso ad opifici, cantieri, ecc.). 

Rilevamenti topografici, geodetici, idrografici e simili.
Ricerche minerarie, prospezioni geologiche, geofisiche e geochimiche
condotte senza impiego di macchine per perforazioni e sondaggi.

Attività varie.

Servizi di guardiania e di sorveglianza in genere; addetti al controllo di
merci o materiali soggetti ad operazioni di carico, scarico e trasporto.
Addetti alla protezione animali, accalappiacani e simili; custodia,
toelettatura ed addestramento di animali.

Personale degli uffici in genere. Personale vario.

Personale con mansioni operative in genere, anche di servizio (uscieri, fatto-
rini, portieri, autisti, inservienti, addetti alla piccola e generica manutenzione, ecc.).
Portalettere. Addetti ai caselli autostradali. 

Personale che per lo svolgimento delle proprie mansioni fa uso diretto di
videoterminali e macchine da ufficio; personale addetto a centri di elabo-
razione dati, a centralini telefonici, a sportelli informatizzati, a registrato-
ri di cassa e simili. 

Personale non previsto in altre voci di tariffa che per lo svolgimento delle
proprie mansioni fa uso, in via non occasionale, di veicoli a motore perso-
nalmente condotti.
(Per il personale dell’area dirigenziale v. voce 0725). 

Personale che per lo svolgimento delle proprie mansioni effettua accessi
in cantieri, opifici e simili.
(Compreso l’eventuale uso diretto di macchine da ufficio e di veicoli a motore per-
sonalmente condotti; per il personale dell’area dirigenziale v. voce 0725)

Personale dell’area dirigenziale che per lo svolgimento delle proprie mansio-
ni fa uso, in via non occasionale, di veicoli a motore personalmente condotti.
Personale dell’area dirigenziale che per lo svolgimento delle proprie man-
sioni effettua accessi in cantieri, opifici e simili.
(Compreso l’eventuale uso diretto di macchine da ufficio; per il solo uso di mac-
chine da ufficio v. voce 0722); per le attività previste in altre voci di tariffa, v.
voci specifiche)

Promozione pubblicitaria ed altri servizi di pubblicità (affissione di
stampati, collocazione di tele e cartelli, esercizio di pubblicità a mezzo di quadri
luminosi, distribuzione di volantini, opuscoli, portatori di cartelli in luoghi pub-
blici, ecc.).
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Barbieri, parrucchieri e simili.

Viaggiatori e piazzisti.

Viaggiatori e piazzisti.

Viaggiatori e piazzisti che provvedono anche al trasporto ed alla consegna
della merce. 
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Terziario

Classificazione LAVORAZIONI TASSO

LAVORAZIONI AGRICOLE. ALIMENTI.

Lavorazioni meccaniche connesse con l’agricoltura; silvicol-
tura; creazione, sistemazione e manutenzione di aree verdi;
attività vivaistica e sementiera (solo messa a dimora delle piante).

Animali (mattazione e macellazione).

Lavorazioni connesse con gli alimenti.

Bevande.

Bevande analcoliche (compresa, anche se effettuata a sé stante, la preparazio-
ne di formulati concentrati; per i succhi, v. 1452); acque minerali. 

Vini (trattamento, manipolazione, taglio, invecchiamento, anche a sé stanti, ecc.);
vini liquorosi; vini speciali; aperitivi a base di vino; aceti; sidro; altre
bevande fermentate e non distillate (idromele, sakè, ecc.). Liquori, acquavi-
ti, distillati; essenze ed estratti per alcolici. Frutta sotto spirito. Alcol eti-
lico da fermentazione. 

Latte e derivati alimentari.

Panifici (pane comune e speciale, grissini, pizze, focacce, ecc.; pasta fre-
sca all’uovo; compresa l’eventuale vendita al minuto). Pastifici.

Prodotti alimentari conservati.

Salumi e prosciutti (compresa l’eventuale mattazione o macellazione e la lavo-
razione di trippa e di budella); lavorazione dei grassi suini.
(Anche limitatamente a singole operazioni)

Prodotti conservati con processi di cottura, precottura, essiccamento, pol-
verizzazione, congelamento, surgelamento, liofilizzazione, ecc. (carne,
pesce, uova; pomodori ed altri ortaggi; marmellata, mostarda, succhi di frutta,
nettari di frutta, frutta sciroppata; condimenti, aromi e spezie, salse varie; pata-
te fritte, pop corn; cornflakes, ecc.; compreso il confezionamento in fusti, scatole,
barattoli, bustine e simili; esclusi i prodotti specificamente previsti in altre voci del
gruppo 1400).
Lavorazioni connesse con i mangimi, foraggi ed altri nutrienti destinati
all’alimentazione degli animali. 

Prodotti dolciari (cacao, cioccolato, caramelle, confetti, ecc.; frutti canditi,
marroni; miele; liquirizia; panettoni, panforti, biscotti; gallette, crackers e pro-
dotti biscottati; gelati; pasticceria in genere; sciroppi; ecc.); additivi per bevan-
de ed altri alimenti.
Zuccheri e melassa.

Caffè (cernita, torrefazione, macinazione, decaffeinizzazione, ecc.); surrogati;
prodotti a base di caffè: caffè solubile, estratti o concentrati di caffè.
Tè (miscelazione e confezionamento in imballi, incluso quello in bustine).
Camomilla ed altre erbe o fiori destinati alla preparazione di infusi
o estratti (preparazione, miscelazione e confezionamento in imballi, incluso
quello in bustine).
(Per le bevande pronte v. voce 1411)
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CHIMICA. MATERIE PLASTICHE E GOMMA.
CARTA E POLIGRAFIA. PELLI E CUOI.

Chimica. Materie plastiche e gomma.

Prodotti chimici, prodotti farmaceutici e cosmetici (miscelazione,
manipolazione, trattamento, recupero, ecc.).

Resine sintetiche, materie plastiche e gomma.

Lavorazione della gomma greggia; articoli e semilavorati in gomma o pre-
valentemente in gomma naturale e sintetica; rigenerazione e ricostruzio-
ne di pneumatici; impermeabilizzazione dei tessuti e rivestimento di cavi,
corde e cordoni. Articoli in ebanite, balata, guttaperca. 

Riparazione di articoli in gomma naturale e sintetica (vulcanizzazione,
ancorizzazione, ecc.; compresa l’eventuale equilibratura e convergenza delle ruote
dei veicoli; per la convergenza effettuata a sé stante v. sottogruppo 6410).

Lavorazione e trasformazione delle resine sintetiche e dei materiali poli-
merici termoplastici e termoindurenti.

Recupero e riciclaggio di materie plastiche in genere (solo se effettuati come
lavorazioni a sé stanti).

Assemblaggio di manufatti in materiali polimerici acquistati da terzi
(esclusi quelli previsti in altre voci di tariffa). 

Carta e poligrafia.

Lavorazione della carta e del cartone (comprese le eventuali fasi lito-tipo-
grafiche accessorie di stampa degli articoli): cartotecnica; carte trattate
(incerate, plastificate, gommate, zigrinate, impresse, metallizzate, accoppiate,
dipinte, da parati, patinate fuori macchina, ecc.) e da gioco.
Nastri adesivi ed autoadesivi.
Etichette (anche con supporti diversi dalla carta) e lavori di etichettatura
di libri, riviste, ecc.
Legatorie e rilegatorie di libri, registri e simili; lavori di imbusta-
mento.

Poligrafia (compresi eventuali lavori di legatura e rilegatura).

Tipografia e poligrafia in genere (tipografia con o senza impiego di macchine
compositrici, linotipia, litografia, rotocalcografia, calcografia, serigrafia, zinco-
grafia, ecc.). 

Laboratori fotografici e di riproduzione cianografica, eliografica, ecc.
Sviluppo e stampa di pellicole cinematografiche. 

Lavorazione di pelli e cuoi naturali (esclusa la confezione di arti-
coli di abbigliamento ed accessori, per la quale v. sottogruppo 8210).
Tele incerate, pegamoide, dermoide, linoleum.
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EDILIZIA CIVILE ED INDUSTRIALE. IMPIANTISTICA

Edilizia civile ed industriale (lavori di costruzione, manutenzione,
riparazione, demolizione). Costruzione di condotte e di linee di
elettrificazione e comunicazione.

Impiantistica civile ed industriale.
Installazione, manutenzione e rimozione di impianti o di
parti di essi, di macchinari, serbatoi, caldaie, apparecchi di
sollevamento e trasporto, apparecchiature e attrezzature
diverse. Lavori di decoibentazione di impianti contenenti
amianto. Pulitura di impianti industriali.
(Compresi gli eventuali lavori di assistenza muraria, i lavori di offi-
cina eseguiti in cantiere, le saldature, gli isolamenti, le coibentazioni
e le schermature elettriche, acustiche e termiche, la sabbiatura, la
molatura, la verniciatura, gli allacciamenti idraulici, pneumatici ed
elettrici, il posizionamento od il fissaggio di apparecchiature pneu-
matiche, elettriche od elettroniche, ecc.; esclusi i lavori di officina per
la preparazione degli elementi, per i quali v. voci specifiche dei grup-
pi 6200, 6300 e 6500; per i lavori svolti a bordo nave vedi gruppi
5200 e 6400)

Impiantistica civile: impianti appartenenti ai servizi degli edifici adi-
biti a civile abitazione, ad esercizi commerciali, ad uso di uffici
anche se ubicati in stabilimenti industriali o in strutture di servizio
(impianti idrici, igienico-sanitari, elettrici, di distribuzione di gas, di riscalda-
mento, di ventilazione, di condizionamento d’aria, telefonici, antifurto, antin-
cendio, di sterilizzazione, di radiologia, di lavanderia, ecc.; parafulmini ed
antenne per radio e televisione; impianti di riscaldamento e di produzione di
acqua calda a pannelli solari; esclusi gli ascensori, montacarichi e simili per i
quali v. sottogruppo 3620).
Impianti, macchinari, apparati ed apparecchiature diverse per cen-
tri elettronici e meccanografici di calcolo e di elaborazione dati.
Lavori di decoibentazione di impianti civili (solo se effettuati a sé stanti).

Impiantistica industriale: macchinari, serbatoi, caldaie, autoclavi,
motori, colonne di processo, forni, linee integrate di lavorazione,
apparecchi di sollevamento e trasporto, apparecchiature ed attrez-
zature diverse, condotte e tubazioni di servizio e di processo,
impianti elettrici industriali di illuminazione, di potenza e di regola-
zione, impianti di strumentazione, di automazione e di allarme,
impianti industriali antincendio (per impianti industriali in genere, opifici,
officine, centrali elettriche, centrali telegrafiche e telefoniche, radiofoniche e televi-
sive, centrali di radioguida e di radiolocalizzazione, stazioni e cabine elettriche
di trasformazione, conversione e sezionamento, stazioni di sollevamento, pom-
paggio, immagazzinamento, trattamento e distribuzione fluidi, stazioni di servi-
zio e di distribuzione carburanti, stazioni ferrofilotranviarie, marittime ed aeree,
stazioni meteorologiche, semaforiche, ecc.).
Ascensori, montacarichi e simili.
Lavori di decoibentazione di impianti industriali (solo se effettuati a sé
stanti).
Lavori di ripulitura, effettuati a sé stanti, di stabilimenti, officine,
opifici, installazioni ed impianti industriali in genere, compreso il
trasporto dei detriti e dei materiali di rifiuto (per il trasporto effettuato a
sé stante v. sottogruppo 9120).
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ENERGIA E COMUNICAZIONI. GAS E LIQUIDI COMBUSTIBILI.
ACQUA, FREDDO E CALORE.

(Esercizio degli impianti compresa la manutenzione degli stessi;
per i lavori di sola manutenzione v. gruppi 3100 e 3600).

Produzione, trasformazione, trasmissione, conversione e
distribuzione dell’energia elettrica. Comunicazioni.

Distribuzione di gas naturali e manifatturati (compresa l’even-
tuale miscelazione, compressione e decompressione).

Impianti per acqua e vapore. Impianti frigoriferi e di condi-
zionamento dell’aria.

Raccolta, depurazione e distribuzione dell’acqua.

Produzione e distribuzione di vapore e di acqua calda.
Impianti frigoriferi e di condizionamento.
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LEGNO E AFFINI

Conservazione e prima lavorazione del legno.
(Trasformazione dei tronchi in legname mercantile: tavolame, traverse,
stagionati, sfogliati, tranciati, truciolo, ecc. Per le lavorazioni di silvi-
coltura v. gruppo 1100)

Lavori di falegnameria e restauro.
Riparazione e manutenzione di veicoli, natanti, imbarcazio-
ni e velivoli, prevalentemente in legno.
Lavorazione di materiali affini al legno e delle sostanze natu-
rali o artificiali lavorabili come il legno (avorio, osso, corno,
madreperla, tartaruga, corallo, ebanite, galalite, bachelite e simili; esclu-
si gli accessori per abbigliamento - bottoni, fibbie, ecc. - per i quali v. sot-
togruppo 8210).

106

64

5100

5200
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METALLURGIA. LAVORI IN METALLO. MACCHINE. MEZZI DI TRASPORTO.
STRUMENTI E APPARECCHI

Lavorazioni connesse con la metallurgia: trattamento e lavorazio-
ne delle materie prime; prime lavorazioni dei metalli.
Trafilatura e rilaminazione a freddo di prodotti siderurgici.
Spianatura e taglio di coils.

Trasformazione dei prodotti metallurgici e lavorazione dei materia-
li metallici.

Lavori eseguiti con l’impiego di laminati e trafilati.

Taglio, piegatura, saldatura di laminati e trafilati (esclusa la saldatura effet-
tuata a sé stante, per la quale v. sottogruppo 6290), costruzione di carpenteria
metallica e lavori in materiale metallico (ponti, torri, tralicci, pali, capriate,
scale, chioschi, serre, cancelli, parapetti, inferriate, paratoie, infissi, serramenti
anche corazzati, insegne, castelli per macchine e apparecchi, ecc.), con e senza
posa in opera (escluso il montaggio degli elementi metallici delle opere edili, delle
linee e condotte, delle attrezzature per impianti industriali, per il quale v. grup-
pi 3100 e 3600).
Lavorazioni promiscue da fabbro. 

Arredamenti e mobili in materiale metallico, casseforti, armadi corazzati,
serrature e lucchetti di sicurezza, lampadari, carrozzine e passeggini per
bambini, sedili per impianti di risalita (compresa la lavorazione delle parti
accessorie in diverso materiale).
Serramenti in lega leggera (compresa l’eventuale posa in opera). 

Lavori eseguiti con l’impiego prevalente di lamiere (latta, lamiera,
lamierini di acciaio, di rame, di zinco, di ottone, ecc.; comprese le eventuali ope-
razioni di verniciatura, smaltatura, cromatura, ecc.).

Carrozzerie metalliche per autoveicoli o parti di esse. Riparazione di car-
rozzerie per autoveicoli. 

Manufatti metallici ottenuti con operazioni prevalenti di stampaggio (tubi,
canali, cassette, tramogge, cappe, scatole, insegne, cerchioni per ruote, marmitte,
filtri, serbatoi per autoveicoli e motoveicoli, ecc.; arnesi e strumenti diversi per
agricoltura, per arti e mestieri, per uso domestico; lavelli, vasche da bagno, piat-
ti doccia e simili); lavorazioni promiscue di lattoneria e fumisteria (compre-
sa l’eventuale posa in opera). 

Lavorazione alle macchine utensili per asportazione di materiale:
lavori di tornitura, fresatura, trapanatura, ecc. (comprese le lavorazio-
ni di finitura ed esclusi i lavori di fusione per i quali v. gruppo 6100).

Oreficeria e gioielleria (oggetti in argento, oro, platino, ecc.); lavori di
incasso di pietre dure o preziose; battitura di oro e similoro in foglie
e lamine. Bigiotteria.
Lavorazione dell’argento (argenterie, posaterie, vasellame, articoli da
toeletta, articoli per ufficio o da scrittoio, cornici, oggetti per l’esercizio
del culto, ecc.).
Monete, medaglie e simili. Timbri e matrici.
Lavori di incisione, cesellatura, niellatura e simili.
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Minuterie metalliche.
Lavori in filo e nastro metallico e oggetti diversi ricavati da filo e da
nastro metallico.

Lavori di rivestimento e di finimento di manufatti metallici (solo se
effettuati come lavorazioni a sé stanti): pulitura, verniciatura, smaltatura.

Rottamazione. Demolizione di macchinari, apparecchiature e
attrezzature metalliche (escluso il disfacimento di opere edili, per il quale v.
gruppo 3100, ed esclusa la demolizione di navi e galleggianti, per la quale v. sot-
togruppo 6420).
Saldatura e tecniche affini (ricarica, riporto duro, perforazione, metalliz-
zazione a proiezione, tempra superficiale; solo per lavorazione a sé stante).

Macchine.
Costruzione, trasformazione e riparazione in officina di
macchine e meccanismi (compresa l’eventuale posa in opera; esclu-
si i lavori a bordo di navi e imbarcazioni, per i quali vedi i gruppi 5200
e 6400).

Motori a combustibili liquidi, a gas, ad aria compressa; motori
idraulici e a vento (turbine, ruote idrauliche, aeromotori, ecc.); motrici a
vapore (escluse le ferroviarie, le tranviarie, ecc. per le quali v. sottogruppo
6410). Motori elettrici, alternatori, dinamo, trasformatori, macchine
convertitrici.

Macchine operatrici; apparecchi di sollevamento e di trasporto.

Macchine operatrici (macchine utensili fisse e portatili, macchine da lavoro fisse
e semoventi, macchine speciali per ogni genere di attività industriale o agricola).
Pompe e compressori (esclusi i compressori per refrigerazione, per i quali v.
voce 6582).

Macchine per cucire e macchine rimagliatrici per uso industriale e dome-
stico. 

Ascensori e montacarichi.
Altri apparecchi di sollevamento (elevatori, gru, argani, ecc.).
Apparecchi di trasporto (trasportatori a rullo, a nastro, su filo, ecc.).
Scale aeree, ponti meccanici (carriponte e simili).

Officine per costruzione, montaggio, smontaggio e riparazione di
macchine e parti di esse, con lavorazioni promiscue che non con-
sentano una netta demarcazione o con produzioni in rapporti quan-
titativi variabili, così da rendere impossibile il riferimento alle altre
voci del gruppo 6300.
Armi da fuoco e strumenti bellici.

Mezzi di trasporto: trasformazione, riparazione.

Autoveicoli e rimorchi (autovetture, autocarri, autobus, filobus, autoartico-
lati, autotreni, caravan, roulotte, rimorchi e semirimorchi, ecc.; compreso l’even-
tuale soccorso stradale), veicoli speciali (autobetoniere, carrelli industriali,
ecc.), motocicli, ciclomotori e biciclette (compresa la costruzione del telaio,
anche se effettuata a sé stante).
Elettrauto; installazione di autoradio e simili.
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Mezzi di trasporto per via d’acqua: navi ed imbarcazioni per navi-
gazione marittima, fluviale e lacuale. 
Mezzi di trasporto aereo (escluso il collaudo in volo degli aerei; per la ripa-
razione dei motori, v. sottogruppo 6310).

Strumenti e apparecchi diversi.
Riparazione e manutenzione (quando non espressamente previste
in altre voci di tariffa; compresa la lavorazione delle parti non metalli-
che; esclusi i lavori a bordo di navi e imbarcazioni, per i quali v. i grup-
pi 5200 e 6400).

Macchine per scrivere, copiare e duplicare di tutti i tipi, regi-
stratori di cassa, telescriventi, emettitrici e convalidatrici di
biglietti, e simili.

Strumenti di misura (bilance in genere, misuratori, registratori e contatori,
tachimetri, contachilometri, ecc.; esclusi gli strumenti di misura ottici ed elettrici).
Meccanismi distributori (distributori di carburante, distributori a gettone di
bevande e di cibi caldi e freddi, di sigarette, di articoli vari, ecc.).
Organi per alimentazione di motori a combustione interna (carbura-
tori, iniettori, polverizzatori, miscelatori, ecc.; per le pompe v. voce 6321).
Orologi di tutti i tipi e meccanismi ad orologeria (per la posa in opera
all’esterno di edifici v. gruppo 3100).

Apparecchi scientifici (medico-chirurgici, per laboratori di ricerca, di anali-
si, ecc.; esclusi quelli specificamente previsti in altre voci del gruppo).
Apparecchi di protesi (comprese le parti non metalliche).
Strumenti musicali ed accessori prevalentemente in materiale
metallico (per gli strumenti musicali elettronici v. voce 6563).

Strumenti ottici (cannocchiali, binocoli, telescopi, microscopi, tacheometri, teo-
doliti, lenti montate, ecc.).
Occhiali e parti di occhiali in qualsiasi materiale (compresa la finitura,
anche se effettuata a sé stante).
Apparecchi fotografici, cinematografici (da ripresa e da proiezione) e
simili.

Apparecchi e strumenti elettrici, elettromagnetici ed elettronici
(esclusi gli elettrodomestici, per i quali v. voce 6582; esclusa l’eventuale installa-
zione, per la quale v. gruppo 3600).

Componenti di impianti elettrici (interruttori, sezionatori, scaricatori, con-
tattori, relè, accumulatori, pile, elettromagneti, ecc.). Spinterogeni, candele per
motori, ecc.

Apparecchi radiologici e apparecchi terapeutici.

Quadri elettrici di sezionamento, protezione, misura, segnalazione,
comando e controllo.

Cabine elettriche prefabbricate.

Apparecchi per illuminazione in qualsiasi materiale (fari, lanterne, proiet-
tori, fanali, fanalini e simili).

Strumenti di misura e di controllo (voltmetri, amperometri, ohmetri, wattme-
tri, oscillografi, contatori, ecc.).
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Apparecchiature telefoniche e telegrafiche.
Apparati trasmittenti e riceventi via cavo e via etere.
Calcolatori elettronici e accessori.
Apparecchi di registrazione e riproduzione. 
Apparecchiature elettroniche in genere.
Componentistica elettronica e circuiti elettronici (compresa la fabbricazio-
ne dei circuiti stampati, anche se svolta a sé stante).
Tubi catodici, tubi a vuoto o a gas per radiazioni luminose o speciali, lampa-
dine; insegne luminose (limitatamente alla costruzione dei tubi a vuoto o a gas). 

Apparecchi termici (per la sola installazione v. gruppo 3600).
Elettrodomestici.

Apparecchi termici: di produzione di vapore, di riscaldamento, di refrige-
razione, di condizionamento (generatori di vapore, caldaie, autoclavi, bollito-
ri, forni, essiccatoi, scambiatori di calore, bruciatori, radiatori e batterie per
impianti di riscaldamento, di condizionamento, di refrigerazione, radiatori per
motori a combustione interna, ecc.).

Elettrodomestici (frigoriferi, lavatrici, lavastoviglie, cucine, stufe per riscalda-
mento, ferri da stiro, macchine per caffè, scaldabagni, tostapane, tritatutto, frul-
latori, rasoi elettrici, piccoli ventilatori e condizionatori, lucidatrici, aspirapol-
vere, battitappeto, cablaggi prefabbricati per elettrodomestici, compressori per
refrigerazione, ecc.; esclusi gli apparecchi radiotelevisivi ed elettronici, per i quali
v. voce 6563). 

Altri strumenti ed apparecchi (strumenti ed apparecchi diversi, prevalente-
mente metallici, non compresi nei sottogruppi precedenti, oppure fabbricati pro-
miscuamente senza netta demarcazione fra le varie lavorazioni o in rapporti
quantitativi variabili, così da rendere impossibile il riferimento alle voci dei sot-
togruppi precedenti).
Impianti costituiti dall’insieme di strumenti ed apparecchi diversi,
realizzati completi in officina (esclusi il montaggio in opera e l’installazio-
ne, per i quali v. gruppo 3600).

6563

6580

6581

6582

6590

11

34

18

19
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Classificazione LAVORAZIONI TASSO

GEOLOGIA E MINERARIA. CERAMICHE. VETRO

Geologia e mineraria.
Ricerca di minerali e rocce. 

Lavorazione di rocce e minerali (lavatura, vagliatura, ecc.).
Conglomerati cementizi e bituminosi.
Ceramiche e laterizi (terrecotte, faenze, maioliche, terraglie, grès,
porcellane ed affini; comprese le eventuali operazioni di decorazione e
smaltatura anche se eseguite a sé stanti).

Lavorazione del vetro.

72

71

28

7100

7200

7300
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Classificazione LAVORAZIONI TASSO

LAVORAZIONE DELLE FIBRE TESSILE E CONFEZIONI

Lavorazione delle fibre tessili, dei fili e dei filati tessili natu-
rali, artificiali e sintetici.

Lavorazione delle fibre tessili: preparazione, filatura, tessitura e
finissaggio (per il finissaggio effettuato a sé stante v. sottogruppo 8160; per i tes-
suti e gli articoli diversi a maglia, ad intreccio, ricamati, v. sottogruppo 8140).
Feltri di fibre animali o vegetali; preparazione del pelo per cappelli
e parrucche.
Tessuti non tessuti.

Tessuti e articoli diversi a maglia, ad intreccio, ricamati (maglierie, tes-
suti tubolari, calze, guanti, scialli, nastri, cordoncini, trecce, passamanerie in
genere, cinghie, stringhe, lucignoli, tessuti elastici, merletti, pizzi, tulli, retine, gal-
loni, guarnizioni, frange, ricami, ciniglie, ecc.).
(Escluse le operazioni di filatura delle fibre; compreso l’eventuale finissaggio dei
tessuti ed articoli prodotti)

Finissaggio di fibre, filati, tessuti e articoli confezionati (lavatura,
sbianca, mercerizzazione, appretto, bruciatura del pelo, lucidatura, decatissag-
gio, follatura, trattamenti antipiega, di irrestringibilità, di impermeabilizzazio-
ne, per effetti particolari, ecc.; tintura, stampa).
(Per la sola impermeabilizzazione v. voci 2195 e 2197)

Confezione: abbigliamento, arredamento, calzature, acces-
sori. Lavanderie, tintorie, stirerie.

Confezione con tessuti di articoli per l’abbigliamento ed accessori
(per le calzature v. sottogruppo 8230), biancheria da letto, biancheria da
tavola, articoli per l’arredamento e articoli diversi (sacchi, teloni, tende
per campeggi, vele, bendaggi e simili, giocattoli, articoli in peluche, ecc.).
Confezione con pelli e similari di articoli per l’abbigliamento ed
accessori (per le calzature v. sottogruppo 8230).
Rammendi; rivestimento di bottoni, fibbie e simili; confezione di
parrucche; ricopertura di fusti di ombrelli.
Bottoni, fibbie, fermagli, spilloni ed altri accessori per l’abbigliamen-
to, lavorati con qualsiasi materiale anche promiscuamente (esclusi quel-
li interamente metallici, per i quali v. voci del gruppo 6200 ed esclusi quelli ottenu-
ti per trasformazioni di materiali polimerici per i quali v. voce 2197).

Articoli di abbigliamento ottenuti mediante affidamento a terzi delle
fasi di produzione o di trasformazione (comprese le eventuali lavorazio-
ni di produzione di campioni, controllo della qualità, applicazione di accessori
quali bottoni, fibbie ed etichette, lavaggio e stiratura).

Confezione di calzature in qualsiasi materiale, anche limitatamen-
te a singole fasi del ciclo produttivo (esclusa la fabbricazione degli elemen-
ti in materie plastiche, in gomma, in legno ed in materiale metallico, per la quale
v. voci relative).

Lavori da tappezziere e da materassaio (compresa la posa in opera di
tendaggi).

Pulitura in genere (di indumenti, biancheria, lana da materassi, tappeti,
ecc.): lavanderie, tintorie, stirerie.

27

18

24

10

26

25

16

29

8100

8120

8140

8160

8200

8210

8220

8230

8250

8260
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Classificazione LAVORAZIONI TASSO

TRASPORTI. CARICO E SCARICO. MAGAZZINAGGIO.

Trasporti.

Trasporti terrestri su guida (compresa la manutenzione connessa all’eserci-
zio; per la manutenzione eseguita a sé stante v. voci specifiche):
esercizio di macchine e di apparecchi di sollevamento: gru, argani e
simili (per l’esercizio di autogrù e simili v. voce 9122);
trasporti con funivie, cabinovie, seggiovie, sciovie e simili;
altri trasporti terrestri su guida.

Trasporti terrestri su strada (comprese le rimesse, le officine per le ripara-
zioni e per la manutenzione, le operazioni di carico e scarico, la gestione del
magazzino per lo smistamento delle merci da trasportare).

Trasporto di merci e trasporti postali con autotreni, autoarticolati, trattori
con rimorchio (compreso l’eventuale impiego di piattaforme, scale aeree monta-
te su autoveicoli e simili).
Rimozione e traino di autoveicoli. 

Esercizio di autogrù, di piattaforme aeree e di scale aeree montate su
autoveicoli e simili (solo per attività a sé stante). 

Trasporto di merci e trasporti postali con veicoli a motore (esclusi quelli pre-
visti alla voce 9121). 

Trasporto di persone effettuato con autoveicoli, autosnodati e filobus. 

Servizio di noleggio di autoveicoli con o senza autista e da piazza.
Scuole guida. 

Trasporti per vie d’acqua interne (lagune, laghi, fiumi, canali, porti, ecc.) con
imbarcazioni di ogni tipo (compresi la manutenzione connessa all’esercizio ed i
servizi a bordo ed escluse le attività cantieristiche, per le quali v. sottogruppo 6420).

Servizi resi negli aeroporti e negli eliporti da società aeroportuali,
da compagnie aeree e da società petrolifere.
Trasporti con aeromobili; attività diverse comportanti l’uso di aero-
mobili (escluse quelle previste in altre voci di tariffa).

Carico, scarico, facchinaggio di merci e materiali.

Carico, scarico, facchinaggio nelle stazioni autoferrofilotranviarie,
marittime e negli aeroporti.

Carico, scarico facchinaggio nei porti e a bordo delle navi (sottobor-
do, con chiatte o dalla banchina; a bordo, stivaggio o disistivaggio).
(Per la movimentazione merci su piazzale, in zona extrabanchina, effettuata da
personale che opera esclusivamente in detto ambito, v. voce 9311)

Carico, scarico, facchinaggio nei casi non previsti nei sottogruppi
precedenti.

Carico, scarico, facchinaggio di ortofrutticoli. 

Carico, scarico, facchinaggio di qualunque altra merce. 

24 

110

102

64

29

40

47

29

53

86

54

73

9100

9110

9120

9121

9122

9123

9124

9125

9130

9160

9200

9210

9220

9230

9231

9232
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Classificazione LAVORAZIONI TASSO

Magazzini (solo per attività a sé stante).

Magazzini di deposito per la custodia e la conservazione di merci
varie (magazzinaggio e movimentazione merci).
Magazzini con attività di confezionamento delle merci (magazzinag-
gio, movimentazione, lavaggio, pesatura, imballaggio, travaso, imbottigliamen-
to, ecc.; escluse le attività di produzione o di trasformazione ed escluse le attività
di confezionamento esplicitamente previste in altre voci di tariffa).
Magazzini postali (centri di raccolta e smistamento di corrispondenza e
pacchi).

Magazzini con attrezzature meccaniche o termiche. 

Magazzini senza attrezzature meccaniche o termiche. 

9300

9310

9311

9312

35

22

109

Terziario



110

Classificazione LAVORAZIONI TASSO

VARIE

Commercio.

Commercio al dettaglio (compresi l’eventuale confezione di prodotti per la
vendita diretta al pubblico, le operazioni di rifornimento e magazzinaggio e il
servizio di distribuzione ai clienti; escluse le attività di produzione o di trasfor-
mazione).

Rivendita al dettaglio, anche in forma ambulante, di merci e di generi ali-
mentari (per le macellerie, per gli autosaloni e le stazioni di servizio v. voci relative). 

Macellerie con mattazione. 

Macellerie senza mattazione. 

Esercizi di vendita d’autoveicoli (autosaloni).
Distributori di carburante, di gas liquido e di oli minerali (stazioni di ser-
vizio).
Rimessaggio di autoveicoli (autorimesse) e di imbarcazioni.
(Esclusi i lavori d’officina, per i quali v. voci specifiche)

Commercio all’ingrosso nei magazzini con attrezzature meccaniche
o termiche (compresa l’eventuale vendita al dettaglio qualora effettuata con-
giuntamente, nonché le operazioni di rifornimento e magazzinaggio e il servizio di
distribuzione ai clienti; escluse le attività di produzione o di trasformazione).

Magazzini di vendita all’ingrosso e per corrispondenza (per i carburanti e
combustibili e per i materiali da costruzione v. voci relative). 

Commercio di carburanti, combustibili e prodotti derivati (attività di deposi-
to, trasporto e vendita, compreso l’eventuale confezionamento in fusti o altri conte-
nitori; per l’attività di trasporto, effettuata a sé stante, v. sottogruppo 9120). 

Commercio dei materiali da costruzione. 

Commercio all’ingrosso nei magazzini senza attrezzature meccani-
che o termiche (compresa l’eventuale vendita al dettaglio qualora effettuata con-
giuntamente, nonché le operazioni di rifornimento e magazzinaggio e il servizio di
distribuzione ai clienti; escluse le attività di produzione o di trasformazione).

Magazzini di vendita all’ingrosso e per corrispondenza (per i materiali da
costruzione v. voci relative). 

Commercio dei materiali da costruzione. 

Turismo e ristorazione.

Turismo e ristorazione.

Alberghi, pensioni, residence e motel.
Ristoranti; trattorie; pizzerie, spaghetterie.
Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con somministrazione.
Ristorazione in self-service. Mense e servizi di fornitura di pasti prepara-
ti. Fast food.
Bar ed altri esercizi di cui alla voce 0212 con servizio di cucina. 

12

46

33

23

34

49

56

23

29

22

0100

0110

0111

0112 

0113

0114

0120

0121 

0122

0123

0130

0131 

0133

0200

0210

0211
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Classificazione LAVORAZIONI TASSO

Bar; gelaterie; paninerie; creperie; enoteche con somministrazione.
Discoteche, sale da ballo, night club senza ristorante e simili.
(Per esercizi con servizio di cucina v. voce 0211)

Stabilimenti balneari, campeggi; villaggi turistici, ecc. (compresi i servizi
annessi; se a sé stanti v. voci specifiche). 

Sanità e altri servizi sociali.

Strutture sanitarie e assistenziali (compresi i servizi annessi, se a sé stan-
ti v. voci specifiche).

Strutture sanitarie: ospedali, cliniche, case di cura, di salute e di mater-
nità, ecc.
Ambulatori medici ed odontoiatrici, gabinetti per cure fisiche e fisioterapi-
che (laserterapia, magnetoterapia, elettroforesi, ecc.), gabinetti radiologici, ecc.
Laboratori di analisi cliniche. 
Istituti per cure estetiche, per il benessere fisico e simili. Stabilimenti
idrotermali. 
Ambulatori veterinari (compresa l’eventuale toelettatura degli animali).

Strutture assistenziali: ospizi, pensionati, orfanotrofi, brefotrofi, istituti di
correzione. Centri di recupero per tossicodipendenti e alcoolisti e simili
(escluse le attività previste nella voce 0314). 

Servizi di autoambulanza (Croce Rossa, Croce Verde e simili, compreso l’even-
tuale pronto soccorso; soccorso ai naufraghi). 

Attività svolte nell’ambito di programmi di recupero da tossicodipenden-
ti, alcoolisti e simili (compreso il personale docente ed il personale addetto a
compiti di sovraintendenza e simili).

Servizi mortuari.

Personale di servizio dei cimiteri. 

Imprese di pompe funebri. 

Servizi di pulizia, di nettezza urbana e disinfestazione.

Servizi di pulizia.

Pulitura di pavimenti, lavatura di vetri anche con piattaforme aeree; puli-
zia di insegne e simili.
Pulizie di impianti sportivi.
Pulizia di camini e canne fumarie; sgombero della neve dai tetti; pulitura
in genere di muri e di monumenti. 

Pulizia nelle stazioni autofilotranviarie e nei parchi ferroviari (compresa la
pulitura del materiale mobile), nelle stazioni aeree e marittime. Pulizia degli
specchi d’acqua nei porti e rimozione dei rifiuti.

Pulizia di fognature e pozzi neri (effettuata anche con autospurgo).

0212

0213

0300

0310

0311

0312

0313

0314

0320

0321

0322

0400

0410

0411

0412

0413

16

35

13 

24

41

5

44

33

39

48

100 
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Classificazione LAVORAZIONI TASSO

Servizi di nettezza urbana. Disinfestazione.

Servizi di nettezza urbana (compresa la rimozione di mota e neve).
Raccolta, preparazione per il riciclaggio dei rifiuti solidi urbani (compresa
l’eventuale preparazione di humus).
Esercizio di discariche e di inceneritori di rifiuti solidi urbani. 

Servizi di sterilizzazione, disinfestazione e derattizzazione. 

Cinematografia e spettacolo. Attività culturali e sportive.

Film, cortometraggi e inserti pubblicitari anche ad uso di televisio-
ne. Teatri di posa. Noleggio di mezzi tecnici.
Stabilimenti di doppiaggio, sincronizzazione e registrazione sonora.
Case di distribuzione cinematografica e di video.
Programmi radiofonici e televisivi (per il personale delle stazioni di tra-
smissione v. gruppo 4100).

Registrazione e riproduzione di dischi, cd-rom, nastri magnetici ed
altri supporti audio e video.

Attività di intrattenimento e spettacolo; attività culturali (persona-
le di spettacolo, di servizio, di sorveglianza, di manutenzione degli impianti,
comprese le attività connesse; per la manutenzione effettuata a sé stante v. voci
relative).

Spettacoli pubblici: cinema, teatri, sale da concerti, circhi, altre attività iti-
neranti di intrattenimento e di spettacolo, ecc. 

Parchi di divertimento fissi ed itineranti (giostre, montagne russe, autopiste,
ecc.). 

Sale da gioco (videogiochi e simili, flipper, bowling, ecc.). Sale da biliardo.
Casinò e altre attività riguardanti il gioco d’azzardo. 

Giardini zoologici, zooparchi, acquari, riserve naturali e orti botanici.
Musei, biblioteche e archivi. Esposizioni fisse ed itineranti. 

Allestimento di stand e di scenografie per interni (per fiere, mostre, tea-
tri, ecc.); allestimento di vetrine.
(Compresi gli eventuali lavori d’officina)

Allestimento di luminarie e lavori di addobbo e decorazione per
cerimonie, feste, spettacoli pubblici (addobbo di strade, chiese, edifici, ecc.).
Pirotecnia (fuochi artificiali; allestimento e conduzione di spettacoli piro-
tecnici).

Impianti sportivi (personale di servizio, di sorveglianza, di manutenzione
degli impianti, comprese le attività connesse; per la manutenzione effettuata a sé
stante v. voci relative): stadi, piscine, palestre, campi da tennis, campi
da golf, maneggi, piste da sci (esclusi gli impianti di risalita per i quali v.
sottogruppo 9110), autodromi, ippodromi, ecc.

Istruzione e ricerca scientifica. Rilevamenti e prospezioni.

Istruzione e ricerca scientifica.

0420

0421

0422

0500

0510

0520

0540

0541

0542

0543

0544

0550

0560

0580

0600

0610

63

35

31

14

23

54

30

23

43

130

46

112
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Classificazione LAVORAZIONI TASSO

Istruzione primaria e secondaria di formazione generale.
Istruzione secondaria di formazione professionale (istituti tecnici e professio-
nali, chimici, meccanici, agrari, ecc.). Corsi di formazione professionale.
(Esclusi i corsi che comportano partecipazione alle lavorazioni esercitate dall’a-
zienda, per i quali fare riferimento alle voci che competono alle lavorazioni stesse)
Istruzione universitaria (per le cliniche universitarie v. voce 0311). 
Istruttori sportivi (per le attività professionistiche v. sottogruppo 0590). 

Laboratori di analisi chimiche, fisiche, industriali, merceologiche, ecc.
(Solo per attività effettuate a sé stante; compreso l’accesso ad opifici, cantieri, ecc.)
Istituti sperimentali e di ricerca scientifica (istituti fisici, chimici, mineralo-
gici, petrografici, elettrotecnici, meccanici, agrari, ecc.). 

Cantieri scuola: per opere di pubblica utilità e di rimboschimento. 

Rilevamenti e prospezioni.

Rilevamenti topografici, geodetici, idrografici e simili. 

Ricerche minerarie, prospezioni geologiche, geofisiche e geochimiche
condotte senza impiego di macchine per perforazioni e sondaggi. 

Attività varie.

Servizi di salvataggio e protezione civile; servizi di investigazione,
sorveglianza, controllo e verifica (solo per attività effettuate a sé stanti).

Addetti all’estinzione degli incendi, ai servizi di salvataggio, di protezio-
ne civile, ecc. (comprese le esercitazioni). 

Guardie giurate in genere (di sicurezza, vigilanza, custodia, scorta, ecc.). 

Guardie forestali o campestri, guardiacaccia, guardapesca. 

Servizi investigativi, di guardiania e sorveglianza in genere (esclusi i servi-
zi svolti dalle guardie di cui alle v. 0712 e 0713).
Addetti al controllo di merci o materiali soggetti ad operazioni di carico,
scarico e trasporto (smarcatori, misuratori, ecc.). 

Addetti alla protezione animali, accalappiacani e simili.
Custodia, toelettatura ed addestramento di animali. 

Personale degli uffici in genere. Personale vario.

Personale con mansioni operative in genere, anche di servizio (uscieri, fatto-
rini, portieri, autisti, inservienti, addetti alla piccola e generica manutenzione, ecc.).
Portalettere.
Sacrestani, addetti ai caselli autostradali. 

Personale che per lo svolgimento delle proprie mansioni fa uso diretto di
videoterminali e macchine da ufficio; personale addetto a centri di elabo-
razione dati, a centralini telefonici, a sportelli informatizzati, a registrato-
ri di cassa e simili. 

Personale non previsto in altre voci di tariffa che per lo svolgimento delle
proprie mansioni fa uso, in via non occasionale, di veicoli a motore perso-
nalmente condotti.
(Per il personale dell’area dirigenziale v. voce 0725). 

0611

0612

0613

0620

0621

0622

0700

0710

0711

0712

0713

0714

0715

0720

0721

0722

0723

6

15

33

16

68

91
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26
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35

21

4

10
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Classificazione LAVORAZIONI TASSO

Personale che per lo svolgimento delle proprie mansioni effettua accessi
in cantieri, opifici e simili.
(Compreso l’eventuale uso diretto di macchine da ufficio e di veicoli a motore per-
sonalmente condotti; per il personale dell’area dirigenziale v. voce 0725)

Personale dell’area dirigenziale che per lo svolgimento delle proprie man-
sioni fa uso, in via non occasionale, di veicoli a motore personalmente
condotti.
Personale dell’area dirigenziale che per lo svolgimento delle proprie man-
sioni effettua accessi in cantieri, opifici e simili.
(Compreso l’eventuale uso diretto di macchine da ufficio; per il solo uso di mac-
chine da ufficio v. voce 0722); per le attività previste in altre voci di tariffa, v.
voci specifiche)

Personale dipendente di imprese che operano per conto di enti loca-
li, addetto a lavori e servizi vari svolti promiscuamente e in rappor-
ti quantitativamente così modesti e variabili da rendere pratica-
mente impossibile il riferimento alle voci competenti per le singole
lavorazioni.

Studi di promozione pubblicitaria ed altri servizi di pubblicità (affis-
sione di stampati, collocazione di tele e cartelli, esercizio di pubblicità a mezzo di
quadri luminosi, distribuzione di volantini, opuscoli, portatori di cartelli in luo-
ghi pubblici, ecc.).

Barbieri, parrucchieri e simili.

Viaggiatori e piazzisti.

Viaggiatori e piazzisti. 

Viaggiatori e piazzisti che provvedono anche al trasporto ed alla consegna
della merce. 

0724

0725

0730

0740

0750

0760

0761

0762

27

7

18

36

7

14

21

114
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Tariffa Gestione
“Altre attività”
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Altre attività

Classificazione LAVORAZIONI TASSO

LAVORAZIONI AGRICOLE. ALLEVAMENTI DI ANIMALI.
ALIMENTI.

Lavorazioni meccanico-agricole.

Animali (mattazione e macellazione).
Produzione di alimenti.

51

40

1100

1200
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Altre attività

Classificazione LAVORAZIONI TASSO

CHIMICA. MATERIE PLASTICHE E GOMMA. CARTA E POLIGRAFIA.
PELLI E CUOI.

Chimica. Materie plastiche e gomma.

Carta e poligrafia.
Pelli e cuoi.

29

13

2100

2200
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Classificazione LAVORAZIONI TASSO

COSTRUZIONI: EDILI, IDRAULICHE, STRADALI, DI LINEE DI TRASPORTO E
DI DISTRIBUZIONE, DI CONDOTTE. IMPIANTISTICA

Costruzioni edili (civili, rurali e industriali).
Costruzione e demolizione di edifici.
Opere edili in sottosuolo.
Edilizia industrializzata.
Restauro e bonifica degli edifici.
(Edifici di civile abitazione, uffici, edifici pubblici e per spettacoli, com-
merciali e religiosi, complessi sportivi, stazioni, parcheggi, case cantonie-
re, caselli, edifici industriali in genere, ecc.; fabbricati rurali, ricoveri per
animali ed opere per uso agricolo in genere; torri di refrigerazione e di
controllo, sili, ciminiere, coperture di fabbricati, ecc.)

Lavori generali totali o parziali di costruzione, finitura, manuten-
zione, riparazione, demolizione e ristrutturazione (preparazione del-
l’area, servizi ed opere provvisorie nell’ambito del cantiere edile; lavori di urba-
nizzazione del sito; armature, carpenterie in ferro e in legno; carico, scarico e
sgombero dei materiali; ivi compresi, ove non eseguiti a sé stanti, i lavori di dre-
naggio, gli scavi di fondazione, i lavori di finitura e i lavori di impiantistica
generale interna: idrosanitari, riscaldamento, condizionamento, elettricità, illu-
minazione, gas, acqua, scarichi, antenne, ecc.):
opere in cemento e muratura;
opere in legno (lavori di falegnameria e di carpenteria in legno: opere edili in
legno, incastellature, armature, casserature);
opere metalliche (montaggio in opera di elementi metallici; anche carriponte,
gru mobili, ecc.);
opere di ristrutturazione di fabbricati;
opere di contrasto ai dissesti strutturali;
lavori di copertura (tetti, terrazzi, cornicioni, coperture sospese e strallate, per
piscine, stadi e complessi sportivi, ecc.);
lavori speciali di trattamento e restauro delle superfici degli edifici
(sabbiature, lavaggi, attacchi chimici, ecc.);
lavori di decoibentazione e bonifica di edifici e manufatti contenen-
ti amianto (per i lavori di decoibentazione di impianti, eseguiti a sé stanti, v.
gruppo 3600);
lavori di montaggio, smontaggio, manutenzione di opere provvisio-
nali e di servizio (ponteggi, piattaforme di lavoro, torri per montacarichi,
armature di sostegno di getti in calcestruzzo, centinature per ponti, passerelle,
piani inclinati, piani caricatori, capannoni, padiglioni, tettoie, palchi, ecc.);
opere edili eseguite in sottosuolo: lavori all’interno di gallerie, par-
cheggi, laboratori e centrali in caverna, bunker, rifugi, ecc. (esclusi i
lavori minerari per i quali v. gruppo 7100).

Edilizia industrializzata.
Palificazioni, sondaggi e trivellazioni. Fondazioni speciali.

89

3100

3110
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Opere di completamento e finitura delle costruzioni (compresi i lavori
preparatori; esclusi i lavori effettuati nel complesso delle opere considerate ai sot-
togruppi 3110):
lavori di intonacatura, stuccatura, tinteggiatura, verniciatura e
decorazione interna ed esterna delle costruzioni; posa in opera del
rivestimento di pavimenti e muri in qualunque materiale;
completamento di interni (tramezzi, soffitti, controsoffitti);
arrotatura, lamatura e lucidatura di pavimenti in genere;
lavori di impermeabilizzazione e di isolamento; preparazione e
posa in opera di manti impermeabilizzanti di asfalto, bitume, feltri,
cartoni, ecc. (per i lavori eseguiti su impianti, macchinari, apparecchiature ed
attrezzature v. gruppo 3600);
posa in opera di serramenti, infissi e affini in qualsiasi materiale
(porte, finestre, persiane, avvolgibili, arredi, vetrate, cancellate, recinzioni, ecc.).

Costruzioni idrauliche. Bonifiche.
Costruzione e demolizione di opere idrauliche.
Bonifiche montane e vallive.
Condotte in pressione, canali, pozzi.
Manutenzione e riparazione di opere idrauliche.
(Comprese tutte le lavorazioni complementari ed accessorie: impianto
e disarmo dei cantieri, strade di accesso, fabbricati, la preparazione
dell’area, le opere, i servizi e le costruzioni provvisorie nell’ambito
del cantiere, i lavori di drenaggio, le demolizioni parziali, gli scavi,
i rinterri e i ripristini, le armature, le carpenterie in legno ed in ferro,
le verniciature, il carico, lo scarico e lo sgombero dei materiali; com-
presi, se svolti nell’ambito del cantiere, l’approntamento di cassefor-
me, anche del tipo automontanti, le opere d’arte, i lavori in sotterra-
neo, ecc.; esclusi i lavori in aria compressa eseguiti a sé stanti, per i
quali v. sottogruppo 3110).

Opere di bonifica montana e valliva, di zone paludose e di terreni
allagabili; sistemazione di bacini e torrenti.
Laghi collinari artificiali.
Difesa e sistemazione di fiumi.
Vie d’acqua interne artificiali realizzate in terraferma; canali di
approvvigionamento e smaltimento di acque ad uso industriale;
canali di irrigazione.
(Esclusi i canali per acquedotti e per fognature, per i quali v. le voci 3231 e 3232)
Opere per impianti idroelettrici.
Opere marittime, lagunari e lacuali.

Acquedotti, gasdotti, oleodotti, fognature, pozzi e cisterne.

Acquedotti: opere di presa, condotte, serbatoi, impianti di potabilizzazio-
ne delle acque, impianti di irrigazione a pioggia interrati, ecc. (escluse le
condotte urbane di distribuzione, per le quali v. sottogruppo 3420). Pozzi d’ac-
qua per uso industriale od irriguo, pozzi di drenaggio, trivellati, scavati o
comunque eseguiti; cisterne.

Gasdotti ed oleodotti (posa in opera di condutture e di contenitori, operazioni
di saldatura, di fasciatura, di verniciatura, ecc.; escluse le condotte urbane di
distribuzione, per le quali v. sottogruppo 3420).
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Fognature: canali e canalizzazioni, pozzetti di accesso, di caduta o di ispe-
zione, scarichi, impianti di sterilizzazione o di trattamento delle acque di
rifiuto in genere, pozzi neri o perdenti, fosse biologiche, ecc. 

Movimenti di terra. Costruzioni stradali e ferroviarie.
Lavori generali di costruzione, manutenzione, riparazione,
demolizione.
(Comprese tutte le lavorazioni complementari ed accessorie: impianto
e disarmo dei cantieri, strade di accesso, fabbricati, la preparazione
dell’area, le opere, i servizi e le costruzioni provvisorie nell’ambito
del cantiere, i lavori di drenaggio, le demolizioni parziali, gli scavi,
i rinterri e i ripristini, le armature, le carpenterie in legno ed in ferro,
le verniciature, il carico, lo scarico e lo sgombero dei materiali; com-
presi, se svolti nell’ambito del cantiere, l’approntamento di cassefor-
me, anche del tipo automontanti, le opere d’arte, i lavori in sotterra-
neo, ecc.; esclusi i lavori in aria compressa eseguiti a sé stanti, per i
quali v. sottogruppo 3110).

Movimenti terra: scavi, sterri, riporti o rinterri, adattamento o rias-
setto del terreno; preparazione di aree fabbricabili e di campi spor-
tivi; scavi di fondazione; terrapieni (parchi e giardini); ricerche
archeologiche; sgombero di frane; preparazione di aree discarica
per rifiuti.
Riporto di neve con automezzi per innevamento artificiale dei
campi da sci.
(In genere lavori fine a sé stessi o comunque eseguiti separatamente da opere di
altra natura)

Lavori generali per strade, autostrade, piazzali ed aeroporti.

Opere interessanti il corpo stradale e la sovrastruttura, comprese le opere
d’arte (gallerie, ponti, viadotti, fossette, cunette, ponticelli, tombini, drenaggi,
ecc.) anche se eseguite singolarmente; case cantoniere, caselli autostrada-
li, lavori di consolidamento, di correzione, di rettifica e di allargamento;
sistemazione di scarpate, di trincee e di rilevati.
(È esclusa, se isolatamente eseguita, la costruzione di case cantoniere e di caselli
autostradali, per la quale v. sottogruppo 3110)

Opere interessanti la sovrastruttura stradale: massicciate, strati di sot-
tofondazione, di fondazione, pavimentazioni e manto di usura; stabilizza-
zione, trattamenti e tappeti; aree parcheggio, rivestimenti sperimentali;
marciapiedi e opere minori (banchine, parapetti, ecc.).

Sorveglianza e piccoli interventi localizzati per la manutenzione del
manto superficiale, delle scarpate, di trincee o rilevati; lavori da cantonie-
ri, stradini e simili (compresa la cura delle piante); rimozione della neve;
allestimento e manutenzione di segnaletica orizzontale e verticale, sicur-
via e barriere stradali. 

Aeroporti, campi d’aviazione, eliporti (piste e piazzali: lavori di sbancamen-
to e movimento di terra in genere, drenaggi, tombini, cunicoli, pavimentazioni,
ecc.).

Lavori generali per ferrovie, metropolitane, tranvie, funicolari ter-
restri ed aeree.
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Costruzione di linee e di condotte urbane.
Linee di elettrificazione e di comunicazione. Condotte di
fluidi.
(Lavori generali di costruzione, manutenzione, riparazione, demoli-
zione; comprese le opere accessorie di scavo, le opere d’arte e la posa
in opera di cavi e tubazioni, ecc.; comprese le opere in sotterraneo per
attraversamenti stradali, nonché, la demolizione ed il ripristino dei
tratti stradali interessati, se eseguiti nell’ambito del cantiere; esclusi
gli impianti, le apparecchiature e le attrezzature per le quali v.sotto-
gruppi 3610 e 3620)

Linee di trasporto e di distribuzione di energia elettrica (linee aeree e
sotterranee in genere, anche di illuminazione e di segnalazione luminosa), linee
di contatto per ferrovie, tranvie e filovie; linee telegrafiche e telefo-
niche urbane ed interurbane; installazione di tralicci per antenne di
stazioni radiotelevisive e simili.

Condotte urbane per gas e acqua (potabile, per fontane, bocche da incen-
dio, ecc.), poste pneumatiche urbane.

Impiantistica civile ed industriale.
Installazione, manutenzione e rimozione di impianti o di
parti di essi, di macchinari, serbatoi, caldaie, apparecchi di
sollevamento e trasporto, apparecchiature e attrezzature
diverse. Lavori di decoibentazione di impianti contenenti
amianto. Pulitura di impianti industriali.
(Compresi gli eventuali lavori di assistenza muraria, i lavori di officina
eseguiti in cantiere, le saldature, gli isolamenti, le coibentazioni e le scher-
mature elettriche, acustiche e termiche, la sabbiatura, la molatura, la ver-
niciatura, gli allacciamenti idraulici, pneumatici ed elettrici, il posizio-
namento od il fissaggio di apparecchiature pneumatiche, elettriche od elet-
troniche, ecc.; esclusi i lavori di officina per la preparazione degli ele-
menti, per i quali v. gruppi 6100, 6300 e 6500; per i lavori svolti a
bordo nave vedi gruppi 5100 e 6400).

Impiantistica civile: impianti appartenenti ai servizi degli edifici adi-
biti a civile abitazione, ad esercizi commerciali, ad uso di uffici
anche se ubicati in stabilimenti industriali o in strutture di servizio
(impianti idrici, igienico-sanitari, elettrici, di distribuzione di gas, di riscalda-
mento, di ventilazione, di condizionamento d’aria, telefonici, antifurto, antin-
cendio, di sterilizzazione, di radiologia, di lavanderia, ecc.; parafulmini ed
antenne per radio e televisione; impianti di riscaldamento e di produzione di
acqua calda a pannelli solari; esclusi gli ascensori, montacarichi e simili per i
quali v. sottogruppo 3620).
Impianti, macchinari, apparati ed apparecchiature diverse per cen-
tri elettronici e meccanografici di calcolo e di elaborazione dati.
Lavori di decoibentazione di impianti civili (solo se effettuati a sé
stanti).
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Impiantistica industriale: macchinari, serbatoi, caldaie, autoclavi,
motori, colonne di processo, forni, linee integrate di lavorazione,
apparecchi di sollevamento e trasporto, apparecchiature ed attrez-
zature diverse, condotte e tubazioni di servizio e di processo,
impianti elettrici industriali di illuminazione, di potenza e di regola-
zione, impianti di strumentazione, di automazione e di allarme,
impianti industriali antincendio (per impianti industriali in genere, opifici,
officine, centrali elettriche, centrali telegrafiche e telefoniche, radiofoniche e televi-
sive, centrali di radioguida e di radiolocalizzazione, stazioni e cabine elettriche
di trasformazione, conversione e sezionamento, stazioni di sollevamento, pom-
paggio, immagazzinamento, trattamento e distribuzione fluidi, stazioni di servi-
zio e di distribuzione carburanti, stazioni ferrofilotranviarie, marittime ed aeree,
stazioni meteorologiche, semaforiche, ecc.).
Ascensori, montacarichi e simili.
Lavori di decoibentazione di impianti industriali (solo se effettuati a sé
stanti).
Lavori di ripulitura, effettuati a sé stanti, di stabilimenti, officine,
opifici, installazioni ed impianti industriali in genere, compreso il
trasporto dei detriti e dei materiali di rifiuto (per il trasporto effettuato a
sé stante v. sottogruppo 9120).

3620 50

Altre attività
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ENERGIA ELETTRICA. COMUNICAZIONI. GAS E LIQUIDI COMBUSTIBILI.
ACQUA, FREDDO E CALORE.

(Esercizio degli impianti compresa la manutenzione degli stessi; per i lavori di sola manutenzione v. gruppi 3400 e 3600).

Produzione, trasformazione, trasmissione, conversione e
distribuzione dell’energia elettrica. Comunicazioni.

Gas e liquidi combustibili.
Gasdotti per distribuzione di combustibili gassosi compressi.
Oleodotti.

Impianti per acqua e vapore. Impianti frigoriferi e di condi-
zionamento dell’aria.

Raccolta, depurazione e distribuzione dell’acqua.

Sollevamento di acqua potabile e non potabile e distribuzione, in loco,
dell’acqua. 

Esercizio di acquedotti (presa, conduzione e distribuzione di acque). Esercizio
di impianti di potabilizzazione, di sterilizzazione e di trattamento di
acque in genere. Disinquinamento delle acque. 

Produzione e distribuzione di vapore e di acqua calda (esclusi gli
impianti all’interno degli stabilimenti di raffinazione e trasformazione di cui al
gruppo 2100).
Gestione di impianti frigoriferi, di riscaldamento e di condiziona-
mento dell’aria (comunque alimentati).
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LEGNO E AFFINI

Conservazione e prima lavorazione del legno (per le lavorazio-
ni di silvicoltura vedere g.g. 1).
Trasformazione meccanica del legname elaborato in manu-
fatti in legno.
Materiali affini al legno.

905100

GRANDE GRUPPO 5 Altre attività
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METALLURGIA. LAVORI IN METALLO. MACCHINE. MEZZI DI TRASPORTO.
STRUMENTI E APPARECCHI.

Metallurgia e lavorazioni connesse.
Trasformazione dei prodotti metallurgici e lavorazione dei
materiali metallici.

Macchine.
Costruzione, trasformazione e riparazione in officina di
macchine e meccanismi (compresa l’eventuale posa in opera; esclu-
si i lavori a bordo di navi e imbarcazioni, per i quali vedi gruppi 5100
e 6400).

Mezzi di trasporto
Costruzione, trasformazione e riparazione (compreso l’esercizio
dei bacini di carenaggio, il recupero di navi ed i lavori subacquei).

Strumenti e apparecchi diversi.
Costruzione (compresa la lavorazione delle parti non metalliche non-
ché la riparazione e la manutenzione quando non espressamente previste
in altre voci di tariffa; esclusi i lavori a bordo di navi e imbarcazioni,
per i quali v. gruppi 5100 e 6400).
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MINERARIA. LAVORAZIONE E TRASFORMAZIONE DI MATERIALI
NON METALLIFERI E DI ROCCE. VETRO

Geologia e mineraria (ricerca ed estrazione di minerali e rocce: lavo-
ri di coltivazione, di grande preparazione e di manutenzione in miniere
e cave).
Lavorazione e trasformazione di minerali non metalliferi e
di rocce.
Produzione e lavorazione del vetro.

807100

GRANDE GRUPPO 7 Altre attività
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ATTIVITÀ TESSILI E DELLA CONFEZIONE

Lavorazione delle fibre tessili, dei fili e dei filati tessili natu-
rali, artificiali e sintetici.
Confezione: abbigliamento, arredamento, calzature, acces-
sori. Pulitura di tessuti.

98100

GRANDE GRUPPO 8Altre attività
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TRASPORTI. CARICO E SCARICO. MAGAZZINAGGIO.

Esercizio di trasporti.

Trasporti terrestri su guida (compresa la manutenzione connessa all’eserci-
zio; per la manutenzione eseguita a sé stante v. voci specifiche).

Trasporti con ferrovie di qualsiasi scartamento o sistema di trazione o
mezzo di aderenza (ferrovie, funicolari, metropolitane, ecc.); servizi sui treni
(di ristorazione, di letto, di assistenza, ecc.).

Trasporti con tranvie ed esercizio di ascensori di servizio pubblico. 

Trasporti con teleferiche, funivie, cabinovie, seggiovie, sciovie e simili. 

Esercizio di macchine e di apparecchi di sollevamento: ascensori d’uso
privato, montacarichi, gru, argani e simili (per l’esercizio di autogrù e simili,
v. voce 9121). 

Trasporti terrestri su strada (comprese le rimesse, le officine per le ripara-
zioni e per la manutenzione, le operazioni di carico e scarico, la gestione del
magazzino per lo smistamento delle merci da trasportare).

Trasporto di merci e trasporti postali con veicoli a motore.

Esercizio di autogrù, di piattaforme aeree e di scale aeree montate su
autoveicoli e simili.

Rimozione e traino di autoveicoli. 

Servizi pubblici urbani ed extraurbani per trasporto di persone, effettuati
con autoveicoli, autosnodati e filobus. 

Servizio di noleggio di autoveicoli con o senza autista e da piazza.
Scuole guida. 

Trasporti per vie d’acqua interne (lagune, laghi, fiumi, canali, porti, ecc.)
con imbarcazioni di ogni tipo (compresi la manutenzione connessa all’eser-
cizio ed i servizi a bordo ed escluse le attività cantieristiche, per le quali v. grup-
po 6100).
Trasporti con aeromobili; attività diverse comportanti l’uso di aero-
mobili (escluse quelle previste in altre voci di tariffa). 

Servizi resi negli aeroporti e negli eliporti da società aeroportuali,
da compagnie aeree e da società petrolifere.

Carico, scarico, facchinaggio di merci e materiali (per la
movimentazione nei porti su piazzale, in zona extrabanchina, effet-
tuata da personale che opera esclusivamente in detto ambito, v. grup-
po 9300).
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Magazzini di deposito per la custodia e la conservazione di
merci varie (magazzinaggio e movimentazione merci). 
Magazzini con attività di confezionamento delle merci
(magazzinaggio, movimentazione, lavaggio, pesatura, imballaggio, tra-
vaso, imbottigliamento, ecc.; escluse le attività di produzione o di tra-
sformazione ed escluse le attività di confezionamento esplicitamente pre-
viste in altre voci di tariffa).
Magazzini postali (centri di raccolta e smistamento di corrisponden-
za e pacchi).
(Solo per attività a sé stante).

9300

59

130

Altre attività
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ATTIVITÀ VARIE

Attività di vendita.

Attività di vendita al dettaglio (compresi l’eventuale confezione di prodotti,
le operazioni di rifornimento e magazzinaggio e il servizio di distribuzione; esclu-
se le attività di produzione o di trasformazione) di merci e di generi ali-
mentari; distributori di carburante, di gas liquido e di oli minerali
(stazioni di servizio), rimessaggio di autoveicoli (autorimesse) e di imbar-
cazioni (esclusi i lavori d’officina, per i quali v. voci specifiche).

Attività di vendita all’ingrosso (compresa l’eventuale vendita al dettaglio
qualora effettuata congiuntamente, nonché le operazioni di rifornimento e magaz-
zinaggio e il servizio di distribuzione; escluse le attività di produzione o di tra-
sformazione).

Attività di accoglienza e ristorazione.

Attività di accoglienza e ristorazione.

Fornitura di alloggio, pasti e bevande, ecc. compresi i servizi annessi (fore-
sterie, mense e spacci aziendali con esercizi di cucina, ecc.).
Stabilimenti balneari, campeggi; villaggi turistici, ecc. (compresi i servizi
annessi; se a sé stanti, v. voci specifiche). 

Fornitura di pasti e bevande senza servizio di cucina.
Sale da ballo e simili. 

Sanità e altri servizi sociali.

Strutture sanitarie e assistenziali (compresi i servizi annessi, se a sé stan-
ti v. voci specifiche).

Strutture sanitarie: ospedali, cliniche, case di cura, di salute e di mater-
nità, ecc.
Ambulatori medici ed odontoiatrici, gabinetti per cure fisiche e fisioterapi-
che (laserterapia, magnetoterapia, elettroforesi, ecc.), gabinetti radiologici, ecc.
Laboratori di analisi cliniche. 
Istituti per cure estetiche, per il benessere fisico e simili. Stabilimenti
idrotermali. 
Ambulatori veterinari (compresa l’eventuale toelettatura degli animali). 

Strutture assistenziali: ospizi, pensionati, orfanotrofi, brefotrofi, istituti di
correzione. Centri di recupero per tossicodipendenti e alcoolisti e simili.
(Escluse le attività previste nella voce 0314).

Servizi di autoambulanza (Croce Rossa, Croce Verde e simili, compreso l’even-
tuale pronto soccorso; soccorso ai naufraghi). 

Attività svolte nell’ambito di programmi di recupero da tossicodipenden-
ti, alcoolisti e simili (compreso il personale docente ed il personale addetto a
compiti di sovraintendenza e simili)

Servizi mortuari (personale di servizio dei cimiteri, imprese di pompe funebri).

Servizi di pulizia, di nettezza urbana e disinfestazione.

11

28

17

10

13

14

23

5

23

0100

0110

0120

0200

0210

0211

0212

0300

0310

0311

0312

0313

0314

0320

0400

GRANDE GRUPPO 0 Altre attività
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Servizi di pulizia (pulitura di pavimenti, lavatura di vetri anche con piat-
taforme aeree; pulizia di insegne e simili; pulizie di impianti sportivi; pulizia di
camini e canne fumarie; sgombero della neve dai tetti; pulitura in genere di muri
e di monumenti).
Pulizia nelle stazioni autofilotranviarie e nei parchi ferroviari
(compresa la pulitura del materiale mobile), nelle stazioni aeree e
marittime. Pulizia degli specchi d’acqua nei porti e rimozione dei
rifiuti.
Pulizia di fognature e pozzi neri (effettuata anche con autospurgo).

Servizi di nettezza urbana (compresa la rimozione di mota e neve).
Raccolta, preparazione per il riciclaggio dei rifiuti solidi urbani (com-
presa l’eventuale preparazione di humus).
Esercizio di discariche e di inceneritori di rifiuti solidi urbani.
Servizi di sterilizzazione, disinfestazione e derattizzazione.

Cinematografia e spettacolo.

Attività culturali e sportive.

Cinematografia (per lo sviluppo e stampa di pellicole cinematografiche vedi
g.g.2).
Registrazione e riproduzione di dischi, cd-rom, nastri magnetici ed
altri supporti audio e video.
Programmi radiofonici e televisivi per il personale delle stazioni di tra-
smissione v. gruppo 4100).

Attività di intrattenimento e spettacolo; attività culturali (personale di
spettacolo, di servizio, di sorveglianza, di manutenzione degli impianti, compre-
se le attività connesse; per la manutenzione effettuata a sé stante v. voci relative).

Spettacoli pubblici: cinema, teatri, sale da concerti, circhi, altre attività iti-
neranti di intrattenimento e di spettacolo, ecc.
Parchi di divertimento fissi ed itineranti (giostre, montagne russe, autopiste,
ecc.).
Allestimento di stand e di scenografie per interni (per fiere, mostre, teatri,
ecc.), allestimento di vetrine (compresi gli eventuali lavori d’officina).
Allestimento di luminarie e lavori di addobbo e decorazione per cerimo-
nie, feste, spettacoli pubblici (addobbo di strade, chiese, edifici, ecc.).
Pirotecnia (produzione di fuochi artificiali, allestimento e conduzione di spetta-
coli pirotecnici).
Sale da gioco (videogiochi e simili, flipper, bowling ecc.). Sale da biliardo.
Casinò e altre attività riguardanti il gioco d’azzardo. 

Giardini zoologici, zooparchi, acquari, riserve naturali e orti botanici.
Musei, biblioteche e archivi. Esposizioni fisse ed itineranti. 

Impianti sportivi (personale di servizio, di sorveglianza, di manutenzione
degli impianti, comprese le attività connesse; per la manutenzione effettuata a sé
stante v. voci relative): stadi, piscine, palestre, campi da tennis, campi
da golf, maneggi, piste da sci (esclusi gli impianti di risalita per i quali v.
sottogruppo 9110), autodromi, ippodromi, ecc.

Istruzione e ricerca scientifica. Rilevamenti e prospezioni.

Istruzione e ricerca scientifica.
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Classificazione LAVORAZIONI TASSO

Istruzione primaria e secondaria di formazione generale.
Istruzione secondaria di formazione professionale (istituti tecnici e professio-
nali, chimici, meccanici, agrari, ecc.). Corsi di formazione professionale.
(Esclusi i corsi che comportano partecipazione alle lavorazioni esercitate dall’a-
zienda, per i quali fare riferimento alle voci che competono alle lavorazioni stesse)
Istruzione universitaria (per le cliniche universitarie v. voce 0311). 
Istruttori sportivi. 

Laboratori di analisi chimiche, fisiche, industriali, merceologiche, ecc.
(Solo per attività effettuate a sé stante; compreso l’accesso ad opifici, cantieri, ecc.)
Istituti sperimentali e di ricerca scientifica (istituti fisici, chimici, mineralo-
gici, petrografici, elettrotecnici, meccanici, agrari, ecc.). 

Cantieri scuola: per opere di pubblica utilità e di rimboschimento. 

Lavori di sistemazione idraulico-forestale eseguiti dalle Amministrazioni
statali, dai Consorzi di bonifica e dagli Enti di miglioramento fondiario. 

Rilevamenti topografici, geodetici, idrografici e simili.
Ricerche minerarie, prospezioni geologiche, geofisiche e geochimiche
condotte senza impiego di macchine per perforazioni e sondaggi.

Attività varie.

Servizi di salvataggio e protezione civile; servizi di investigazione,
sorveglianza, controllo e verifica (solo per attività effettuate a sé stanti).

Addetti all’estinzione degli incendi, ai servizi di salvataggio, di protezio-
ne civile, ecc. (comprese le esercitazioni). 

Guardie giurate in genere (di sicurezza, vigilanza, custodia, scorta, ecc.). 

Guardie forestali o campestri, guardiacaccia, guardapesca. 

Servizi di guardiania e sorveglianza in genere (esclusi i servizi svolti dalle
guardie di cui alle v. 0712 e 0713).
Addetti al controllo di merci o materiali soggetti ad operazioni di carico,
scarico e trasporto (smarcatori, misuratori, ecc.). 

Addetti alla protezione animali, accalappiacani e simili.
Custodia, toelettatura ed addestramento di animali. 

Personale degli uffici in genere. Personale vario.

Personale con mansioni operative in genere, anche di servizio (uscieri, fat-
torini, portieri, autisti, barbieri, inservienti, addetti alla piccola e generica manu-
tenzione, ecc.).
Portalettere. Addetti ai caselli autostradali. 

Personale che per lo svolgimento delle proprie mansioni fa uso diretto di
videoterminali e macchine da ufficio; personale addetto a centri di elabo-
razione dati, a centralini telefonici, a sportelli informatizzati, a registrato-
ri di cassa e simili. 

Personale non previsto in altre voci di tariffa che per lo svolgimento delle
proprie mansioni fa uso, in via non occasionale, di veicoli a motore perso-
nalmente condotti.
(Per il personale dell’area dirigenziale v. voce 0725). 
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Classificazione LAVORAZIONI TASSO

Personale che per lo svolgimento delle proprie mansioni effettua accessi
in cantieri, opifici e simili.
(Compreso l’eventuale uso diretto di macchine da ufficio e di veicoli a motore per-
sonalmente condotti; per il personale dell’area dirigenziale v. voce 0725)

Personale dell’area dirigenziale che per lo svolgimento delle proprie man-
sioni fa uso, in via non occasionale, di veicoli a motore personalmente
condotti.
Personale dell’area dirigenziale che per lo svolgimento delle proprie man-
sioni effettua accessi in cantieri, opifici e simili.
(Compreso l’eventuale uso diretto di macchine da ufficio; per il solo uso di mac-
chine da ufficio v. voce 0722; per le attività previste in altre voci di tariffa, v.
voci specifiche)

Personale dipendente da Enti locali addetto a lavori e servizi vari
svolti promiscuamente e in rapporti quantitativamente così modesti
e variabili da rendere praticamente impossibile il riferimento alle
voci competenti per le singole lavorazioni.

Promozione pubblicitaria ed altri servizi di pubblicità (affissione di
stampati, collocazione di tele e cartelli, esercizio di pubblicità a mezzo di quadri
luminosi, distribuzione di volantini, opuscoli, portatori di cartelli in luoghi pub-
blici, ecc.).

Viaggiatori e piazzisti (compreso il trasporto e la consegna della merce).
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MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 20 giugno 1988

Nuova tabella dei tassi di premio supplementare per l’assicurazione contro la silicosi e
l’asbestosi, e relative modalità di applicazione.

IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Visto l’art. 1 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 438,
ratificato con legge 5 gennaio 1953, n. 35;
Visti gli articoli 153 e 154 del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, concernente le disposizioni sull’assicurazione obbligato-
ria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali;
Visto l’art. 10 della legge 27 dicembre 1975, n. 780;
Visto l’art. 13, secondo comma, della legge 10 maggio 1982, n. 251, che prevedeva l’emanazio-
ne di una nuova tariffa dei premi per il settore industriale da valere con effetto dal 1° gennaio
1984;
Visto l’art. 23 della legge 27 dicembre 1983, n. 730, che ha rinviato tale termine al 1° gennaio
1985;
Visto l’art. 1 del decreto-legge 1° marzo 1985, n. 44, convertito nella legge 26 aprile 1985, n.
155, che ha rinviato tale termine al 1° gennaio 1986;
Visto l’art. 3 del decreto-legge 30 dicembre 1985, n. 787, convertito nella legge 28 febbraio
1986, n. 45, che ha ulteriormente rinviato il termine anzidetto al 1° gennaio 1987;
Visti l’art. 4 del decreto-legge 22 dicembre 1986, n. 882, l’art. 5 del decreto-legge 25 febbraio
1987, n. 48, l’art. 5 del decreto-legge 28 aprile 1987, n. 156, l’art. 6 del decreto-legge 27 giugno
1987, n. 244 e l’art. 6 del decreto-legge 28 agosto 1987, n. 358, che hanno rinviato il termine al
1° gennaio 1988;
Visti l’art. 6 del decreto-legge 30 ottobre 1987, n. 442 e l’art. 6 del decreto-legge 30 dicembre
1987, n. 536, convertito nella legge 29 febbraio 1988, n. 48, che hanno fissato il suddetto ter-
mine al 1° luglio 1988;
Visto il decreto ministeriale 14 novembre 1978;
Vista la delibera adottata dal consiglio di amministrazione dell’INAIL nella seduta del 18 mag-
gio 1988, concernente la nuova tabella dei tassi per la determinazione del premio supplemen-
tare per l’assicurazione contro la silicosi e l’asbestosi e relative modalità di applicazione;
Visto il decreto ministeriale 7 ottobre 1977 che ha stabilito, con decorrenza 1° gennaio 1976, un
tasso medio supplementare per l’assicurazione contro la silicosi per il settore delle aziende pro-
duttrici di laterizi nella misura unica del 7,50 per mille, misura confermata, con decorrenza 1°
gennaio 1979, con decreto ministeriale 1° febbraio 1979;
Ritenuto che l’assicurazione contro la silicosi per le aziende produttrici di laterizi debba esse-
re regolata secondo le norme di carattere generale;
Ritenuta la necessità di approvare la tabella dei tassi per la determinazione del premio
supplementare per l’assicurazione contro la silicosi e l’asbestosi e relative modalità di
applicazione;

Decreta:

Art. 1

È approvato, nel testo annesso al presente decreto e con effetto dal 1° luglio 1988, la nuova
tabella dei tassi per la determinazione del premio supplementare per l’assicurazione contro la
silicosi e l’asbestosi, e relative modalità di applicazione.
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Art. 2

L’assicurazione contro la silicosi per il settore delle aziende produttrici di laterizi è regolata
secondo le norme di carattere generale.

Art. 3

Sono abrogati i decreti del Ministro del lavoro e della previdenza sociale in data 7 ottobre 1977
e 1° febbraio 1979.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, addì 20 giugno 1988

Il Ministro: FORMICA

ISTITUTO NAZIONALE PER L’ASSICURAZIONE
CONTRO GLI INFORTUNI SUL LAVORO

Nuova tabella dei tassi per la determinazione del premio supplementare per l’assicu-
razione contro la silicosi e l’asbestosi e relative modalità di applicazione.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

nella seduta del 18 maggio 1988

Vista la relazione del Direttore generale in data 18 aprile 1988, concernente l’adozione di una
nuova tabella dei tassi per la determinazione del premio supplementare per l’assicurazione
contro la silicosi e l’asbestosi e delle relative modalità di applicazione;
Vista la nota tecnica sulla formazione della citata tabella allegata alla predetta relazione;
Visto il secondo comma dell’art. 13 della legge 10 maggio 1982, n. 251, che prevedeva l’ema-
nazione di una nuova tariffa dei premi per il settore industriale da valere con effetto dal 1° gen-
naio 1984;
Visto l’art. 23 della legge 27 dicembre 1983, n. 730, che ha spostato tale termine al 1° gennaio
1985;
Visto l’art. 1, sesto comma, del decreto-legge 1° marzo 1985, n. 44, convertito nella legge 26
aprile 1985, n. 155, che ha ulteriormente differito al 1° gennaio 1986 l’entrata in vigore della
nuova tariffa dei premi;
Visto l’art. 3 del decreto-legge 30 dicembre 1985, n. 787, convertito nella legge 28 febbraio
1986, n. 45, che ha nuovamente dilazionato detto termine al 1° gennaio 1987;
Visti i successivi decreti-legge 22 dicembre 1986, n. 882; 25 febbraio 1987, n. 48; 28 aprile 1987,
n. 156; 27 giugno 1987, n. 244 e 28 agosto 1987, n. 358 che hanno procrastinato tale termine al
1° gennaio 1988;
Visti inoltre il decreto-legge 30 ottobre 1987, n. 442 ed il decreto-legge 30 dicembre 1987,
n. 536, convertito nella legge 29 febbraio 1988, n. 48, che hanno prorogato al 1° luglio 1988 l’en-
trata in vigore della nuova tariffa dei premi;
Visto il decreto del Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale del 9 luglio 1984, con il
quale sono state approvate le tabelle dei coefficienti per il calcolo dei valori capitali attuali
delle rendite di inabilità e di quelle a favore dei superstiti dei lavoratori infortunati;
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Vista la normativa dettata in materia dal Testo Unico delle disposizioni per l’assicurazione
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, approvato con D.P.R. 30
giugno 1965, n. 1124;
Preso atto dei criteri di carattere generale che hanno presieduto alla formazione della nuova
tabella dei tassi per la determinazione del premio supplementare per l’assicurazione contro la
silicosi e l’asbestosi e delle relative modalità di applicazione;
Vista la predetta tabella e le relative modalità di applicazione elaborate in conformità ai criteri
sopra richiamati;
Visto il decreto del Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale in data 7 ottobre 1977 che,
sulla base della deliberazione consiliare 12 luglio 1977, ha stabilito, con decorrenza 1° gennaio
1976, un tasso medio supplementare per l’assicurazione contro la silicosi per il settore delle
aziende produttrici di laterizi nella misura unica del 7,50%.
visto il decreto del Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale del 1° febbraio 1979 che,
sulla base della deliberazione consiliare 12 dicembre 1978, ha stabilito, con decorrenza 1° gen-
naio 1979, di confermare la misura unica del tasso supplementare anzidetto stabilita dal decre-
to del 7 ottobre 1977;
Ritenuto che, per le ragioni illustrate nella relazione della Direzione generale, non sussistano
più i motivi per mantenere in vigore la predetta disciplina contributiva per il settore delle
aziende produttrici di laterizi, e che l’assicurazione contro la silicosi per detto settore debba
essere regolata secondo le norme di carattere generale, cioè in base a tassi supplementari rap-
portati all’incidenza tra le retribuzioni dei lavoratori esposti allo specifico rischio e quelle com-
plessive dei lavoratori assicurati;
Ritenuto che gli elaborati sopra menzionati siano da approvare;
Visto il parere espresso nella seduta del 6 maggio 1988 dal Comitato tecnico per l’assicurazio-
ne obbligatoria contro gli infortuni e le malattie professionali nell’industria, nel commercio e
nei servizi pubblici;
Visto il parere espresso dalla I Commissione consiliare in data 9 maggio 1988;
Sentito il Direttore generale, il quale ha espresso parere favorevole all’adozione del provvedi-
mento;
Visto il D.L.C.P.S. 13 maggio 1947, n. 438, ratificato con legge 5 gennaio 1953, n. 35,

Delibera:

- a decorrere dal 1° luglio 1988 la tabella dei tassi per la determinazione del premio supple-
mentare per l’assicurazione contro la silicosi e l’asbestosi e le relative modalità di applicazione
sono stabilite così come riportate nei testi annessi alla presente deliberazione;
- a decorrere dalla medesima data del 1° luglio 1988 la disciplina contributiva per l’assicurazio-
ne contro la silicosi per il settore delle aziende produttrici di laterizi è attuata secondo le norme
di carattere generale.
La presente deliberazione sarà inviata al Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale per
l’emanazione del relativo decreto di approvazione a norma di legge.

All.: c.d.t.



140

Comunicato relativo al decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 20
giugno 1988, concernente: «Nuova tabella dei tassi di premio supplementare per l’assi-
curazione contro la silicosi e l’asbestosi, e relative modalità di applicazione». (Decreto
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 151 del 29 giugno 1988).

Nelle modalità di applicazione della tabella dei tassi per la determinazione del premio supple-
mentare contro la silicosi e l’asbestosi, facente parte dell’allegato al decreto ministeriale indi-
cato in epigrafe, riportate alle pagine 9 e 10 della sopraindicata Gazzetta Ufficiale, devono esse-
re apportate le seguenti correzioni:
alla pag. 10, al comma 3, terzo rigo, dell’art. 2, dopo la parola «stessa» e prima del punto e vir-
gola, è inserito l’inciso: «, salvo quando il datore di lavoro abbia documentato una diversa entità
intrinseca del rischio e la sua decorrenza»;
alla pagina 10, al comma 3, terzo rigo, dell’art. 4, la parola «articolo» deve essere sostituita dalla
parola «comma»;
alla pagina 10, al comma 3, quinto rigo, dell’art. 4, dopo le parole «testo unico.» deve essere
aggiunto il seguente periodo: «Il provvedimento dell’INAIL di rigetto totale o parziale dell’opposi-
zione deve essere adeguatamente motivato».

Comunicato relativo al decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 20
giugno 1988, concernente: «Nuova tabella dei tassi di premio supplementare per l’assi-
curazione contro la silicosi e l’asbestosi, e relative modalità di applicazione». (Decreto
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 151 del 29 giugno 1988).

Nell’allegato al decreto citato in epigrafe, alla pag. 9 della sopra indicata Gazzetta Ufficiale, il
primo rigo della tabella dove è scritto: «fino a 2,50 per cento 4,50 per mille» è sostituito dai due
righi seguenti:

«fino a 0,01 per cento 2,00 per mille;
0,02 - 2,50 per cento 4,50 per mille».
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MODALITA’ DI APPLICAZIONE DELLA TABELLA DEI TASSI
PER LA DETERMINAZIONE DEL PREMIO SUPPLEMENTARE

CONTRO LA SILICOSI E L’ASBESTOSI

Art. 1

Tasso medio per la determinazione del premio supplementare

1. Il tasso medio per la determinazione del premio supplementare previsto dall’art. 153 del
Testo Unico delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavo-
ro e le malattie professionali, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 giu-
gno 1965, n. 1124 e successive integrazioni e modifiche, da corrispondersi dai datori di lavo-
ro per l’assicurazione obbligatoria contro la silicosi e l’asbestosi, viene fissato in conformità
all’apposita tabella stabilita con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale
ai sensi dell’art. 154 del citato Testo Unico, in relazione all’incidenza delle retribuzioni spe-
cifiche, riflettenti i dipendenti esposti ad inalazioni di silice libera o amianto in concentra-
zione tale da determinare il rischio, sul complesso delle retribuzioni erogate a tutti i dipen-
denti assicurati dello stesso stabilimento, opificio, cantiere, eccetera.

2. Nel calcolo del rapporto di incidenza di cui al comma precedente, sono considerate retri-
buzioni specifiche quelle afferenti alle giornate di paga dei dipendenti adibiti alle lavora-
zioni morbigene, anche nel caso in cui detta adibizione sia limitata a parte delle giornate
stesse.

3. Ove il datore di lavoro eserciti in più luoghi lavori classificabili alla stessa voce di tariffa
inclusi in un’unica posizione assicurativa e solo per alcuni di detti lavori sussista il rischio
di silicosi-asbestosi, il rapporto di incidenza sarà determinato assumendo a base del calcolo
del premio le retribuzioni specifiche e complessive del singolo lavoro che comporta il
rischio.

Art. 2

Oscillazione del tasso medio

1. Il tasso per il calcolo del premio supplementare potrà essere applicato in misura inferiore o
superiore rispettivamente a non più del dieci per cento di quello indicato nella tabella, in
rapporto alla effettiva entità intrinseca del rischio, ed a non più del venticinque per cento
in relazione all’attuazione o meno, da parte del datore di lavoro, di specifiche misure di igie-
ne del lavoro e di mezzi di prevenzione delle due citate malattie professionali.

2. Il datore di lavoro per ottenere la riduzione di cui al comma precedente deve spedire alla
Sede dell’INAIL territorialmente competente, a mezzo di lettera raccomandata con avviso
di ricevimento, una istanza motivata, fornendo i dati e la documentazione riguardanti l’en-
tità intrinseca del rischio e le specifiche misure di igiene del lavoro e di prevenzione adot-
tate.

3. In caso di accoglimento, la riduzione connessa alla effettiva entità intrinseca del rischio ha
effetto dal primo giorno del mese successivo a quello di spedizione dell’istanza stessa, salvo
quando il datore di lavoro abbia documentato una diversa entità intrinseca del rischio e la
sua decorrenza; la riduzione connessa all’attuazione di specifiche misure di igiene del lavo-
ro e di mezzi di prevenzione ha effetto dal primo giorno del mese successivo a quello in cui
sono state adottate le predette misure ed i mezzi citati.
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4. Qualora l’istanza di riduzione sia presentata nei termni previsti per la denuncia dei lavori,
la riduzione, se accordata, decorre dalla data di inizio dei lavori stessi.

Art. 3

Variazione del tasso medio

1. L’INAIL, qualora risulti una entità intrinseca del rischio superiore a quella desumibile dalla
denuncia dei lavori o la mancata osservanza da parte del datore di lavoro delle specifiche
misure di igiene del lavoro e di prevenzione previste dalle norme che disciplinano la mate-
ria, procede alla rettifica del tasso secondo i criteri di cui al precedente art. 2. Il relativo
provvedimento è comunicato dall’INAIL al datore di lavoro, con adeguata motivazione, a
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, e decorre dalla data in cui doveva esse-
re applicata l’esatta misura del tasso di premio supplementare.

Art. 4

Contenzioso amministrativo

1. Avverso i provvedimenti dell’INAIL riguardanti la misura del tasso di premio supplemen-
tare, ai sensi del precedente art. 2, il datore di lavoro può ricorrere direttamente alla
Commissione di cui all’art. 39 del citato Testo Unico medesimo, oppure presentare alla
competente Sede territoriale dell’INAIL opposizione da spedire, mediante raccomandata
con avviso di ricevimento, entro trenta giorni dal ricevimento dei provvedimenti stessi.

2. Decorsi centoventi giorni dalla data di ricevimento della opposizione senza che sia interve-
nuta una pronuncia dell’INAIL, l’opposizione stessa si intende respinta.

3. Se l’opposizione viene in tutto o in parte respinta dall’INAIL, oppure nel caso di mancata
pronuncia dell’INAIL stesso nel termine di cui al precedente comma, il datore di lavoro
può proporre ricorso alla predetta Commissione nel termine e con le modalità previsti dagli
artt. 45 e seguenti del menzionato Testo Unico. Il provvedimento dell’INAIL di rigetto
totale o parziale dell’opposizione deve essere adeguatamente motivato.

4. Nella opposizione alla Sede dell’INAIL o nel ricorso alla Commissione medesima, il dato-
re di lavoro deve specificare per quali elementi contenuti nel provvedimento impugnano
vengono formulate eccezioni ed i motivi delle eccezioni stesse.

5. Avverso le decisioni della citata Commissione il datore di lavoro può proporre, nel termine
e con le modalità previsti dall’art. 49 del menzionato Testo Unico, ricorso al Ministero del
lavoro e della previdenza sociale, il quale decide in modo definitivo. Il ricorso non ha effet-
to sospensivo, salvo che il Ministero non ritenga di disporre la sospensione degli effetti
della decisione emanata dalla suddetta Commissione.

Art. 5

Pagamento del premio in caso di ricorso

1. Il datore di lavoro che promuove ricorso alla citata Commissione, ai sensi del precedente
art. 4, deve effettuare il pagamento del premio supplementare nella misura in vigore alla
data del provvedimento che ha dato origine al ricorso.
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2. Intervenuta la decisione della predetta Commissione, il premio supplementare è liquidato
in base alla misura del tasso fissata dalla stessa, con conguaglio da effettuare ai sensi del
secondo comma dell’art. 45 del menzionato Testo Unico.

Art. 6

Norme transitorie

1. Per le attività assicurate anteriormente al 1° luglio 1988, l’INAIL, a mezzo di lettera racco-
mandata con avviso di ricevmento, da spedire entro i sei mesi successivi a quello di pub-
blicazione del decreto ministeriale di approvazione della tabella dei tassi medi per la deter-
minazione del premio supplementare contro il rischio di silicosi ed asbestosi da valere con
effetto 1° luglio 1988, comunica al datore di lavoro la nuova misura del tasso medio di pre-
mio supplementare per la predetta assicurazione, calcolata sulla base della percentuale d’in-
cidenza di cui al precedente art. 1 che ha dato luogo alla determinazione del tasso di pre-
mio supplementare anticipato per l’anno 1988.

2. L’oscillazione del tasso supplementare eventualmente applicata ai sensi dell’art. 2 del
decreto ministeriale 14 novembre 1978 deve essere mantenuta sul nuovo tasso medio di
premio supplementare rapportandola proporzionalmente alla nuova misura dell’oscillazio-
ne stabilita dal precedente art. 2.

Art. 7

Norma di rinvio

1. Per quanto non espressamente previsto dalle presenti modalità, valgono, ove compatibili,
le disposizioni contenute nelle Modalità per l’applicazione della tariffa e per il pagamento
dei premi per l’assicurazione contro gli infortuni e le malattie professionali.
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TABELLA

PREMIO SUPPLEMENTARE PER L’ASSICURAZIONE
CONTRO LA SILICOSI E L’ASBESTOSI

D.M. 20 GIUGNO 1988

Percentuale di incidenza dei salari specifici riflettenti i
lavoratori esposti al rischio della silicosi ed asbestosi sul
complesso delle mercedi erogate a tutti i lavoratori

fino a 0,01 per cento
0,02 - 2,50 ”   ”
2,51 - 5,00 ”   ”
5,01 - 7,50 ”   ”
7,51 - 10,00 ”   ”

10,01 - 10,00 ”   ”
12,51 - 15,00 ”   ”
15,01 - 17,50 ”   ”
17,51 - 20,00 ”   ”
20,01 - 55,50 ”   ”
22,51 - 25,00 ”   ”
25,01 - 27,50 ”   ”
27,51 - 30,00 ”   ”
30,01 - 32,50 ”   ”
32,51 - 35,00 ”   ”
35,01 - 37,50 ”   ”
37,51 - 40,00 ”   ”
40,01 - 42,50 ”   ”
42,51 - 45,00 ”   ”
45,01 - 47,50 ”   ”
47,51 - 50,00 ”   ”
50,01 - 52,50 ”   ”
52,51 - 55,00 ”   ”
55,01 - 57,50 ”   ”
57,51 - 60,00 ”   ”
60,01 - 62,50 ”   ”
62,51 - 65,00 ”   ”
65,01 - 67,50 ”   ”
67,51 - 70,00 ”   ”
70,01 - 72,50 ”   ”
72,51 - 75,00 ”   ”
75,01 - 77,50 ”   ”
77,51 - 80,00 ”   ”
80,01 - 82,50 ”   ”
82,51 - 85,00 ”   ”
85,01 - 87,50 ”   ”
87,51 - 90,00 ”   ”
90,01 - 92,50 ”   ”
92,51 - 95,00 ”   ”
95,01 - 100,00 ”   ”

2,00 per mille
4,50 ”   ”
7,00 ”   ”
9,00 ”   ”

11,50 ”   ”
14,00 ”   ”
16,00 ”   ”
18,50 ”   ”
20,50 ”   ”
23,00 ”   ”
25,50 ”   ”
27,50 ”   ”
30,00 ”   ”
32,00 ”   ”
34,50 ”   ”
37,00 ”   ”
39,00 ”   ”
41,50 ”   ”
43,50 ”   ”
46,00 ”   ”
48,50 ”   ”
50,50 ”   ”
53,00 ”   ”
55,00 ”   ”
57,50 ”   ”
60,00 ”   ”
62,00 ”   ”
64,50 ”   ”
66,50 ”   ”
69,00 ”   ”
71,50 ”   ”
73,50 ”   ”
76,00 ”   ”
78,00 ”   ”
80,50 ”   ”
83,00 ”   ”
85,00 ”   ”
87,50 ”   ”
89,50 ”   ”
92,00 ”   ”

Quota di aumento da apportarsi al tasso stabilito in base al
decreto ministeriale 20 giugno 1988 (decreto di approva-
zione della tariffa dei premi) concernente le tariffe dei
premi per l’assicurazione di tutti i lavoratori














